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NON sapete DOVE 
SISTEMARE e 
vostri KIT... 

Se desiderate una gamma completa di mobili 
che oltre alla caratteristica della robustezza pre-
sentino una linea snella ed elegante, noi siamo in 
grado di fornirvela. 
Ordinandoli oggi li avrete domani. 

MV4.185 = Alt.40 Larg.185 Prof.165 mm. 1.18.000 
MV4.234 = Alt.40 Larg.234 Prof.165 mm. L.20.000 

MV5.185 = A11.52 Larg.185 Prof.165 mm. L.20.000 
MV5.234 = Alt.52 Larg.234 Prof.165 mm. L.23.000 
MV5.274 = Alt.52 Larg.274 Prof.165 mm. L.27.000 
MV5.320 = A11.52 Larg.320 Prof.165 mm. 1.29.000 

MV6.185 = Alt.62 Larg.185 Prof.165 mm. L.22.000 
MV6.234 = Alt.62 Larg.234 Prof.165 mm. L.24.000 
MV6.274 = A11.62 Larg.274 Prof.165 mm. 1.28.000 
MV6.320 = A11.62 Larg.320 Prof.165 mm. L.30.000 

MV8.185 = Alt.82 Larg.185 Prof.165 mm. 1.24.000 
MV8.234 = Alt.82 Larg.234 Prof.165 mm. L.26.000 
MV8.274 = Alt.82 Larg.274 Prof.165 mm. L.29.000 
MV8.320 = Alt.82 Larg.320 Prof.165 mm. L.32.000 

MV10.274 = Alt.100 Lar.274 Prof.165 mm. 1.32.000 

Nota: I due laterali del mobile possono essere utiliz-

zati come alette di raffreddamento per transistor. 
I prezzi doodah sono giä comprensivi di IVA. Aggiunge-
re L. 2.000 per le spese postali di spedizione a domicilio. 

Le richieste possono essere ettettuate tramite segre-
teria telefonica, chiamando il numero 0542-31386, 
oppure inviando un vaglia intestato a: 

HELTRON, Via Industria n.4, cap.40026 IMOLA (BO). 



Se possedete un videoregistratore, vi interesserä sapere come si 
possono produrre degli effetti speciali per rendere sempre più in-
teressanti le vostre immagini. Inserendo questo circuito nell'usci-

ta video, senza manomettere l'immagine giä registrata, la potrete 
far diventare "negativa" o convertire in "bianco-nero", modificando 
il "colore", il "contrasto" e la "Iuminositä". 

EFFETT SPECIALI su 
Date in mano ad una qualsiasi persona una ci-

nepresa o una telecamera e subito la vedrete tra-
sformarsi in regista. 

In izierä a riprendere sequenze di vita familiare, 
a registrare tutti i luoghi e i paesaggi delle proprio 
vacanze e tenterä di realizzare, selezionando parti 
di immagini registrate su più nastri, qualche sem-
plice "documentario" con risultati più o meno sod-
d isfacenti. 

Anche se non tutti verranno invitati a Cannes o 
a Venezia, dobbiamo riconoscere che alcuni cor-
tometraggi dilettantistici da noi visti, denotano una 
certa "vena artistica", a volte decisamente più evi-
dente che in tanti modes° films proiettati nelle sa-
le cinematografiche. 
Se possedete un videoregistratore, probabilmen-

te rientrerete anche vol in questa categoria e per-
ciò poträ interessarvi tufo old che pub risultare utile 
per creare effetti speciali. 

II progetto che ora vi presentiamo, vi permette-
rä di eseguire le seguenti funzioni: 

1° Controllare il livello della registrazione da 0,5 
volte a 2 volte, cioé attenuare o amplificare il livel-
lo del segnale video. 
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2° Eliminare il colore, clod) trasformare una qual-
siasi immagine in bianco-nero. 

3° Filtrare il colore migliorandone la satu-
razione. 
4° Generare una immagine in negativo, in co-

lore o in bianco-nero. 
5° Controllare separatamente la luminositä ed 

il contrasto. 
6° Modificare l'audio, agendo sui controlli dei 

bassi e degli acuti. 

Come giä precisato, potrete modificare le imma-
gini quando le trasferirete dal videoregistratore alla 
TV, oppu re da un registratore ad un altro e, se ge-
stite una piccola TV locale, questo progetto poträ 
esservi utile per creare effetti speciali durante la 
trasmissione. 

Detto questo, possiamo ora passare a presen-
tarvi lo schema elettrico che risulta suddiviso in due 
stadi, quello del Video e quello del Suono. 

SCHEMA ELETTRICO 

In fig.1 abbiamo riportato lo schema elettrico di 
quella parte di circuito che agisce sul segnale 
video. 



Agendo su due soll deviato-
ri potrete convertire una im-
magine da positive a 
negative, aia in colore che 
in bianco e nero e, agendo 
sul diversi potenziometrl, 
modificarne il colore ed il 
contrasto. 

II segnale prelevato dall'uscita della telecame-
ra o del videoregistratore giunge al circuito sull'in-
gresso "VIDEO". 

Tale segnale, passando attraverso il condensa-
tore elettrolitico Cl e la resistenza R1, giungerä 
sul piedino 1 di ingresso dell'integrato IC1, un am-
plificatore differenziale tipo uA.733, espressamen-
te dedicato ad applicazioni video. II segnale 
amplificato da questo operazionale sarä disponi-
bile sui piedini di uscita 7 e 8 e, più precisamente, 
possiamo dire che dal piedino 7 il segnale video 
uscirä amplificato in fase, mentre dal piedino 8 am-
plificato in opposizione di fase, cioe dove prima 
era presente il massimo livello negativo troveremo 
il massimo livello positivo e viceversa. 

Dal piedino di uscita 8 di IC1 il segnale video giun-
gerä contemporaneamente sul piedino di ingres-

so 3 dell'amplificatore operazionale 102, un nor-
male amplificatore con ingresso a ret, tipo TL.081, 
che abbiamo utilizzato come raddrizzatore ideate, 
e sul piedino di ingresso 3 di 103, un integrato com-
paratore tipo LM.311. 

Questi due integrati, come vedremo, verranno 
utilizzati per separare dal segnale video, i soli im-
pulei di sincronismo. 

Infatti, il raddrizzatore ideale IC2 trasformerä il 
segnale video applicato al suo ingresso, in una ten-
sione continua proporzionale al valore "medio" 
dell'ampiezza di tale segnale e, poichä gli impulsi 
di sincronismo TV risulteranno sempre di ampiez-
za più elevata rispetto a tale valore medio, appli-
cando tale tensione sul piedino di ingresso 2 del 
comparatore 103, sul piedino di uscita (vedi piedi-
no 7), otterremo tutti gli impuisi di sincronismo TV 
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ELENCO COMPONENTI LX.840 

R1 = 150 ohm 1/4 watt 
R2 = 47 ohm 1/4 watt 
R3 = 47 ohm 1/4 watt 
R4 = 1.000 ohm 1/4 watt 
R5 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R6 = 1.000 ohm 1/4 watt 
R7 .= 10.000 ohm 1/4 watt 
R8 = 4.700 ohm 1/4 watt 
R9 = 68.000 ohm 1/4 watt 
R10 = 1.500 ohm 1/4 watt 
All = 100 ohm 1/4 watt 
R12 = 1.000 ohm pot. Tin. 
R13 = 1.500 ohm 1/4 watt 
R14 = 1.500 ohm 1/4 watt 
R15 = 8.200 ohm 1/4 watt 
R16 = 33.000 ohm 1/4 watt 
R17 = 470 ohm 1/4 watt 
R18 = 330 ohm 1/4 watt 
R19 = 330 ohm 1/4 watt 
R20 = 680 ohm 1/4 watt 
R21 = 1.000 ohm pot. lin. 
R22 = 100 ohm 1/4 watt 
R23 = 100 ohm 1/4 watt 
R24 = 1.000 ohm 1/4 watt 
R25 .= 100 ohm 1/4 watt 
R26 = 680 ohm 1/4 watt 
R27 = 680 ohm 1/4 watt 
R28 = 47.000 ohm 1/4 watt 
R29 = 1.000 ohm 1/4 watt 
R30 = 47 ohm 1/4 watt 
R31 = 1.500 ohm 1/4 watt 
R32 = 4.700 ohm 1/4 watt 
R33 = 1.000 ohm 1/4 watt 
R34 = 470 ohm 1/4 watt 
R35 .= 4.700 ohm 1/4 watt 
R36 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R37 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R38 = 680 ohm 1/4 watt 
R39 = 47.000 ohm 1/4 watt 
R40 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R41 = 22.000 ohm 1/4 watt 
R42 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R43 = 100.000 ohm pot. lin. 
R44 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R45 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R46 = 3.300 ohm 1/4 watt 
R47 = 100.000 ohm pot. lin. 
R48 = 100.000 ohm 1/4 watt 
Cl = 100 mF elettr. 16 volt 

C2 = 100 mF elettr. 16 volt 
C3 = 1.000 pF poliestere 
C5 = 560 pF a disco 
C6 = 1.000 pF poliestere 
C7 = 100.000 pF (7 condensatori) 
C8 = 27 pF a disco 
C9 = 1.000 pF poliestere 
C10 = 100.000 pF (7 condensatori) 
C11 = 100 mF elettr. 16 volt 
C12 = 27 pF a disco 
C13 = 120 pF a disco 
C14 = 1.000 mF elettr. 25 volt 
C15 = 100.000 pF poliestere 
C16 = 1.000 mF elettr. 25 volt 
C17 = 100.000 pF poliestere 
C18 = 100 mF eiettr. 16 volt 
C19 = 100 mF elettr. 16 volt 
C20 = 1 mF poliestere 
C21 = 1 mF poliestere 
C22 =. 33.000 pF poliestere 
C23 = 33.000 pF poliestere 
C24 = 3.300 pF poliestere 
C25 = 3.300 pr poliestere 
C26 = 10 mF elettr. 16 volt 
DS1 = diodo tipo 1N.4150 
DS2 = diodo tipo 1N.4150 
DS3 = diodo tipo 1N.4150 
DS4 = diodo tipo 1N.4150 
DS5 = diodo tipo 1N.4150 
DL1 = diodo led 
JAF1 = impedenza tipo 47 microhenry 
JAF2 = impedenza tipo 47 microhenry 
JAF3 = impedenza tipo 10 microhenry 
LR1 = linea ritardo 470 nanosecondi 
TR1 = NPN tipo 2N.2222 
TR2 = NPN tipo 204.2222 
TR3 = NPN tipo 204.2222 
TR4 = PNP tipo BC.328 
Cl = LM.733 
C2 = TL.081 
C4 = CD.4066 
C5 = CD.40106 
C6 = LM.733 
C7 = CD.4066 
C8 = CD.4013 
C9 =. uA.7805 
C10 = uA.7905 
C11 = TL.082 
RS1 = ponte raddrizz. 100 Volt 1 A. 
Ti = trasformatore prim. 220 volt 

sec. 9+9 Volt 0,5 A. (TN01.24) 
S1-53 = interruttore 

Fig.1 Schema elettrico dello stadio Video. Lo stadio di alimentazione e di BF ô visiblle 
in fig.2 (pagina successive). Nella lista componenti qui sopra riportata sono inclus' sia 
I componenti visibili in fig.1, sia quelli visibill in fig.2. 
. - 



perfettamente separati dal segnale video (vedi 
fig.4). 
Da questi impulsi dovremo ora separare il sin-

cronismo orIzzontale (detto "sincronismo di RI-
GA") ed il sincronismo verticale (detto 
"sincronismo di QUADRO"). 
A questo acopo sono presenti nel circuito I quat-

tro buffer invertenti a "trigger" siglati 1C5/A, 1C5/B, 
105/C ed 1C5/D: 

- Sul piedino di uscita 12 di IC5/C otterremo il 
Sincronismo composito necessario a "rigenera-
re" il segnale TV di uscita (vedi fig.5). 

- Sul piedino di uscita 8 di IC5/D otterremo il Sin-
cronismo verticale per la sincronizzazione del se-
lettore dell'effetto "Bianco e Nero" e dell'effetto 
del "Negativo" (vedi fig.6). 

- Sul piedino di uscita 6 di IC5/B otterremo il Sin-
cronismo orizzontale per la sincronizzazione della 
regolazione della LUMINOSITA' e del CONTRA-
STO (vedi fig.7). 

Detto questo, torniamo all'amplificatore opera-
zionale di ingresso IC1. 

Sul piedino di uscita 7, questo segnale, attraver-
so il condensatore elettrolitico C2 e la linea di ri-
tardo siglata LPI, glungera sull'ingresso di un 
seconda amplificatore operazionale Video tipo 
uA.733, siglato IC6. 
La linea di ritardo LEH da 470 nanosecondi ri-

suite indispensabile per far si che il segnale video 
da manipolare o trasformare, rimanga sempre in 
fase con il segnale di sincronismo. 

I tre potenziometri siglati R8, R12, R21, presen-
ti su questo stadio serviranno per: 

R8: modificare la lumlnositä sull'immagine 
Video; 
R12: modificare Il contrasto sull'immagine 

Video; 
R21: modificare la saturazIone del colore sul-

l'immagine Video. 

II segnale video, dopo essere stato modificato 
"manualmente" in luminositä, contrasto e satu-
razione del colore, secondo il nostro "personale 
gusto estetico", verrä prelevato sul plodino di usci-
ta 7 di IC6 ed applicato alla Base del transistor TR1. 
Questo transistor, unitamente ai due commute-

tori elettronici sight' 1C4/C, ed 1C4/D, serve a ge-
nerare sullo schermo TV una immagine in 
negativo. 

Per ottenere questo effetto si potrebbe pensare 
che sia sufficiente invertire la polaritä del segna-
le video, sloe prelevare il segnale sul collettore 

del transistor TR1. 
In realtä, per ottenere questo effetto si dovrä in-

vert Ire la polaritä dell'Immagine TV, ma non i se-
gnali di sincronismo. 

Percie i due commutatori elettronici IC4/A ed 
IC4/B prelevano dal collettore di TR1 il segnale In-
vertito della sole immagine e dall'emettitore di 
TR1, gli impulsi di sincronismo nella loro esatta 
polaritä. 
Se questa condizione non venisse rispettata, sul-

lo schermo della TV non riusciremmo a vedere al-
cuna immagine, in quanto al televisore verrebbero 
a mancare gli impulsi che sincronizzano 

Gli altri due commutator' elettronici, siglati 1C7/13 
ed IC7/A, servono per trasferire il segnale presen-
te sull' uscita di IC6 o sulle uscite di IC4/C e IC4/D 
(immagine negativa), sulla Base di TR2. 

II segnale di comando per questi due commuta-
tori elettronici (IC7/A - 1C7/B) viene prelevato dal-
le uscite dell'integrato IOWA, un Flip-Flop 
"D-LATCH" tipo CD.4013. 

Quest'ultimo integrato serve per sincronizzare 
il comando del "negativo" con la scansione verti-
cale della TV, in modo che, chiudendo il deviatore 
S1, l'effetto "negativo" appaia sullo schermo, so-
lo quando l'immagine risultera sincronizzata. 
Se non avessimo adottato questo accorgimen-

to, ogniqualvolta avessimo chiuso o aperto que-
sto interruttore S1, la nuova immagine, non 
sincronizzata, si sarebbe immediatamente sovrap-
poste a quella precedente e questo avrebbe pro-
vocato un disturbo sulla schermo a causa del 
brusco passaggio tra una tonalitá di colore ed il suo 
valore diametralmente opposto. 
Con la soluzione da nol adottata questi deli non 

potranno mai verificarsi e le immagini risulteran-
no sempre perfette e ben sincronizzate. 
Tornando alla descrizione dello schema elettri-

co, passiamo ora all'uscita dello stadia per l'effet-
to negativo (vedi pier:tin; 2 e 3 di IC7/A e IC7/B), 
a cui risulta collegata la base del transistor TR2, 
utilizzato come amplificatore di corrente per il se-
gnale video. 

Dall'emettitore di questo transistor il segnale 
giungerä sul primo commutatore elettronico, sigla-
to IC7/C e, attraverso l'impedenza JAF2 ed il con-
densatore C12, al seconda commutatore 
elettronico, siglato 107/D. 

Quest'ultimo circuito, assieme all'impedenza 
JAF3, alla resistenza R34 ed al condensatore C13, 
costituisce un filtro "Notch" sulla frequenza dei 
4,43 MHz, che é la frequenza di sincronismo del 
colore. 

In pratica, come avrete gia intuito, queseultimo 
stadia del circuito serve per togliere dal segnale 
TV II solo sincronismo del colore, in modo da tra-

6 
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Fig.2 Schema elettrico 
dello stadio di Alimenta-
zione/Audio e relativa fo-
to di uno dei primi 
esemplari da noi monta-
ti per il collaudo. Per 1 
valor dei componenti 
vedere la lista riportata 
in fig.l. 



Fig.3 Segnale presente sul 
piedino 7 di IC13. Base di 
tempi 0,1 millisecondi e am-
plificazione verticale 2 volt x 
quadretto. 
Nota: II trigger dell'oscillosco-
pio va posto in posizione TV. 

Fig.4 Sul piedino 12 dell'inte-
grata ICS/C risultern presen-
te un segnale invertito 
rispetto a quello visibile in 
fig.3. Base dei tempi 0,1 mil-
lisecond' e kriplificazione 
verticale 2 volt x quadretto. 

Fig.5 Sul piedino e di IC5/D 
sarš visibile il segnale di sin-
cronismo verticals. Base dei 
tempi su 5 millisecondi, am-
`plificazione verticale 2 volt x 
quadretto. Trigger oscillo-
scopio in posizione TV. 

or. 1C...". %  

MC tt!ii in 
III 

a  ii%ileieei  

a a a. 

Fig.7 In questa foto possiamo vedere la posizione di fissaggio del due circuiti stampatl 
e del trasformatore di allmentazione. Per fissare I circulti stampati sul piano del mobile 
dovrete usare I distanziatori plastici autoadeslvi present' nel kit. 

8 
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Fig.6 Sul piedino 6 di 105/E1 
sera visibile il segnale di sin-
cronismo orizzontale. Base 
dei tempi 0,1 millisecondi, 
ampliticazione verticale su 2 
volt x quadretti. Trigger oscil-
loscopio in posizione TV. 

sformare l'immagine a colori in una immagine in 
Bianco e Nero. 
Anche in questo caso, per eliminare possibili di-

stu rbi, I due commutatori elettronici IC7/C e IC7/D 
sono comandati dalle uscite di un secondo Flip-
Flop tipo "D-LATCH" siglato ICS/B, pitotato dal se-
gnale di sincronismo verticale. 

Il segnete video cosi ottenuto, giä dosato come 
Contrasto - Luminositä - Colore, trasformato da 
Normale a Negativo o viceversa, oppure in Bian-
co/Nero, potra ora raggiungere lo stadio finale com-
posto da un transistor NPN tipo 2N.2222 (vedl TAS) 
e da un PNP tipo BC.328 (vedl TR4). 

Sul punto di giunzione dei due emettitori il se-
gnale Video verrä ora prelevato dal condensatore 
elettrolitico Cl 1, per essere applicato suita Bac-
cola Uscita Video. 

L'uscita di questo circuito non dovremo collegar-
la sull'ingresso Antenna della TV, bensl sull'in-
gresso video di BF sempre presente nei 
videoregistratori o nei televisori che dispongano di 
una presa "SCART". 

Comp!elate la descrizione dello stadio Video, 
possiamo ora passare a quello del Suono che, co-
me vedesi in fig.2, utilizza un solo integrato tipo 
TL.082 (vedl IC11/A - IC11/B) contenente al suo 
interno due amplificatori operazionali. 

Il primo di questi, siglato IC11/A, viene sfruttato 
per il Controllo Volume (vedi potenziometro R40), 
if secondo, siglato IC11/B, come Controllo Toni 
tipo Baxendall. 

II potenziometro R43 servirá per accentuare o 
attenuare tulle le frequenze dei Bassi, mentre il po-
tenziometro R47 per accentuare o attenuare tutte 
le frequenze degti Acuti. 

C04056 TL082 

LM733 LM311 

C04013 TL081 

ME U 

pA 7905 

EMU 

pA7805 

BC328 

CD40100 

2N2222 

Fig.8 Connessioni di turn gli Integrati im-
piegati in tale progetto visti da sopra. I 
soli transistor sono visti da sotto, cite 
dal lato dei terminali. 

9 
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Fig.9 Schema pratico di montaggio dello stadlo di alimen azione e Audio. I tre fill posti 
a sinistra, contrassegnati + massa andranno collegati al tre fill posti in alto di fig.10. 
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Per completare il nostro circuito manca solo lo 
stadio di alimentazione, il cui schema elettrico 
riportato sopra quello di f ig.2. 

II secondario del trasformatore Ti che eroga 
9 + 9 volt 0,5 amper circa, verra applicato sull'in-
gresso del ponte raddrizzatore FIS1. 

Dal terminale positivo questa tensione verré ap-
plicate sull'ingresso dell'integrato stabilizzatore 
uA.7805 (siglato IC9) per ottenere in uscita i 5 volt 
positivi. 

Dal terminale negativo questa tensione verré 
applicata sull'ingresso dell'integrato stabilizzato-
re uA.7905 (vedi IC10) per ottenere in uscital5 volt 
negativi. 

Completata a descrizione anche di quest'ultimo 
stadio, possiamo ora proseguire con quella della 
sua realizzazione pratica. 
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REALIZZAZIONE PRATICA 

Per la realizzazione di questo progetto occorro-
no due circuiti stampati, il primo siglato L.X.840 ser-
vira per ricevere tutti i componenti dello stadio 
Video visibile in fig.10, il secondo, siglato invece 
LX.840/B, per ricevere lo stadio di BF e d'alimen-
tazione visibile in fig.9. 

Entrambi i circuiti stampati sono dei dapple tac-
cla con fori metallizzati e piste tutte posizionate in 
modo da evitare possibili accoppiamenti induttivi. 
Una volta in possesso del circuito stampato 

LX.840, potrete iniziare con il montarvi tutti gli zoc-
coli per gli integrati. 
Dopo aveme saldati i terminali, inserirete negli 

spazi ad esse riservati tutte le resistenze, control-
lando 1 colori dei codici per non inserirne di valore 
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Fig.10 Schema pratico dl montaggio 
dello stadio Video. Si consiglia di col-
legare a "massa" la carcassa metal-
Ilea di ogni potenziometro. 

COLORE CONTRASTO LUMINGSITN 



diverso dal riehlesto. 
Quando inserirete I diodi al silicio dovrete verif 

care attentamente che il lato contornato da una fa-
scia gialla risulti rivolto verso il punto in cui, sul 
disegno pratico, é riportata una riga "nera". 
Facciamo presente che quando sul corpo di que-

sti dlodl dsulta presente questa fascia gialla, oltre 
ad essa ve ne saranno altre che identificano la si-
gla del diodo. 
Ad esempio se il diodo é un 1N4150, escluden-

do la sigla 1N rimangono solo i numen 4150, per 
cui sul corpo troveremo quattro fasce dei seguen-
ti colori: 

giallo = 4 
marrone -= 1 
verde = 5 
nero = 

Se il diodo fosse sostituito dal similare 1N4148, 
sul suo corpo troveremmo altre fasce diversamente 
colorare, in modo da ottenere il numero 4148 e 
cioè: 

giallo = 4 
marrone = 1 
giallo = 4 
grigio = 8 

Purtroppo non tutte le Case adottano questo si-
stema di fasce colorate per siglare i diodi, quindi 
non meravigliatevi se sul corpo troverete una so-
la fascia nera, che dovrete rivolgere come visibile 
nel disegno pratico. Proseguendo nel montaggio 
potremo ora inseri re i condensatori ceramici e do-
po questi tutti j condensatori miniaturizzati del ti-
po poliestere. 

Tutti i condensatori che portano la sigla C7 e 010 
hanno una capacitá di 100.000 pF, che sull'invo-
lucro viene espressa semplicemente con .1. 
I tre condensatori 04, C6 e cg, entrambi da 

1.000 pF, sono siglati sull'involucro 1n oppure an-
che 001. 
Rimangono ancora da inserire i condensatori 

elettrolitici il cui terminale positivo, come giä sa-
prete, andrä inserito nel foro dello stampato con-
trassegnato dal simbolo 

Per quanto riguarda le impedenze JAF, possia-
mo assicurarvi che individuare il loro valore in mi-
crohenry ä abbastanza facile, essendo questo 
definito da un codice simile a quello delle resi-
stenze. 

Cosi per le due impedenze JAF.1 e JAF.2, en-
trambe da 47 microhenry, sul loro involucro trove-
rate un punto giallo, uno viola ed una fascia nera. 

Per la sola impedenza JAF.3 da 10 microhen-
ry, troverete un punto marrone, un punto nero ed 
una fascia nera. 
Proseguendo nel montaggio, inserirete ora tutti 
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transistor. 
Per quanta concerne quelli con corpo metallico, 

dovrete cercare di rivolgere la piccola zona in ri-
lievo presente sul loro corpo (tacca di riferimento) 
come visibile nello schema pratico di fig.11 e co-
me risulta ancor più evidente nel disegno serigra-
fico presente sullo stampato. 

Nel caso del transistor plastico TR4, dovrete in-
vece rivolgere la parte piatta del corpo verso l'in-
tegrato 105. 

Nello spazio ad essa riservato, inserirete la li-
nea di ritardo da 470 microsecondi siglata LR1. 
A questo punto potrete prendere i tre potenzio-

metri rotanti a 40 scald, ma prima di saldarli sullo 
stampato, vi consigliamo di accorciare la lunghez-
za dei perni, in modo che dal punto in cui ha inizio 
la filettatura vi sia un perno lunge circa 14 - 15 m11-
limetri, onde evitare che la manopola risulti in se-
guito troppo distanziata dai pannello, o troppo poco 
cosi da graffiarlo. 
Una volta saldati i terminali di questi potenzio-

metd sul circuito stampato, dovrete saldare sul pic-
colo terminale che sporge dal corpo, un sottile filo 
di rame nudo che salderete poi sulla pista di mas-
sa del circuito stampato. 
Non collegando a massa la carcassa di tutti I po-

tenziometri, potrebbero verificarsi dei disturbi sul 
video e sul suono. 

Completate tutte queste operazionl, dovrete in-
serire nei sette zoccoli i diversi integrati, rivolgen-
do la tacca di riferimento corne visibile in Egli. 
Non in tutti gli integrati questa tacca é rappre-

sentata da un incavo a U presente su un lato del 
loro corpo, a volte questa ä sostituita da una pic-
cola o incisa in prossimitä del piedino 1. 

E' ovvio che se inserirete un integrato alla rove-
scia, cioä non rispetterete la posizione di questa 
"tacca di riferimento" e vi accorgerete di tale er-
rore dopo avere alimentato il circuito, nulla più ser-
virá col locarlo nel giusto verso, perché 
probabilmente salt giä bruciato. Quando inserite 
un Integrato, controllate che tutti 1 pledini si inne-
stino nella loro sede, e se insistiamo net puntual-
lizzare ció, Š perché ci giungono delle riparazioni 
il cui unico difetto e rappresentato da un piedino 
ripiegato internamente o non inserito all'interno del 
foro dello zoccolo. 

Poichiš spesso i piedini degli integrati risultano 
troppo divaricati rispetto al passo presente sullo 
zoccolo, per restringerli sarä sufficiente appoggiare 
l'integrato, prima su un lato pol su quello opposto 
del piano di laver°, praticando una leggera 
pressione. 
Terminato il montaggio della scheda LX.840, po-

trete passare alla seconda siglata LX.840/B. 
Su questa collocherete lo zoccolo per l'integra-

to TL.082 e, dopo averne saldati tutti i piedini, pro 



Fig.11 A montaggio ultimato lo stadio Video si presenterà come evidenziato da questa foto. 

seguirete montando le poche resistenze richieste. 
Passerete poi ad inserire tutti i condensatori al 

poliestere, a proposito dei quail, giä saprete, che 
sul corpo di quelli da 100.000 pF ô inciso. 1 

Sul corpo dei condensatori da 33.000 pF é in-
vece possibile trovare la sigla 33n oppure .033. 

Lo stesso dicasi per il condensatore da 3.300 pF 
che può risultare siglato 3n3 o semplicemente 
3300. Dopo i poliestere potrete inserire tutti i cod 
densatori elettrolitici i cul due terminali risultano 
polarizzati, ciod presentano un terminale positivo 
ed uno negativo. 

In prossimitä del condensatore elettrolitico 014 
inserirete il ponte raddrizzatore RS1, facendo ba-
ne attenzione ad innestare i due terminali contras-
segnati dal simbolo alternata S, nei due for che 
fanno capo al secondario del trasformatore Ti. 

Dal lato opposto inserirete i due integrati stabi-
lizzatori, rivolgendo la parte metallica del loro cor-
po verso i potenziometri. 
Prima di inserirli controllatene la sigla, perché lo 
"uA7805" servirá per ottenere la tensione stabi-
lizzata dei 5 volt positivi e ImuA7905" per ottene-
re la tensione stabilizzata dei 5 volt negativi. 
Anche su tali componenti potreste non trovare 

la stessa sigla riportata nell'elenco componenti, 
perché ogni Casa segue una propria regola. 

Cosi, l'uA7805 pud risultare siglato anche L7805 
e l'uA7905, logicamente, L7905. 
Terminato II montaggio di tutti questi componen-

ti, potrete inserire nel circuito stampato i tre poten 
ziometri, accorciandone anticipatamente i perni pri 
ma di saldarli. 

MONTAGGIO ENTRO AL MOBILE 

Questo progetto andrá necessariamente rac-
chiuso entro un mobile metallico, poiché entram-
bi i circuiti debbono risultare totalmente schermati. 
Se desiderate un mobile completo di mascheri-

na frontale giä forata e serigrafata appositamente 
per questo progetto, potrete richiederci il mobile 
M0840, il cui prototipo risulta visibile nella foto di 
testa di questo articolo. 

AIl'interno di questo mobile dovrete collocare i 
due circuiti stampati come vedesi in fig.8. 

Per fissare i due circuiti stampati utilizzerete i 
distanziatori plastici con base autoadesiva presenti 
nel kit. 
Prima di fissare i due stampati, dOvrete avvitare 

nei 6 potenziometri un dado, che servira di appog-
gio per il contropannello frontale. 

Eliminata la carta di protezione dalla parte infe-
dore degli autoadesivi, avvicinate i due circuiti 
stampati fino a far loro toccare il contropannello 
e praticate una leggera pressione sullo stampato, 
in modo che la base dei distanziatori possa attac-
carsi sul piano del mobile. 

lnfilate quindi in ogni potenziometro un altro da-
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do, stringendolo poi con una chiave o una pinza, 
in modo da fissarto stabilmente sul contropannello, 
Sempre sul contropannello lissate i tre deviato-

ri a layette, e con del lili di rame isolati in plastica, 
collegate i rispettivi terminali al circuito stampato 
o al trasformatore di alimentazione (vedl interrut-
tore di rete S3). 
Quando collegherete il secondario del trasforma-

tore Ti all'ingresso del ponte raddrizzatore, ricor-
datevi che il terminale centrale va collegato alla 
massa del circuito stampato LX.840B. 
Sul pannello posteriore, dovrete inserire solo il por-
tafusibile e le quattro prese schermate. Due di que-
ste serviranno per il segnale BF e due per II 
segnale Video. 

Il collegamento tra queste prese ed il circuito 
stampato andrä effettuato con del filo o del cavet-
to schermato. 

Terminato il cablaggio all'interno del mobile, po-
trete inserire il pannello frontale, le due maniglie 
plastiche, e tutte le manopole dei diversi poten-
ziometri. 

COME SI USA 

Come giä accennato all'inizio dell'articolo, que-
sto clrcuito non possiede internamente nessun mo-
dulo AF in grado di generare un segnale che possa 
essere applicato direttamente sull'Ingresso anten-
na di un qualsiasi televisore. 

1° Se la vostra TV dispone della presa di ingres-
so SCART, sere sufficiente che colleghiate l'usci-
ta del videoregistratore all'ingresso Video del 
nostro LX.840 e l'uscita alla presa SCART della TV 
ela stessa cosa dovrete fare per il suono, doe do-
vrete collegare l'usclta di BF del videoregistratore 
all'ingresso di BF della presa SCART. 

2° Se la vostra TV non dispone di presa SCART 
e quindi siete costretti a prelevare il segnale In al-
ta frequenza dal videoregistratore, per applicarlo 
sulla presa antenna del TV, potrete utilizzare que-
sto progetto solo aggiungendo un modulo VHF o 
UHF. 

3° Se il vostro televisore ě dotato della presa 
SCART, potrete anche prelevare direttamente da 
questa le immagini trasmesse per registrarle su na-
stro ed anche in questo caso potrete collegare tra 
uscita TV e videoregistratore questo circuito e, cosi 
facendo, modiftcherete le immagini captate. 

4° Se un vostro amico possiede un videoregi-
stratore, collegando l'uscita di quest'ultimo all' in-
gresso del vostro, potrete trasferire le immagini 

dall'uno all'altro e, in tale passeggio, eseguire le 
trasformazioni desiderate. 

5° Se la vostra TV non dispone di presa SCART 
o di ingresso "VR" e quindi occorre applicare il 
segnale direttamente sull'ingresso "antenna del-
ta TV", potrete aggiungere sull'uscita Video di que-
sto LX.840 il modulo UHF utilizzato nel 
Videoconverter Zoom per Meteosat, presentato sul 
n.116 a pag.66. 
Collegando Iluscita Video BF del vostro videore-
gistratore all'ingresso di tale progetto, potrete poi 
prelevare U segnale di AF sull'uscita di questo "mo-
dulo UHF" ed applicarlo su qualslasi televisore a 
colori. 

NOTA: In quest' ultimo caso non potrete riceve-
re l'audio delle immagini, poichě il modulo UHF 
utilizzato dispone del solo ingresso video. 

Come vi abbiamo dimostrato, "arrangiandosi" 
quel tanto che basta, é possibile ottenere un ap-
parato molto utile per verificare gli effetti che si pro-
durranno modificando le varie immagini durante 
la proiezione. 

COSTO DI REALIZZAZIONE 

Questo progetto é suddiviso in due distinti kit: 

Stadia Video LX.840: composto dal circuito stem-
pato e da tutti i componenti visibIli in fig.10 con l'ag-
giunta di 3 manopole, 2 spine maschio, cavo 
coassiale, piattina colorata   L.63.000 

Stadio Audio + Alimentazione LX.840/B: compo-
sto da circuito stampato e da tutti i componenti vi-
sIbIli in flg 9 con l'aggiunta del trasformatore di 
alimentazione, fusibile, cordone di alimentazione, 
3 manopole, 2 spine maschio   L.43.000 

II mobile, M0840, verrä fornito solo su precisa ri-
chiesta a   L.35.000 

II solo circuito stampato LX.840   L.10.500 

Il solo ciicuito stampato LX.840/B   L.5.000 

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio. 
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Fino ad oggi abbiamo pubblicato dei progetti di 
Signal-Gas destinati esclusivamente alruso casa-
lingo, cioé alimentati direttamente dalla sola ten-
sione di rete a 220 volt. 

Poi, leggendo sui giornali che una barca si era 
disintegrata in alto mare per una fuga di gas liqui-
do eche in un camping una roulotte non era sal-
tata in aria solo perché il proprietario si era accorto. 
appena in tempo, che il fornello era rimasto aper-
to con la fiamma spenta, abbiamo pensato di ri-
volgere il nostro interesse ad un circuito di 
signal-gas da utilizzare al di fuori delle mura do-
mestiche. 
Puô infatti accadere, all' interne di una roulotte, 

che qualcuno imprudentemente scolleghi la bom-
bola del gas ritenendola completamente vuota, e 
la lasci aperta. Se però all'interno della bombola 
é ancora presente una sia pur minima quantitä di 
gas liquido, essa potrebbe rivelarsi sufficiente per 
creare una miscela esplosiva. 

Oltre a queste fughe di gas determinate dall'im-
prudenza e dalla distrazione, in una roulotte o in 
un camper vi possono essere delle infiltrazioni di 
osSido di carbonio dal tubo di scappamento, tanto 
piů pericoloso perché del tutto inodore. 

Pertanto, se possedete una roulotte, un camper 
o anche una piccola Barca in oui avete installato 
una stufa a gas liquido e veleta "dormire" tranquil-

vi consigliamo di realizzare questo segnalatore 
di fughe di gas, funzionante con una tensione di 
12 volt, doe direttamente con la stessa batteria 
delrauto. 

SCHEMA ELETTRICO 

II primo problema che abbiamo dovuto risolve-

16 

re per realizzare questo circuito ë stato quello di 
riuscire ad ottenere due tensioni stabilizzate a bas-
so voltaggio, "isolate" tra loro per poter alimenta-
re il sensore. 

Pertanto, il primo stadio di questo segnalatore 
sará un piccolo riduttore switching stabilizzato, ne-
cessario a fornirci queste due tensionl. 
Come vedesi in fig.2, il Nand ICl/A viene utiliz-

zato come oscillatore ad onda quadra funzionan-
te ad una frequenza di circa 100.000 Hz. 
La frequenza ottenuta viene applicata sull'in-

gresso del Nand ICl/B utilizzato come inverter, che 
ci servirá per pilotare il Gate dell'Hexfet di poten-
za siglato MSFT.1. 

Risultando II Drain di tale Hexfet collegato all'av-
volgimento primario del trasformatore Ti (terminali 
3-2), dai due secondari (terminali 7-6 e 8-5) uscirä 
una tensione ad onda quadra con una ampiezza 
di poco superiore ad 1 volt. 

II diodo DS3 raddrizzerá una di queste due ten-
sioni che, livellata dal condensatore elettrolitico 03, 
applicheremo sui due terminali rivelatori della son-
da sensore, mentre il diodo DS4 raddrizzerä l'al-
tra tensione che, livellata dal condensatore 
elettrolitico C10, utilizzeremo per alimentare il fi-
lamento della stessa sonda (vedi terminali siglati 
H-H). 
Su questa seconda tensione continua di 1 volt 

circa, tramite la resistenza R4, polarizzeremo la Ba-
se del transistor TR1, che ci servirá per stabilizza-
re la tensione di uscita del nostro alimentatore 
switching. 

lnfatti, se la tensione di uscita dovesse salire °l-
ire il valore richiesto, questo transistor si porterä 
in conduzione, e conseguentemente cortocircuiterä 
a massa il piedino 6 del Nand IC1/A, bloccando 
il funzionamento delroscillatore. 



Questo signal-gas ä stato progettato per funzionare con una ten-
sione continua di 12 volt, quindi é adatto per essere installato en-

tro Camper, Roulotte e Barche. li circuito oltre a rivelare fughe di 
gas liquido, segnala anche la presenza di ossido di carbonio, quin-
di ä un indispensabile accessorio per evitare che una bella vacan-
za si trasforml In tragedia. 

Inserito entro ii suo elegante mobile plasti-
co bicolore, questo signal-gas poträ esse-
re collocato alrinterno di una roulotte o di 
un camper sia in posizione orizzontale che 
verticale, possibilmente in prossImitä del-
la cucina a gas. 

ROULOTTE 
Quando la tensione sul condensatore elettroliti-

co C10 scenderä sotto il valore richiesto, alla Ba-
se del transistor verrä a mancare la necessaria 
tensione di polarizzazione, [Derck:, sul piedino 6 di 
IC1/A ci ritroveremo con la tensione positiva di ali-
mentazione (12 volt) necessaria per farlo nuova-
mente oscillare. 
Da quanto ora detto, risulterä evidente che il va-

lore delle due resistenze R3 e R4, utilizzate per po-
larizzare la Base di queStO transistor, é un pet 
critico, comungue possiamo assicurarvi che do-
po aver montato in laboratorio una decina di esem-
plan, anche con transistor diversi, abbiamo 
constatato che il valore ottimale di R4 risulta di 
10.000 ohm e di R3 di 15.000 ohm. 

Nei quarto avvolgimento presente sul trasforma-
tore T1, il diodo DS2 ad esso collegato serve per 
limitare i picchi di extratensione che potrebbero 
mettere in breve tempo fuori uso l'Hexfet. 

Risolto il problema dell'alimentazione della son-
da, potremo procedere nella descrizione del no-
stro schema. 
Osservando attentamente lo schema elettrico, 

potremo notare che l'ingresso invertente di IC2/A 
(piedino 6) risulta collegato al diodo DS3, montre 
l'ingresso non invertente (piedino 5) al diodo DS4, 
collegato all'altro avvolgimento che alimenta il fi-
lamento. 

In assenza di "gas," cioé in condizioni di ripo-
so, sul piedino 6 di IC2/A sarä presente una ten-
sione positiva di circa 3,13 volt. 
Se anche sul piedino non invertente 5 faremo 

giungere una tensione leggermente inferiore, cioe 
3,10 volt (vedi trimmer R6), in uscita di tale inte-
grato troveremo una tensione positiva di circa 3,9 
- 3,97 volt. 
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Fig.1 In questa foto potete osservare il circuito stampato giä fissato con viti autofilet-
tanti sulla base del mobile. Si noti sul lato sinistro la cicalina piezoelettrica e sul lato 
destro il sensore del gas. II corpo dell'Hextet conviene fissarlo al circuito stampato con 
una vite più dado. 

In presenza di "gas" la SONDA inizierä a con-
durre e, in tale condizione, si abbasserä notevol-
mente la tensione sul piedino 6 di IC2/A che da 
3,13 volt passerá a soli 0,90 volt. 

Risultando piů positiva la tensione presente sul 
piedino 5 non invertente di 1C2/A, sulla sua uscita 
la tensione salirä da 3,97 volt a 10 volt circa. 

Questi 10 volt giungeranno sull'ingresso non in-
vertente 3 di 102/B, e poiché il piedino invertente 
2 ši  alimentato con una tensione minore, più pre-
cisamente con 5,6 volt forniti dal diodo zener DZ1, 
sul piedino di uscita 1 la tensione salirà da 0 volt 
a 10 volt 

Concludendo, potremo dire che, in assenza di 
gas, sul piedino di uscita 1 di IC2/B sará presente 
un livello logico 0, mentre in presenza di gas o 
ossido di carbonio su tale piedino ci ritroveremo 
un livello logico 1. 
A questo punto l'oscillatore IC1/C collegato al-

l'uscita di questo operazionale ricevendo sul pie-
dino 8 un livello logico 1, entrerä in funzione e 
si bloccherä solo quando su tale piedino ritornerá 
un livello logico O. 

II primo oscillatore, cioé IC1/C, funziona su una 
frequenza di circa 8 Hz, montre il secondo oscilla-
tore IC1/D, collegato in serie al primo, su una fre-
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quenza di circa 3.000 Hz. 
La piccola capsula piezoelettrica collegata all'u-

scita di IC1/D prowederä a trasformare questo se-
gnale modulato in un suono molto penetrante, che 
riuscirä a svegliare anche coloro che dormono pro-
fondamente. 

E' possibile variare la frequenza di questi due oscil-
latori modificando la sola capacitä di 08 o di 09. 

Spiegato come sia possibile realizzare dei sem-
plici generatori di note modulate utilizzando due 
sole porte Nand contenute all'interno dell'integra-
to tipo 00.4093, chi volesse costruire dei sempli-
ci avvisatori acustici poträ benissimo sfruttare 
questa parte di schema. 

lnfatti, applicando sul piedino 8 di IC1/B un pul-
sante che, premuto, si collegherä al positivo di ali-
mentazione, ogniqualvolta poderemo a livello 
logico 1 tale piedino otterremo in uscita una nota 
acustica modulata. 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Per questa realizzazione ë richiesto un circuito 
stampato a doppia faccia con for metallizzati che 
porta la sigla LX.787. 



Flg.2 Schema elettrico del signal gas. Le tensioni riportate su IC2/A e IC2/B si rilevano 

solo ruotando il trimmer R6 a metá corsa. 

R1 = 10.000 ohm 1/4 watt 
N2 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R3 = 15.000 ohm 1/4 watt 
R4 .= 10.000 ohm 1/4 watt 
R5 = 22.000 ohm 1/4 watt 
R6 = 47.000 ohm trimmer 
R7 = 1.000 ohm 1/4 watt 
R8 = 15.000 ohm 1/4 watt 
R9 = 1 megaohm 1/4 watt 
R10 = 10.000 ohm 1/4 watt 
Cl = 470 pr a disco 
C2 = 1 mF poliestere 
C3 = 100 mF elettr. 16 volt 
C4 = 100.000 pF poliestere 
C5 = 100.000 pF poliestere 

C6 = 220 mF elettr. 25 volt 
C7 = 100.000 pF poliestere 
C8 = 100.000 pF poliestere 
C9 = 33.000 pF poliestere 
C10 = 100 mF elettr. 16 volt 
DS1 = diodo 1N.4007 
DS2 = diodo 31DO.04 
DS3 = diodo 31D0.04 
DS4 = diodo 31D0.04 
DS5 = diodo 1N.4150 
DZ1 = zener 5,6 volt 1 watt 
TR1 = NPN tipo BC.237 
MSFT1 = Hexfet tipo IRF.522 o P.311 
IC1 = CD.4093 
IC2 = LM.358 
SONDA = sonda rivelatrice 
Ti = trasf. TM787 
CP1 = cicalina 
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IRF522 

In fig.5 a riportato il disegno dello schema prati-
co, che vi sail utile per stabilire in quale posizio-
ne occorre applicare i diversi componenti. 

Potrete iniziare questo montaggio saldando su-
bito i due zoccoli per gli integrati IC1 e 102. 

Eseguita questa operazione, potrete collocare 
sul circuito stampato tutte le resistenze, il trimmer 
R6 e di seguito tutti i diodi richiesti compreso il dio-
do zener. 

Per quanta riguarda i diodi di potenza DS3 - DS4 
- DS2, prima di inserirli vi converrä ripiegare a L 
I loro grossi trerminall usando un paio di pinze. 

Tutti i diodi al silicio andranno collocati sullo stam-

pato posizionando il lato contornato da una fascia 
blanca come visibile nello schema pratico, men-
tre il diodo zener, posto in prossimitä dell'integra-
to IC2, con la fascia nera rivolta verso R7. 
Proseguendo nel montaggio inserirete il conden-

satore ceramico Cl e tutti I condensatori al polie-
stere, ricordandovi che sul loro involucro le 
capacitä possono essere cosi indicate: 

100.000 pr = .1 
33.000 pF = 33n oppure .033 

Di seguito monterete i condensatori elettrolitici ri-
spettando la polaritä dei due terminali. 

Fig.3 Foto ingrandita di uno dei primi esemplari realizzati per le prove di collaudo. 
II circuito che vi forniremo, oltre ad essere completo di disegno serigrafico, a anche 
protetto da una speciale vernice. SI notino nel circuito i tre diodi raddrIzzatorl 31W:tea. 

E—S—C 

BC 237 

1M 358 CD4003 

Fig.4 Connessioni del Mosfet, del transistor BC237 e degli integrati 
utilizzati in tale progetto. Come Hextet si put) utilizzare un IRF522 op-
pure un P311. 
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SONDA 

03 

G=1.70 

031 C= grrre -

T1 

ne 

PIECING DI 
RIFERIMENTO 

- 12V, + 

RIO 

Fig.5 Schema pratico dl montagglo del signal-gas per roulotte. RIcordatevI che 
11 piedino di riferimento del trasformatore Ti andrä rivolto, come indicato nel di-
segno, verso la parte superiore del circuito stampato. 

PIECING DI 
RWERIMENTO 

a ./ 

Ti 

Flg.6 il piedino di riferimento, come ve-
desi In questo disegno, é un piccolo ter-
minale collegato alio schermo metallic° 
delio stesso trasformatore. 

SONDA 

Fig.7 Cercate di non sbagliarvl nel col-
legare i quattro terminali che fuoriesco-
no dalla sonda. I due terminali del 
filamento sono contrassegnati con la 
lettera H. 

A questo punto potrete inserire il transistor TR1 
rivolgendo la parte piatta del corpo verso IC1, po' 
l'Hextet ripiegandone i tre terminali a L. 
H corpo dell'Hexfet andrä fissato sul circuito 

stampato con una vite e un dado. 
Da ultimo monterete H trasformatore in ferrite Ti 

e, per evitare di inserirlo in senso opposto al richie-
sto, vi consigliamo di controllare da quale lato 
presente il pledino di riferimento (vedl fig.6). 
Questo piedino, come vedesi nello schema pra-

tico di fig.5, andrä rivolto verso l'esterno ed, infat-
ti, osservando 11 circuito stampato potrete notare 
che su questo solo suo lato ä presente H foro ne-
cessario all'inserimento. 
Dopo aver saldato sullo stampato gli otto termi-

nali del trašformatore ed il piedino di riferimento, 
potrete coliaudare il circuito. 

Per far questo dovrete solo aggiungervi la son-
da e la cicalina. 
Come visibile in fig.7, sulla sonda sono presen-

tí 4 terminali, due contrassegnati dalla lettera H e 
due senza alcuna lettera di identificazione. 
I due terminali H andranno collegati ai conispon-

denti terminali H stampigliati sullo stampato, gli altri 
due, ai rimanenti terminal disponibili sul lato sinistro. 

Lo schema pratico di fig.5 vi aiuterä a capire co-
me dovrete collegare tale sonda al circuito 
stampato. 
A questo punto potrete inserire negli zoccoli i due 

integrati, rivolgendo la tacca di riferimento di IC1 

2.1 

CPI 



Fig.8 Sul lato della scatola in cul andrá 
fIssata la cicalina plezoelettrica, dovre-
te praticare un foro centrale per far fuo-
rlusclre li suono e, sul lato opposto, I 
quattro foil per far entrare i terminali 
della sonda rivelatrice. 

ed 11 punto di IC2 verso destra. 
Ruotate ora il trimmer R6 a metá corsa, poi pre-

levate da un qualsiasi alimentatore una tensione 
continua di 12 volt e collegatela ai due till di ali-
mentazione. 
Quando fornirete tensione at circuito, la cicali-

na non suonerä subito, ma lo fará solo dopo 3-4 
secondi e continuerà a suonare per circa 14-15 se-
condi, cioě per il tempo necessario perché il fila-
mento della sonda si porti sulla richiesta 
temperatura di lavoro. 

Solo dopo circa 14-15 second!, quando il suono 
cesserà, il wish° circuito sera giä pronto per rive-
lare qualsiasi fuga di gas. 

Infatti, se proverete ad aprire il cappuccio di un 
accendino a gas (senza accendere la fiamma), e 
ad accostarlo al circuito in modo che I vapori del 
gas possano entrare nella sonda, constaterete che 
la cicalina si metterä subito a suonare. 
Ruotando da un estremo all'altro il trimmer R6, 

potrete rendere più e meno sensibile il circuito. 
Se il cursore viene rUotato verso il diodo zener 

DZ1, il circuito risulta più sensibile, se ruotato ver-
so la resistenza R4, meno sensibile. 

Constatato che il circuito funziona correttamen-
te, potrete passare alla fase successive, cioě a rac-
chiudere il circuito all'interno del relativo mobile 
plastico. 
Con quattro viti fisserete il circuito stampato sulla 

base del mobile. 
Sul laterale fisserete la cicalina, non dimentican-
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Fig.9 Se dopo aver infilato la sonda al-
largherete leggermente i quattro termi-
nali, questa non poträ più sfilarsl. Col-
locate sempre in basso I due terminali 
H del filamento, per evitare di confon-
derli con gil altri due. 

do di praticare un foro per consentire la propaga-
zione del suono (vedi figg.8-9). 

Dal lato opposto fisserete la sonda, un'operazio-
ne questa molto semplice, perché se praticherete 
solo quattro fori per i terminali, potrete dal lato op-
posto divaricare leggermente quest'ultimi e, cosi 
facendo, la sonda non fuoriuscirà più. 

Fate attenzione nel saldare questi terminali sul 
circuito stampato, a non sbagliarvi con i due ter-
minali H. 

Potrete anche inserire nella facciata anteriore del 
mobile un diodo led, che, collegato alla tensione 
dei 12 volt con In serie una resistenza da 680 ohm, 
vi permetterä di accertare che il circuito sia ali-
mentato. 

COSTO DI REALIZZAZIONE 

Tutti I component! necessari per la realizzazione di 
questo signal-gas, compresi circuito stampato, son-
da rivelatrice e mobile plastico M0745 L. 62.000 

II solo circuito stampato LX.787   L. 5.800 

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spese 
postali di spedizione a domicilio. 
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Nei periodo delle feste natalizie é assai diffuso 
anche nel nostro Paese l'uso di addobbare gil abeti 
dei giardini con lampadine colorate che si accen-
dono ad intermittenza, creando un effetto molto at-
traente e suggestivo. 
H lampeggiatore che vi presentiamo, oltre ad es-

sere utilizzato per questa specifice funzione, po-
tra essere impiegato anche "fuori stagione" od 
infatti, l'idea di questo progetto ä nata un mese fa, 
d ietro richiesta di un nostro abbonato che non sa-
peva soddisfare un desiderio del proprio parroco 
quale, ln occasione della festa del Patrono, in-

tendeva adornare i quattro lati del campanile e H 
perimetro delle finestre della chiesa, con tante lam-
pectine colorate che lampeggiassero lentamente. 

E' stato cosi che, dopo aveno realizzato, abbia-
mo pensato che questo stesso progetto poteva be-
nissimo servire anche per abbellire un albero 
Natalizio da giardino e le insegne pubblicitarie di 
fiere o mercati. 

Utilizzando una fila di lampade tutte blanche, 
una di lampade blu, glatie o rosse, clascuna pilo-
tata da tre distinti circuiti, di notte si ottengono de-
gli effetti veramente origine per l'incessante 
intercambiare dei colon. 

Il circuito che vl presentiamo pub pilotare un 
massimo di 800 Watt (gíä collaudati nell'implan-
to del parroco), per cui possiamo anticiparvi il nu-
mero massimo di lampade che potrete applicare, 
'in funzione del loro wattaggio: 

10 watt = 80 lampade massimo 
15 watt = 53 lampade massimo 
25 watt = 32 lampade massimo 
40 watt = 20 lampade massimo 

Owiamente non é necessario utilizzare tutte 
queste lampade, per cui scegliendone da 10 watt 
ne potrete utilizzare anche solo 20 oppure 10 o una 
sola. 

Flg.1 Schema elettrIco del lampegglatore a 
tenslone dl rete. Il potenzlometro R2 vi per-
mettern di varlare la velocItš del lampeggio. 

A 

C2 

3 C 

R2 R3 

6-4MC VOEW 

o 

ELENCO COMPONENTI LX.856 

R1 = 
R2 = 
R3 = 
R4 Le 
R5 = 
R6 = 
R7 = 
Cl = 

10.000 ohm 1/4 watt 
1 megaohm pot. lin. 
100.000 ohm 1/4 watt 
390 ohm 1/4 watt 
1.000 ohm 1/2 watt 
220 ohm 1/2 watt 
220 ohm 1/2 watt 
100.000 pF poliestere 

s 

9 

13 

„,2e 

o 

053 2±' 

RETE 
2 20 VOLT 

Tes 
C2 = 10 mF elettr. 25 volt 
C3 = 470 mF elettr. 25 volt 
C4 = 470.000 pF poliestere 250 volt 
C5 = 100.000 pF poliestere 630 volt 
DS1-0S3 = diodi 1N.4007 
DZ1 = zener 12 volt 1 watt 
TRC1 = triac tipo 400 volt 6 amper 
IC1 = CD.4093 
St = interruttore 
Lpi = lampada 220 volt 
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Questo progetto serve per far lampeggiare un elevato numero di 
lampade direttamente alimentate dalla tensione di rete a 220 volt. 
Pertanto lo si poträ utilizzare nel periodo delle feste Natalizie per 
adornare l'albero del giardino oppure per ravvivare qualche inse-
gna pubblicitaria. 

La veiocitä di lampeggio non é fissa, ma la si po-
trä variare da un minima di 1 secondo ad un mas-
cimo di 8 secondi, ruotando semplicemente un 
potenziometro. 
Un tale lampeggiatore poträ essere adottato an-

che dagli Istituti Professionali per far eseguire ai 
propri allievi delle prove pratiche di laboratorio, per-
ché, con un solo progetto, si poträ dimostrare co-
me sia possibile ottenere con un Nand un 
oscillatore A/C, pilotare un Triac e determinare con 
la reattanza di un condensatore una caduta di ten-
sione di ben 208 Volt senza utilizzare delle resi-
stenze a filo. 

SCHEMA ELETTRICO 

Dallo schema elettrico visibile in fig.1 appare evi-
dente che per realizzare questo circuito occorro-

no solo un integrato CD.4093, un Triac e altri co-
muni componenti, cioé condensatori, resistenze e 
diodi. 
Poiché il Triac deve essere alimentato diretta-

mente dalla tensione di rete a 220 volt, mentre l'in-
tegrato CD.4093 da una tensione di circa 12 volt, 
vi spiegheremo innanzitutto come abbasseremo la 
tensione dei 220 volt, per portarla a 12 volt senza 
utilizzare alcuna resistenza di caduta e nemMen0 
alcun trasformatore riduttore. 
Osservando lo schema elettrico si pub consta-

tare che per far giungere sull'integrato IC1 la ne-
cessaria tensione di alimentazione, utilizzeremo 
semplicemente il condensatore C4 da 0,47 micro-
farad con posta in serie la resistenza R5. 
Abbiamo adottato questo condensatore in sosti-

tuzione di una resistenza di caduta e a questo 
punto sari utile indicarvi come si calcola il valore 
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START 

CD4093 

Al A2 G 

TRIAC RETE 220 VOLT 

Fig.2 Poichè il circuito stampato é un 
normale monof accia, ne riportiamo 
qui, a grandezza naturale, l'esatto di-
segno visto dal lato rame. A chi au-
tocostruirà questo circuito, consi-
gliamo di usare una basetta in vetro-
resina. 

Fig.3 Schema pratico dl montaggio del circuito e connesslonl del Trlac e dell'inte-
grato CD.4093 visto da sopra. Al prImi due foil di sinistra della morsettIera colleghe-
rete le lampade e agll altrl due dl destra la tenslone dl rete a 220 volt. 



di tale capacité. 
Per ridurre una tensione da 220 volt a 12 volt 
necessario ridurla di ben: 

220 - 12 = 208 volt 

Ammesso che il circuito assorba un totale di 30 
milliamper (corrente assorbita dall'integrato più 
quella del diodo zener DZ1), per conoscere il va-
lore ohmmico della resistenza di caduta che si do-
vrebbe inserire, si sfrutterä la nota Legge di Ohm: 

Ohm = (volt : mA) x 1.000 

Pewit) nel nostro specifico caso il valore di tale 
resistenza dovrebbe risultare di: 

(208 : 30) x 1.000 = 6.933 ohm 

Per sostitui re questa resistenza con un conden-
sato re dovremo stabilire quale capacité off re una 
reattanza pari a 6.933 ohm utilizzando questa se-
conda formula: 

mF = 1.000.000 : (6,28 x Hz x ohm) 

Sapendo che la frequenza di rete e di 50 Hz, in-
serendo i valor a noi noti nella formula sopraripor-
tata otterremo: 

1.000.000 : (6,28 x 50 x 6.933) = 0,459 mF 

che arrotonderemo a 0,47 mF perché é il valo-
re standard più prossimo a 0,459. 
Conoscendo i valor degli Hertz e della capad-

tâ, potremo svolgere anche l'operazione inversa, 
cioe ricavare il valore ohmmico della reattanza: 

Ohm = 1.000.000 : (6,28 x Hz x mF) 

quindi avendo scelto una capacité di 0,47 mF 
otterremo una Uresistenza reattiva" pari a: 

L000.000 : (6,28 x 50 x 0,47) = 6.775 ohm 

Spiegato come si calcola questa capacité in fun-
zione della corrente assorbita, sarä ancora utile il-
lustrarvi la funzione della resistenza R5 da 1.000 
ohm 1/2 watt, posta in serie a tale capacité. 

Tale resistenza non serve per abbassare la ten-
sione, bens' per limitare la corrente solo e soltan-
to al momento dell'accensione. 

Infatti, accendendo il Iampeggiatore, risultando 
tale condensatore scadco si avrebbe un momen-
taneo elevato assorbimento di corrente che potreb-
be far scattare le valvole del contatore. 

Perciò questa resistenza svolge la sola funzio-
ne di limitatrice di corrente. 

II diodo zener DZ1 da 12 volt posto dopo il con-
densatore C4, serve per stabilizzare la tensione in 
uscita, cioè per compensare eventuali tolleranze 
di capacité di C4 o di assorbimento del circuito. 

Poiché la tensione presente sull'uscita di C4 ri-
sulterä alternata, sarä necessario raddrizzarla tra-
mite il diodo DS2, poi livellarla con il condensatore 
elettrolitico C3 da 470 microfarad. 

Dei 4 Nand presenti all'interno del CD.4093, 
quell° siglato IC1/A lo utilizzeremo per realizzare 
un oscillatore ad onda quadra necessario per ot-
tenere la frequenza del lampeggio. 
Con la capacité di 10 microfarad (vedi C2) ruo-

tando da un estremo all'altro il potenziometro R2 
riusciremo a ottenere una velocitä variabile da un 
minimo di 1 second° ad un massimo di 8 secondi. 
Volendo ottenere dei tempi diversi rispetto a 

Fig.4 Foto ingrandIta del 
lampeggiatore a 220 volt. Si 
notino I due condensatorl al 
pollestere da 250 e 630 volt 
lavoro e la morsettiera per 
Il cordone d'Ingresso e di 
uscita. 
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Fig.5 II circuito risultando direttamente collegato alla tensione del 220 volt, andrä rac-
chluso entro un contenitore plastics). Si notino sul lato sinistro della scatola, le due 
boccoie per innestare la spina che dovrä alimentare la lampada da far lampeggiare. 

quelli da noi prefissati, sarä sufficiente modificare 
la capacité di tale condensatore o il valore ohm-
mico del potenziometro. 

L'interruttore S1 posto sul piedino 2 di IC1/A an-
drä lasciato sempre aperto, perché se cortoci rcu 
teremo questo piedino a massa, il circuito si 
bloccherä spegnendo le lampade. 
A questo punto qualcuno si chiederä perché ab-

biamo inserito un interruttore se poi occorrerä la-
sciarlo sempre aperto. 
Se ora vi dicessimo che portando a livello logi-

co 0 questo piedino il lampeggiatore si blocca, e 
portandolo a livello logice 1 riparte, comprende-
rete subito quante possibilité avrete a disposizione. 
Ad esempio se disponete di tre o quattro di que-

sti lampeggiatori, con l'uscita di un integram digi-
tale potrete far partire un primo lampeggiatore, poi 
bloccarlo e far ripartire il secondo, infine bloccare 
il primo ed il secondo e far partire il terzo, poi ac-
cenderli tutte e Ire contemporaneamente. 

In questo modo se avete un'insegna pu bblicita-
ria potrete far lampeggiare una scritta, poi una se-
conda, una terza e tulte tre contemporaneamente. 
Se disponete di due soli lampeggiatori, potrete 

collegare in sostituzione di S1 le uscite di un relé 
collegato ad un temporizzatore. 
Quando il relé chi uderä il contalto di uno di que-
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sti circuiti, le lampade ad esso collegate in izieran-
no a lampeggiare, poi quando il relé chiuderä il 
contatto sul secondo lampeggiatore, il primo si 
bloccherä e inizieranno a lampeggiare quelle del 
secondo, poi il ciclo si ripeterä all'infinito. 

II segnale ad onda quadra presente sull'uscita 
del ICl/A, piloterä gli ingressi dei Nand ICI /B-C-D 
tutti posti in parallelo e collegati come inverter. 

Questi Ire Nand li abbiamo collegati in parallel° 
per ottenere sulla loro uscita una corrente suffi-
ciente per eccitare il gate del Triac. 

Ogniqualvolta il gate del Triac verré eccitato, la 
lampada o le lampade ad esso collegate si accen-
deranno, e quando al gate mancherä la corrente 
di eccitazione si spegneranno. 
Anche se risulta evidente, vogliamo precisare 

quanto segue. 
Tutto il circuito é collegato direttamente alla ten-

sione di rete a 220 volt, perciò se toccherete qual-
siasi sua parte, aloe resistenze, diodi, integrato e 
Triac, riceverete la scossa. 

Pertanto, questo circuito non va lasciato in ma-
no a dei bambini per giocare, ma va tenuto in un 
luogo per essi inaccessibile. 
Se utilizzerete questo circuito per adornare l'al-

bero di Natale di casa, utilizzate dei portalampa-
de di plastica, ricoprendo con nastro isolante qual-



Fig.6 Sul coperchio della stessa scato-
la tIsserete II potenzlometro R2, neces-
sario per tar variare la velocitä del 
lampegglo e II deviatore a levetta S1 per 
lo start e lo stop. 

siasi parte metallica dello zoccolo, per evitare che 
un bambino vada involontariamente a toccarlo. 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Sul circuito stampato monofaccia siglato LX.856 
visibile a grandezza naturale in fig.2, dovrete mon-
tare tutti i componenti disponendoli come visibile 
in 4.3. 
Dapprima potrete inserire lo zoccolo per l'inte-

grato IC1, poi tutte le resistenze, i diodi al silicio 
e lo zener. 
Per quanto rig uarda questi diodi dovrete rispet-

tame la polaritä, cioÈ collegare il lato contornato 
da una fascia bianca (vedi DS1 -02- DS3) e da 
una fascia nera (vedi DZ1), come chiaramente vi-
sibile nello stesso schema pratico. 
Procedendo nel montaggio, inserirete i tre con-

densatori al poliestere, i due elettrolitici, innestan-
do il terminale positivo nel foro contrassegnato con 
un +. 

In basso collocherete il Triac siglato TRC1, do-
po averne ripiegato a L i relativi terminali. 

Fissato il corpo sullo stampato con una vite e da-
do, potrete inserire la morsettiera a 4 poli noces-
sarja per collegare le lampadine da accendere 
(vedi i due fill indicati LP1) ed il cordone di alimen-
tazione (vedi i due fill indicati "rete 220 volt"). 
Dopo aver montato l'integrato nel suo zoccolo, 

nvolgendo la tacca di riferimento verso la resisten-
za Al, potrete collegare allo stampato il potenzio-
metro R2 e l'interruttore a levetta S1. 
Come abbiamo giä accennato, conviene racchiu-

dere questo circuito entro un contenitote plástico, 
perché tutti i suoi componenti risultano direttamen-
te a contatto con la tension e di rete a 220 volt, per 
cui ä necessario impedire che entrino in contatto. 

Ultimato il montaggio, potrete subito collaudare 
il circuito, inserendo una lampadina nei fili indica-
ti LP1 e fornendo tensione al circuito. 

COSTO DI REALIZZAZIONE 

Tutti i componenti necessari per questa realiz-
zazione (vedi fig.3), compreso il mobile plastico 
M0745, una manopola per il potenziometro, un 
cordone di rete completo di spina, due boccole d'u-
scita   L.19.000 

Il solo circuito stampato LX.856   L.1.800 

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio. 
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il mobile entro II quale andrä fissato que-
sto progetto dispone glä di un vano per 
la pita di allmentazione a 9 volt (lato su-
perlore). 

Tra i nostri letton i sapevamo di avere studenti 
aspiranti ingegneri elettronici, CB, dirigenti di 
aziende, radiomatori e molti appassionati ed hob-
bish, attivi riel piů svariati settori lavorativi, medi-
ci, impiegati, folografi,, musicisti, ecc., ma mai 
avremmo immaginato vi fossero anche dei "dome-
tori di animali". 
E mai l'avremmo saputo se un giorno non fosse 

venuto da noi il domatore di un Circo giunto da po-
chi giorni a Bologna, consegnandoci divers' biglietti 
omaggro in cambio di un "progetto" che, a suo pa-
rere, solo noi potevamo realizzare. 
Cosa poteva desiderare un domatore? 
Semplicemente un circuito per addomesticare 

gli animaii. 
Abbiamo cosi appreso che per obbligare qual-

siasi animale a compiere una determinate azione, 
ad esempio, alzare le zampe anteriori, bailare, 
sdraiarsi, ecc., si usano mezzi piuttosto rudimen-
tal per non dire selvaggi. 

Ogniqualvolta il domatore pronuncia una "pa-
rola chiave", vengono trasmesse alla pedana sul-
la quale é collocato l'animale delle fastidiose 
scariche elettriche e, valente o nolente, quest'ul-
timo é costretto ad alzare le zampe. 
Dopo ripetute prove, l'animale finisce con l'as-

saciare a determinate parole, alio scoccare della 
frusta o ad altro, quella sensazione dolorosa, per 
cui avrä la medesima reazione anche in assenza 
di quest'ultima. 

Pur non essendo del tutto all'oscuro di tak fatti, 
il venirne direttamente a contatto ci ha coinvolto 
emotivamente, tanto più quando ci é stato riferito 
che questa tecnica non é tra le piů dolorose utiliz-
zate da alcuni domatori senza scrupoli. 

Disapprovando in pleno questo tipo di applica-
zione, vi presentiamo comunque questo progetto, 
suggerendovi ben diverse applicazioni pratiche, 
che vi potranno essere utili per risolvere tanti plc-
coli problemi quotidiani. 
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Una di queste potrebbe essere ad esempio quel-
la di usarlo per tenere lontani dalle aiuole del vo-
stro giardino can' e gatti, impedendo cosi che 
possano rovinare le piante e i fiori a cui tenete 
tanto. 
Un simile circuito potrebbe anche esservi utile 

per rendere inespugnabili le recinzioni che proteg-
gono i vostri capi di bestiame o, semplicemente, 
per allontanare dal vostro pollaio i comuni pre-
dator'. 

Infatti qualsiasi animale si avvicinerä al recinto 
in cui avrete applicato il filo collegato al nostra cir-
cuito, awertirä delle fastidiase scariche elettriche, 
che non gli provocheranno alcuna lesione, ma so-
lo un grande spavento che lo indurrä a considera-
re il vostro territorio "zona off limits" dalla quale 
tenersi rigorosamente a distanza. 
Questo stesso progetto pub servire anche come 

"antiscippo", infatti basterä avvolgere attorno al 
manico di una borsetta due fili ed utilizzare come 
interruttore un "jack", perche qualora qualche ma-
lintenzionato cercasse di appropriarsene, questo, 



Ouest° circuito, in grado di generare fortissime scariche elettriche 
molto faStidiose ma innocue, poträ eSsere utilizzato per molteplici 
applicazioni pratiche. 

ELETTRQgHOC.K 
FIg.1 Schema elettrico dell'elettroshock. 

ELENCO COMPONENTI LX.857 

R1 = 4 resistenze 22 megaohm 1/2 watt 
R2 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R3 = 120 ohm 1/4 watt 
R4 = 4.700 ohm 1/4 watt 
R5 =. 4.700 ohm 1/4 watt 
R6 = 4.700 ohm 1/4 watt 
R7 = 4.700 ohm 1/4 watt 
R8 = 120 ohm 1/4 watt 
Cl = 100.000 pF poliestere 
C2 = 100.000 pF poliestere 630 volt 

Ct 

C3 = 100.000 pF poliestere 
C4 = 1 mF poliestere 
C5 = 100.000 pF poliestere 
C6 = 220 mF elettr. 25 volt 
DS1-DS4 = diodi 1N.4007 
DIAC = diodo diac 
JAF1 = Impedenza 10 millihenry 
JAF2 = Impedenza 10 millihenry 
TR1 = NPN tipo 2N.3439 
TR2 = NPN tipo 2N.3439 
SCR1 = SCR tipo 700 volt 5 amper 
Ti = trasf. Innesco strobo 
Pl = pulsante 
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sfilandosi, fornirä tensione ai due fili. 
II malcapitato quindi riceverä subito la scarica 

e si affretterä ad abbandonare il maltolto. 
Quest° stesso progetto pub servire ancora per 

ottenere delle scintille della lunghezza di 5 milli-
metri circa, se sul circuito cortocircuiteremo la re-
sistenza R2 e collegheremo i due fili di uscita alle 
due punte. 

Pedant() lo schema che presentiamo vi permet-
terá di comprendere come sia possibile, partendo 
da una tensione di alimentazione di soli 9 volt, ot-
tenere delle extratensioni che possono raggiungere 
anche dei picchi di 10.000 volt se la pila risulta 
perfettamente carica. 

Precisiamo ancora una volta che queste scari-
che sono "fastidiose", ma assolutamente innocue, 
perché la corrente erogata é veramente irrisoria, 
cioè decisamente inferiore a quella presente sulle 
candele di qualsiasi auto, che forse più di una vol-
ta avrete involontariamente toccato. 

SCHEMA ELETTRICO 

Per ottenere questi picchi di extratensione ab-
biamo usato un circuito molto simile a quello im-
piegato nel flash elettronici per ottenere ta tensione 
di eccitazione della lampada. 

Infatti, per raggiungere questi elevati valor di 
tensione, useremo un piccolo trasformatore d'in-
nesco per lampade flash. 
Osservando lo schema elettrico riportato in fig.1, 
possibile notare che i due transistor siglati TR1 

e TR2 li utilizziamo per ottenere un oscillatore asta-
bile con una frequenza di lavoro di circa 6.000 Hz. 
Questo oscillatore ë in grado di fornire dei pic-

chi di extratensione di circa 400-500 volt che, pre-
levati dai due collettori tramitei diodi DS1 e 032, 
vengono utilizzati per caricare il condensatore C2 
da 0.1 microfarad 600/630 volt lavoro. 
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Contemporaniamente questa tensione, tramite 
la resistenza R1 da 88 megaohm, andrä a carica-
re anche il condensatore da 0,1 mF 63 volt lavoro 
(vedi CI), necessario per eccitare l'SCR. 

Poichè in commercio non esiste una resistenza 
da 88 -megaohm, dovremo necessariamente col-
legare in serie quattro resistenze da 22 megaohm. 
Quando il condensatore Cl avrä raggiunto una 

tensione più che sufficiente per superare la soglia 
di lavoro del diodo Diac, tale tensione raggiunge-
rä il Gate del SCR, che, portandosi in conduzio-
ne, scaricherä il condensatore C2 sul primario di 
T1. 

Cost facendo, presentando il secondario di tale 
trasformatore un magglor numero di spire, otter-
remo una tensione venti volte superiore, cioé di cir-
ca 10.000 volt. 

II tempo necessario per cancane il condensate-
re Cl tramite la resistenza RI da 88 megaohm, 
di 1 secondo circa, vale a dire che l'SCR si inne-
scherä 60 volte al minuto. 

L'unico componente critico in tale circuito è il dio-
do SCR, infatti, se il suo Gate non possiede una 
sensibilitä tale da innescarsi con una corrente mas-
sima di 3 milliamper, non riusciremo a porto in con-
duzione ed in tale condizione sull'uscita di T2 non 
riusciremo ad ottenere l'extratensione richiesta. 

Nel kit troverete un SCR idoneo tipo BSTC.1026 
o and similari con identica sensibilitä di Gate. 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Per reatizzare questo progetto ě necessario un 
circuito stampato in vetroresina monofaccia come 
quello visibile a grandezza naturale in fig.2, che 
abbiamo siglato LX.857. 

Nel saldare le piste dovrete fare in modo di non 
lasciare della pasta disossidante, specie in pros-
simitä del trasformatore di uscita, perché l'extra 

Fig.2 Disegno a grandezza 
naturale del circuito atam-
pato vista dal lato rame. 



KA G 

SCR 

E 6—C 

2N3439 

Fig.3 Connessioni del diodo SCR e del 
transistor 2N3439 visto da sotto, doe 
dal lato da cul fuoriescono I termlnali. 

Fig.4 Schema pratico dl montaggio del-
l'elettroshock. SI notino tra I due con-
densatort Cl e C6 le quattro resistenze 
da 22 megaohm sIglati R1.1tre fill colo-
rat' che escono dal trasformatore Ti an-
dranno collegatl come rafflgurato nel 
dIsegno. 

Fig.5 A destra la foto ingrandita dl tale 
progetto. 11 condensatore al pollestere 
C2 da 630 volt, andrš collegato in posi-
zione orizzontale per consentire una 
perfetta chiusura del coperchlo della 
scatola. 
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tensione potrebbe facilmente scaricarsi sul circui-
to stampato. 

Potrete iniziare il montaggio inserendo tulte le 
resistenze ei quattro diodi al silicio, posizionando 
il lato contornato da una fascia bianca come ab-
biamo raffigurato nello schema pratico di fig.3. 

Per quanto riguarda il diodo Diac non sussisto-
no problemi di polaritě, quindi, sia inserendolo in 
un verso che nell'altro il circuito funzionerä 
ugualmente. 
Dopo le resistenze potrete inserire tutti i conden-

salon al poliestere, ricordandovi che il solo con-
densatore C2 andre collocato in posizione 
orizzontale, per poter includere tutto il circuito en-
tro il mobile plastico. 
Proseguendo nel montaggio inserirete i due tran-

sistor TRI e TR2 rivolgendo la piccola sporgenza 
metallica presente sul loro corpo verso l'esterno 
del circuito stampato, come risulta visibile nello 
schema pratico e come A anche stampigliato sul-
lo stampato. 

Vicino al condensatore C2 inserirete il trasfor-
matore elevatore Ti, rispettando i colori dei fili. 
Da ultimo inserirete il diodo SCR e per far chi 

vi converre rigiegare con un paio di pinze i suoi 
terminali a L, in modo che il foro della sua aletta 
di raffreddamento collimi con il foro presente sul 
circuito stampato. 

Infatti. come vedesi nello schema pratico e nel-
le toto. l'SCR andrä collocato in posizione orizzon-
tale e bloccato sul circuito stampato con una vite 
più dado. 
Completato il montaggio, inserirete il circuito 

stampato entro il mobile, poi infilerete nel vano por-
tapila i due fill rosso e noro della presa pila a 9 volt. 

Sulla parete laterale di tale mobile praticherete 
un foro per il pulsante 191 e altri due for per prele-
vare l'extratensione. 
Terminato il montaggio, il circuito dovrä funzio-

nare immediatamente, quindi ogni volta che pre-
merete il pulsante P1, sui due fill delle uscite 
risulterä presenta l'extratensione della scarica 
elettrica. 

COME USARLO 

Se volete utilizzare questo progetto per fornire 
l'extratensione a dei f ili di recinzione, vi converrá 
collegare a massa uno dei due terminali di uscita 
e l'altro ad un filo isolato che scorra lunge tutto il 
perimetro della recinzione. 
Se desiderate invece strutter° questo progetto 

per evitare che mucche o cavalli si avvicinino trop-
po ad un recinto, potrete svolgere lungo tutto il suo 
perimetro anche due o quattro lili' collegandone 
filo al terminale collegato alla resistenza R2 e l'al-
tro al terminate collegato al positivo della pila. 
Se intendete usare questo progetto per ottene-

re delle "scintille", allora vi converrä prelevare la 
tensione prima della resistenza R2, cioè diretta-
mente dal filo "marrane" di Ti e poi dal positivo 
della pile da 9 volt, doe dal terminale posto in pros-
simitä del diodo SCR. 
Volendo utilizzare questo progetto per un uso 

continuo, doe recingere allevamenti, poilai, coni-
gliere, ecc., vi converre conocircuitare PI ed ali-
mentare il circuito con un piccolo alimentatore 
stabilizzato che eroghi una tensione di 9 volt. 
Facciamo presente che II circuito assorbe solo 

50 milliamper. 

COSTO DI REALIZZAZIONE 

Tutti i componenti necessari per la realizzazio-
ne di questo kit visibili in fig.4, compreso il circui-
to stampato ed escluso il solo mobile plastico che 
invieremo dietro richiesta   L.20.500 

Il solo mobile plastico siglato MOX.05 . L.4.500 

Il solo circuito stampato LX.857   L.2.000 

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio. 

FINALMENTE ANCHE A PARMA UN PUNTO VENDITA DEI KITS DI NUOVA ELETTRONICA. 
LO TROVERETE PRESSO LA DITTA 

l'antenna s.n.c. di ZANELLI MAURO & C. 

42100 PARMA - Via A. Ferrari, 5 - Tel. (0521) 286126 

Al Letton i di "Nuova Elettronica" 

LA DITTA SISMEC - Via di Bellaria, 5/r - 50136 FIF1ENZE - Tel. 055/670502 
A VOSTRA OISPOSIZIONE PER ASSISTENZA E MANUTENZIONE ALLA VS. STRUMEN-

TAZIONE ELETTRONICA IN GENERE. PER QUALUNQUE NECESSITA INTERPELLATECI. 
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Entrare nella gamma riservata al CB ed ascol-
tare j loro dialoghi, le loro discussioni, i loro mes-
saggi personal', é l'aspirazione di molti giovani, 
animati non solo da semplice curiositä, ma anche 
dall'intenzione di acquisire l'esperienza necessa-
ria per diventare anch'essi CB. 
Grazie all'ascolto di tali dialoghi si possono ri-

cevere tutte le informazioni necessarie per realiz-
zare un OSO e conoscere 1 termini da usare, le 
modalitä di chiamata di un altro CB, ecc. 

Per fare questi primi approcci, molti cercano dei 
semplici ed economici ricevitori in grado di sinto-
nizzarsi sulla gamma dei 27 MHz, ma, poiche i lo-
ro prezzi non sempre sono accessibili, ben presto 
abbandonano Poichš supponiamo che se-
guendo Nuova Elettronica avrete giä acquisito una 
adeguata esperienza in montaggi, potrete ora sod-

distare questo vostro desiderio di ascoltare i CB 
costruendo un ricevitore, che, come vedrete, non 
presenta alcuna difficoltä di realizzazione. 
Anche se semplice, questo ricevitore dispone di 

una sensibilitä di ben 3 microvolt e pub funziona-
re con una qualsiasi antenna, anche lunge un so-
lo metro. 

SCHEMA ELETTRICO 

Anche se osservando il disegno dello schema 
elettrico sono visibili tre soli integrati, non dovete 
sottovalutare tale circuito. 

Infatti, all'interno del primo integrato IC1, un 
TD4.7211 delta SGS, sono presenti ben 21 transi-
stor, nel secondo siglato IC2, uno ZN.416E della 

SEM LICE ricevitore 

ENTRATA 
AF 

ACCORD() 
ACC ENTRATA 

M sza VARICAP OSCILLATORE 

TDA7211 

4-3V 

Fig.1 Schema a blocchi degll stadi con-
tenuti all'Interno dell'integrato TDA.7211. 
II primo stadio é un efficiente amplifica-
tore AF in grado di funzionare fino ad 
una frequenza di 110 MHz, segue uno 
stadio oscillatore locale con un diodo 
varicap per la sintonia ed uno stadio mi-
scelatore, necessario per convertire il 
segnale captato in una frequenza tissa 
di 455 KHz (segnale di MF.) 
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7 
USCITA 
VC 

ENTRATA 
MF 

1 

4-3V 

USCITA 
BF 

i  3 7 _ 

USCITA ENTRATA Massa COMPEN. 
SF BP 

ZN416E 

Fig.2 Schema a blocchi degli stadi con-
tenuti all'interno dell'integrato ZN.416E. 
II primo stadio siglato ZN.414 é un com-
pleto amplificatore di Media Frequenza 
completo di rivelatore AM, in grado di 
lavorare da un minimo di 150 KHz fino 
ad un massimo di 3 MHz. Perianto, dal 
piedino 2 uscirá un segnale di BF, che 
midi-a poi preamplificato con II secondo 
stadio indicato "buffer". 



peria: GAM: 11 A .40 ea. 
Con soli tre integrati potrete costruirvi un ricevitore molto sensibi-
le, in grado di captare tutti i CB che trasmettono nella vostra zona. 
Il ricevitore funziona con una normale pila da 9 volto con un picco-
lo alimentatore stabilizzato che eroghi la stessa tensione. 

Ferranti, ve ne sono 12 e nell'IC3, un TBA.820M 
sempre della SGS, altri 18. 

Sicuramente, ora che sapote che questo ricevi-
tore dispone di ben 51 transistor, lo guarderete 
con più "rispetto". 
Pensiamo sia utile descrivere, sia pur brevemen-

te, le varie funzioni svolte dai tre integrati inseriti 
in questo circuito: 

TDA.7211 PreamplifIcatore AF - OscIllatore lo-
cale - MIscelatore: Osservando lo schema a bloc-
chi riportato in fig.1, appare evidente che il segnale 
AF da preamplificare deve essore applicato sul *-
dine. 1. 
Dopo essere stato amplificato questo segnale 

entrerä nello stadio miscelatore. 
In tale stadio entrerä anche il segnale generato 

dallo stadio oscillatore locale e, in tal modo, sul-
l'uscita del mixer (piedino 5) sarä presente il se-
gnale di Media Frequenza. 

All'interno di tale integrato risulta giä presente 
il diodo varicap, necessario per modificare la f re-
quenza dell'oscillatore locale (vedi piedino 7). 

L'integrato TDA.7211 ô in grado di funzionare 

fino ad una frequenza di 110 MHz con una tensio-
ne di alimentazione che pub variare da un minimo 
di 1,6 volt ad un massimo di 6 volt. 

ZN.416E Amplificatore di MF - Rivelatore - 
Preampliticatore di BF: Nello schema a blocchi 
riportato in fig.2 appare evidente che anche in que-
sto integrato il segnale di MF andrä applicato sul 
piedino d'ingresso 1. 

Dal piedino 2 potremo giä prelevare il segnale 
di BF, che riporteremo sul piedino 3 perché ven-
ga preamplificato. 

Dal piedino 5 potremo prelevare il segnale di BF 
giä preamplificato, che dovremo poi portare all'am-
plificatore finale TBA.820M. 

L'integrato ZN.416E ô in grado di funzionare con 
una tensione minima di 1,4 volt fino ad una ten-
sione massima di 6 volt. 
Questo integrato ô in grado di preamplificare 

qualsiasi segnale in una gamma compresa tra un 
minimo di 150 KHz ed un massimo di 3 MHz, quindi 
si presta egregiamente per preamplificare il nostro 
segnale di MF accordato sui 455 KHz. 
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ANTENNA 

CI 

C2 

CS 

Fig.3 Schemä elettrIco completo del ricevitore per CB. Il transistor TR1 va utilizzato 
per abbassare la tensione di alimentazIone da 9 volt a circa 3 volt ed alimentarei due 
integrati IC1 e IC2. 

ELENCO COMPONENTI LX.843 

R1 = 56.000 ohm 1/4 watt 
R2 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R3 = 100.000 ohm pot. lin. 
R4 = 330.000 ohm 1/4 watt 
R5 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R6 = 10.000 ohm pot.log. 
R7 r- 10.000 ohm 1/4 watt 
R8 = 1.000 ohm 1/4 watt 
R9 = 4.700 ohm 1/4 watt 
RIO = 1.000 ohm 1/4 watt 
R11 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R12 = 33 ohm 1/4 watt 
R13 = 4,7 ohm 1/4 watt 
Cl = 10 pF a disco 
C2 = 27 pF a disco 
C3 = 1.000 pF a disco 

C4 = 27 pF a disco 
C5 = 15.000 pF a disco 
C6 = 10 pF a disco 
C7 = 3-10 pF compensatore 
C8 = 1.000 pF a disco 
C9 = 10 pF a disco 
CIO = 1.000 pF poliestere 
C11 = 22 mF elettr. 25 volt 
C12 = 220.000 pF poliestere 
C13 = 15.000 pF a disco 
C14 = 100.000 pF poliestere 
C15 = 100.000 pF poliestere 
C16 = 10.000 pF poliestere 
C17 = 10 mF elettr. 25 volt 
C18 = 10 mF elettr. 25 volt 
C19 = 100.000 pF poliestere 
C20 = 15.000 pF poliestere 
C21 = 220.000 pF poliestere 

TRI 
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C22 

813 

812 
C28 

C24 

C22 = 100.000 pF poliestere 
C23 = 220 mF elettr. 25 volt 
C24 = 10 mF elettr. 25 volt 
C25 = 100 mF elettr. 25 volt 
C26 = 220 pF a disco 
C27 = 220 pF a disco 
C28 =. 220.000 pF poliestere 
DS1 = diodo 1N.4148 o 1N.4150 
DZ1 = zener 3,9 volt 1/2 watt 
JAF1 = impedenza 2,2 microhenry 
MF1 = media frequenza gialla 
L1-L2 = bobina 30 MHz tipo L3OX 
L3-L4 = bobina 30 MHz tipo L3OX 
TR1 = NPN tipo BC.237 
ICI = TDA.7211 
IC2 =. ZN.416E 
IC3 = TBA.820M 
CUFFIE = cuffie 100 milliwatt 

TBA.820M Preamplificatore BF - Finale di po-
tenza in classe 13: Quest° piccolo integrato am-
plificatore finale di potenza é in grado di erogare 
sulla sua uscita, se alimentato a 9 volt, una poten-
za di circa 1,2 watt e di raggiungere anche i 2 watt 
se alimentato a 12 volt. 

Detto questo, possiamo ora passare al nostro 
schema elettrico riportato in f ig.3 per descriverne 
il funzionamento. 

Dall'antenna il segnale di AF giungerä sulla bo-
bina di sintonia L1; dalla seconda bobina L2 pre-
leveremo questo segnale, che applicheremo sul 
piedino d'ingresso 1 di IC1 per preamplificarlo. 

Poiche il ricevitore ë stato progettato per sinto-
nizzarsi sulla ristretta gamma dei CB, che copre 
una frequenza compresa tra i 26.900 KHz e 1 
27.800 KHz, non 6 necessario applicare in paral-
lelo alla L1 nessun condensatore variabile di ac-
cordo, ma solo un condensatore fisso da 27 pF 
(vedl C2). 
Anche alla bobina L4 collegata al piedino 3, se 

dovessimo sintonizzarci su una gamma di frequen-
za motto ampia, sarebbe necessario collegare un 
condensatore variabile, ma in questo caso, risul-
tando molto ristretta la gamma di frequenza di la-
voro, anche su tale bobina potremo applicare un 
cundensatore fisso da 27 pF (vedl 04). 

Per quanto riguarda lo stadio oscillatore 6 inve-
ce necessario variare la sua frequenza di lavoro 
da un minimo di 26.445 KHz ad un massimo di 
27.345 KHz, per poter cosi ottenere, dalla misce-
lazione con il segnale AF captato dail'antenna, una 
terza frequenza di valore pari a quello di accordo 
della MF, cioé 455 KHz. 

Cosi, sintonizzando l'oscillatore sulla frequenza 
di 26.445 MHz, capteremo la frequenza di: 

26.445 + 445 = 26.900 KHz 

Spostando l'oscillatore locale sulla frequenza di 
26.680 KHz, capteremo la frequenza di: 

26.680 + 445 = 27.125 KHz 

Spostando l'oscillatore locale sulla frequenza di 
27.345 KHz, capteremo la frequenza di: 

27.345 + 445 = 27.800 KHz 

Per spostare l'oscillatore da un minimo di 26.445 
KHz ad un massimo di 27.345 KHz, dovremo mo-
dificare la tensione di polarizzazione del diodo va-
ricap contenuto all'interno di IC1 (piedino 7). 

Infatti, come vedesi nello schema elettrico di 
fig.3, ruotando il potenziometro di sintonia R3, va-
rieremo la tensione di lavoro da un minimo di 0 volt 
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ad un massimo di 9 volt, e questa variazione di ca-
pacitä verrä neonate suita bobina oscillatrice tra-
mite fl condensatore 09 da 10 pF, 
Come bobina oscillaince, poichè questa dovreb-

be avere una Induttanza di 2,2 microhenry, ab-
biamo utilizzato una impedenza di AF di identico 
valore (vodí JAF1). 

II compensatore 07 collegato in parallelo a que-
sta induttanza tramite 06, servirá per portare l'o-
scillatore locale a sintonizzarsi esattamente nel 
campo di frequenza richiesto, in modo che, ruo-
tondo il potenziometro di sintonia R3 da un estre-
mo all'altro, si possa coprire tutta la gamma, da 
un minimo di 26.900 KHz fino ad un massimo di 
27.800 KHz. 

Dal pledino 5 di questo stesso integrato uscirä 
il segnale di Media Frequenza a 455 KHz, per cui, 
in questo caso, ä necessaria una MF accordata su 
tale frequenza che nello schema elettrico risulta 
siglata MF1. 

Dal secondario di questa MF1 preleveremo il se-
gnale a 455 KHz che applicheremo sul piedino d'in-
gresso 1 del secondo integrato IC2, cioè dello 
ZN.416E, perché venga amplificato e rilevato. 

ii segnale di BF presente sul piedino 2 verrä col-
legato al potenziometro R6, utilizzato come con-
trollo di volume. 
A questo stesso plodino troveremo anche dolle-

gato il diodo DS1, che utilizzeremo per ottenere 
una tensione positive necessaria per l'AGC (con-
trollo automatico di guadagno). 
Se il segnale captato fosse troppo elevato, tan-

to da saturaré lo stadio preamplificatore AF di ICI, 
il diodo DS1, applicando sul piedino 2 una tensio-
ne positiva molto elevate, ridurrebbe automatica-
mente il guadagno di tale stadio. 
Se il segnale risultasse debole, il valore della ten-

sione positive che DS1 applicherä sul piedino d'in-
grosso 2, diminuirebbe e conseguentemente 
aumenterebbe il guadagno di IC1. 

Ritornando all' integrato102,11segnale di BF che 
preleveremo dal cursore del potenziometro Re, ver-
ra inscrito nel piedino 3 per essere proem plificato. 

Dal piedino di uscita 5 questo segnale giä pream-
plificato verrä trasferito sul piedino d'ingresso 3 di 
IC3, che lo amplificherä in potenza. 

Sul piedino 7 di 103 potremo cosi applicare una 
qualsiasi cuffia magnetica, oppure anche un pic-
colo altoparlante da 8 ohm. 

II transistor Till presente in questo circuito é un 
piccolo alimentatore stabilizzato in grado di ridur-
re la tensione di alimentazione da 9 volt a circa 3 
volt, Si) sul valore di tensione ottimale per alimen-
tare ICI e 102. 

Tutto il circuito assorbe a riposo 12 milliamper 
e al suo massimo volume circa 100 milliamper. 
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REALIZZAZIONE PRATICA 

Per realizzare questo ricevitore dovrete utilizzare 
il circuito monofaccia siglato LX.843 visibile a gran-
dezza naturale in fig.4. 
Come vedesi nello schema pratico di fig.5, que-

sto montaggio non presenta alcuna difficoltä di ese-
cuzione, percid, se eseguirete delle saldature 
perfette, che come abbiamo giä più volte ripetuto 
si ottengono solo appoggiando la punta del salda-
tore perieltamente pulita sul punto da saldare e av-
vicinando a tale punto il filo di stagno, il circuito 
funzionerä immediatamente. 

Vi consigliamo a tat proeosito di tenere il salda-
tore in posfzione per qualche secondo in più', fino 
a quando dallo stagno fuso non uscirä più fumo. 

Infant, dovrete sempre fare in modo che il disos-
sidante presente entro l'anima dello stagno abbia 
il tempo necessario per bruciare tutti gli ossidi pre-
senti sui terminali del componente da saldare e per 
far questo sono appunto necessari quei pochi se-
condi in più ai quail abbiamo poc'anzi accennato. 
I primi componenti che vi consigliamo di inseri-

re e saldare sono i tre zoccoli per gil integrati. 
Dopo questi, potrete inserire lutte le resistenze, 

i piccoli condensatori ceramici ed i diodi. 
Per quanto concerne II diodo zener DZ1 da 3,9 

volt posto viol no a R9 dovrete rivolgere il lato con-
tomato da una fascia nera verso il condensatore 
al poliestere 022. 

Per quanto riguarda invece il diodo al silicio DS1 
posto vicino alla resistenza R4, se questo dispo-
ne di una sola riga nera la dovrete rivolgere verso 
l'integrato IC1. 
Se tale diodo dispone di quattro fasce colora-

te, ahora dovrete rivolgere verso Clil lato contor-
nato da una fascia gialla. 
Proseguendo nel montaggio, inserite tutti i con-

densatorl al poliestere, e poichä questi possono 
presentare stampigliata sul loro involucro la cape-
citä in picofarad o in nanofarad, per evitare possi-
bili errori, vi riportiamo qui di seguito i numen che 
potranno essere presenti sul loro corpo: 

1.000 pF = 1n oppure .001 
15.000 pF = 15n oppure .015 
220.000 PF = 220n oppure .22 

Dopo i poliestere, potrete montare tutti i conden-
satori elettrolitici rispettando la polaritä positiva e 
negativa dei due terminali. 

Inserite quIndi il transistor TRI in prossimitä del 
condensatore elettrolitico 018, rivolgendo la par-
te piatta del suo corpo verso la MF1. 

Insenrete infine l'impedenza JAF1 od il compen-
satore ceramico C7 e a questo punto potrete mon-
tare nel circuito le bobine L1/12, L3/L4 e MF1. 



SINTONIA 

ANTENNA 

VOLUME 

R3 

Cl? 

116 

CI3 OSI 

C4 /16 
R4 di, C -D 

N (141 

ci LX 843) 

h 
RU 

C27 

C26 IF? 
C20 RI3 

C28 

Fig.4 Dise-
9n0 del cil.-
culto stam-
pato a gran-
dezza natura-
le visto dal 
lato rame. 

PILA 9V. 

CUME 

Flg.5 Schema pratico dl montage del ricevitore per la gamma CB. Non dimentIcate-
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Le due bobine di sintonia risultano perfettamente 
identiche, quindi la L1/L2 put prendera tranquil-
lamente il posto della L3/L4 e viceversa. 

Nell'inserirle nello stampato non potrete mai in-
correre nel pericolo di inverti re il primario con il se-
condario, percher lo zoccolo presenta da un lato 3 
piedini e dal lato opposto solo 2. 
Una volta inserite questo bobine, non dovrete di-

menticarvi di saldare sul rame dello stampato i due 
terminali del loro schermo metallic° elo stesso 
dicasi per la MF1, 

La Media Frequenza da 455 KHz che dovrete 
usare in tale progetto dovrä avere un nucleo gial-
lo o essere siglata AM1. 
Se inserirete MF con nuclei di colore diverso, 

non riuscirete ad accordarle sul valore richiesto. 
Terminato il montaggio, potrete inserire negli 

zoccoli i tra integrati, non dimenticando di posizio-
nare il lato in cui risulta presente la tacca di rifen-
mento, doe un piccolo incavo a U, come riportato 
nello schema pratico di fig.5. 
Per completare il circuito mancano sollanto I 

componenti posti al di fuori dello stampato, cioe 
i due potenziometri, la presa pila e il jack per la 
cuff ia. 

Per completare questo progetto abbiamo anche 
pensato di preparare un apposito mobile siglato 
M0.843 provvisto di mascherina forata e serigra-
fata, che vi verré fornito solo dieno specifica richie-
sta. 

II circuito andrä comungue fissato entro un mo-
bile, anche se plastic°. tenendo ben presente che 
il corpo metallic° del due polenziometri andrä sem-
pre collegato a massa, cioè alla pista collegata al 
negativo dei 9 volt di alimentazione. 
Non collegando a massa la carcassa dei poten-

ziometri, allorchě li ruoterete udrete in cuffia un fa-
stidioso ronzio. 

Ultimato il montaggio, il ricevitore andrä tarato 
come ora vi splegheremo. 

TARATURA 

lnserendo un'antenna nellOE ingress° del ricevitore 
e ruotando il potenziometro della sintonia, potre-
ste ricevere subito qualche CB, ma non possiamo 
assicurarvelo, perché le due bobine di sintonia non 
risultano ancora tarate. 

Per eseguire tale operazione noně pert asso-
lutamente necessario possedere un Generatore 
AF, in quanta la MF andrä tarata senza alcuna stru-
mentazione, ruotando semplicemente il nucleo 
giallo a metá corsa. 

Cosi facendo, questa MF potrebbe anche non 
risultare perfettamente centrata sui 455 KHz, ma 
anche se cosi fosse, cié non pregiudicherebbe as' 
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Fig.6 Coloro che desiderassero dispor-
re di una "sintonia fine", dovranno sem-
plicemente collegare In serle al 
potenziometro R3 un seconda potenzio-
metro lineare da 4.700 ohm. 

solutarnente la sensibilité del ricevitore. 
Se si volesse tarare questa MF a 455 KHz, si do-

vrebbe togliere dal circuito l'integrato jC1, poi ap-
plicare il segnale del Generatore AF sul piedino 5 
dello zoccolo con una capacité di soli 10 pF. 
Anche in questo modo caricheremo sempre l'av-

volgimento primario della MF1, quindi non riuscie-
remo mal a tararla esattamente sui 455 KHz, perciä 
meglio ruotare senza alcun segnale il nucleo e me-
tä corsa, perche anche se la MF risulterä in prati-
ca accordata sul 470 o 440 KHz il ricevitore 
funzionerä ugualmente bene. 
Se possedete un Generatore di AF, potrete in-

vece utilizzarlo per tarare il compensatore C7, 
procedendo come segue: 

1° Portale la sintonia Generatore AF sulla fre-
quenza di 26.900 KHz, poi ruotate il potenziome-
tro delta sintonia R3, in modo che il cursore del 
potenziometro di sintonia R3 risulti riven° verso 
massa. 

2° Applicate il segnale AF sull'ingresso anten-
na, poi ruotate il compensatore C7 fino ad udire 
in cuffia il segnale BE 

3° Riducete il livello del segnale del Generato-
re AF al suo minim° e, a questo punto, ruotate pri-
ma il nucleo della Ll /L2 e poi quello della L3/L4 
per il massimo segnale in cuffia. 

Per ottenere una taratura perfetta, conviene 
sempre tenere il potenziometro del volume verso 
il suo massimo e ridurre un pé per volta il livello 



di uscita del Generatore AF. 
Se tarerete bene queste due bobine, la sensibi-

litä del ricevitore si aggirerà intorno ad un valore 
di circa 3 microvolt. 

4° A questo punto ruotate il potenziometro del-
la sintonia R3 a metá corsa, poi ritoccate I nuclei 
delle due bobine per il massimo segnale in uscita. 
Per stabilire quando i due nuclei delle bobine L.1/1.2 
e L3/L4 risulteranno accordati, si potrebbe collo-
care un tester sulla portata 3 volt tondo scale in 
CC ai capi di tale potenziometro. 

In assenza di segnale su tale potenziometro ri-
leveremo una tensione di circa 1,3 volt. 
Applicando il segnale del Generatore AF, que-

sta tensione scenderà a 1,2 volt e ruotando i due 
nuclei delle bobine questa tensione scenderä a cir-
ca 1 volt ed anche meno. 

Se non disponete di un Generatore di AF, ruo-
terete come giä pocianzi accennato. il nucleo del-
la MF a metá corsa, pol collegherete alla boccola 
antenna un filo di rame lungo 1 - 2 metr, e, ruo-
tando il potenziometro della sintonia R3 cerchere-
te di captare qualche CB. 
Ovviamente, se abltate al pian terreno di un 

grande palazzo in cemento armato, dovrete come 
minim° porre l'antenna fuori dalla finestra. 

Poichè questo ricevitore funziona a pila, vi con-
verre salire sul terrazzo del palazzo oppure anche 
tarare il ricevitore in giardino. 

1° Captato un CB, mentre questi parlerä, dovre-
te ruotare velocemente 1 nuclei delle due bobine 
L1/1.2 e L3/L4, fino a trovare la posizione in cul il 
segnale in cuffia aumenterä di intensitä. 

2° Eseguita questa prima taratura, dovrete ora 
cercare di captare (meglio di sera o nei giorni fe-
stivi quando trasmettono più CB) una emittente che 
giunga molto debole. 
Su questa dovrete ora tarare i nuclei delle due 

bobine, per vedere se si desce ad aumentare il li-
vello del sognale. 
Senztaltro noterete che il segnale aumenterä e 

una volta ottenuto il massimo, potrete essere cer-
ti al 90% di aver tarato in modo perfetto queste due 
bobine. 

3° L'unico dubbio che vi poträ rimanere, non po-
tendo tarare II compensatore C7 su un segnale co-
nosciu to, sera quello di non avere la certezza che 
la sintonia del ricevitore inizi esattamente da 
26.900 KHz. Anche questo problema lo potrete ri-
salvare sperimentalmente, perché se noterete che 
per metá corsa del potenziometro di sintonia non 
riuscirete mai a captare alcuna emittente, mentre 
alcuni CB si riescono ancora a captare a poten-
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ziometro chiuso, ahora significa che Il ricevitore non 
si sintonizza sulla completa banda CB. 
A questo punto potreste ruotare il potenziome-

tro R3 a metá corsa, poi ruotare il compensatore 
C7 fi no a captare un CB, sperando che questo tra-
smetti al centro gamma. 
Dopo due o tre tentativi riuscirete a far corrispon-

dere alla metá corsa dl R3 il centro gamma dei 27 
MHz. 

NOTA: Se i nuclei delle due bobine non sono 
regolati in modo perfetto, ruotando il potenziome-
tro della sintonia da un estremo all'altro, ad un solo 
estremo della gamma potrete udire piů rumore di 
fondo. 
Cuesta "rumore" sta ad indicare che su questo 

estremo il ricevitore risulta piú sensibile rispetto al-
l'estremo opposto. 
Ruotando leggermente di 1 giro il nucleo di L3/L4 

o di L1/L1, dopo una o due prove, riuscirete ad 
equalizzare la sensibilitä sull'intera gamma. 

EVENTUALI MODIFICHE 

Se questo ricevitore vi soddisferä, potrete in se-
guito apportarvi delle modifiche per migliorarne le 
prestazioni. 
Ad esempio, potrete inserire Internamente al mo-

bile un piccolo altoparlante da 1-2 watt con impe-
denza da 8 ohm ed aggiungere un deviatore a 
levetta in modo da passare l'uscita di BF dalla cuf-
fia all'altoparlante. 
Se non vorrete usare delle pile da 9 volt, perché 

quando questo risultano mezzo scariche il segna-
le di BF inizia a distorcere, potrete inserire all'in-
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Flg.7 Aggiungendo al circuito un 
commutatore rotativo e dei trim-
mer da 100.000 ohm come vlsibi-
le in figura, potrete sintonizzarvl 
automaticamente sui "canali" più 
frequentemente utIlizzatl, pur la-
sclando al ricevItore la possibili-
ta della sIntonla varlabile tramite 
il potenziometro R3. 

terno del mobile, un piccolo alimentatore stabiliz-
zato utilizzando un integrato uA.7809. 
Se desidererete aggiungere una sintonia fine, 

potrete collegare in serie al potenziometro R3 un 
secondo potenziometro da 4.700 ohm, come ve-
desi in fig.6. 

Per sintonizzarvi su quattro frequenze fisse sen-
za esciudere la sintonia continua, potrete aggiun-
gere un commutatore a 5 posizioni 2 vie e 
modificare lo schema elettrico come visibile in fig.7. 
I quattro trimmer andranno tarati in modo da sin-

tonizzarvi sui CB local i, in modo che, og niqualvol-
ta ruoterete il commutatore su queste prime quattro 
posizioni, sarete giä automaticamente sintonizza-
ti sul canali che plů frequentemente vengono uti-
lizzati nette vostra zona. 
Quando ruoterete il commutatore suite 5° posi-

zione, ricollegherete al circuito il potenzlometro R3 
e, cosi facendo, potrete esplorare la totale gam-
ma CB. 

COSTO Dl REALIZZAZIONE 

Tutti i componenti necessari per la realizzazio-
ne di questo kit LX.843, compreso il circuito stam-
pato   L31.000 

Il solo circuito stampato LX.843   L.2.500 



CIRCUIGRAPH la miava nscrittura a filo per 
realizzare circuit' elettronici 
La "scrittura a filo" CIRCUIGRAPH studiata per facilitare il lavoro a 
progettlsti, riparatori e hobbisti di elettronica é un nuovo e rivoluzio-
nado sistema per collegare direttamente, senza saldatura, j termlnall 
del componentl elettronlcl. 

tune.' no 
%11•11%thill 

• La possibilitä di usare come supporto isolan-
te dei circuiti i piů svariati materiali: cartone, fi-
bre, plastica etc. 
• II recupero totale dei componenti e del circui-
to in caso di smontaggio. 
13 La realizzazione di circuiti ad alta densité di 
componenti e piste. 
• La praticitä nel progettare e realizzare con-
temporaneamente il circuito. 
• II prototipo prodotto, opportunamente protet-
to con resine spray isolanti, diventa un circuito 
definitivo inattaccabile dagli agenti atmosferici. 
• Le tracce possono essere incrociate usando 
etichette adesive isolanti. 
• La certezza di effettuare modifiche, riparazio-
ni o correzioni senza danneggiare i componenti. 
Queste caratteristiche e l'economicitä di CIR-
CUIGRARH, aprono un nuovo capitolo nella ri-
cerca elettronica. 
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Questo accessorio collegato ad un comune tester vi permetterà di 
misurare qualsiasi resistenza a filo o a strato metallic° di bassissi-
mo valore. Con le sue cinque portate con fondo scale di 0,1 - 0,5 
- 1 - 5 - 10 ohrrf potrete facilmente rilevare piccole differenze che, 
con il normale tester, non riuscireste in alcun modo ad apprezzare. 

In quoi progetti in cui bisogna utilizzare resisten-
ze di bassissimo valore ohmmico, ad esempio 0,12 
- 0,15 - 1,3 - 4,7 ohm, non riuscendo il tester a m 
surarle, si deve necessariamente fare affidamen-
to su quanto ë stampigliato sul loro involucro. 

Poichš non sempre il valore riportato risulta com-
prensibile, put) accadere di inserire nel circuito va-
lori errati e, ovviamente, a montaggio ultimato, 
questo potrebbe anche non funzionare corret-
tamente. 
Se vi domandassimo qual ë l'esatto valore ohm-

mico delle resistenze a filo con sopra stampigliate 
le seguenti sigle: 

R.10 
R33 
1R 
lOR 
100 
1R3 
4.7K 

siamo certi che se alcuni indentificheranno su-
bito l'esatto valore, altri ne indovineranno soltan-
to alcuni; ad ogni modo, qui di seguito riportiamo 
tutti i valor esatti, spiegando anche come tali re-
sistenze vadano lette: 

R.10 = 0,1 ohm 
R33 = 0,33 ohm 
1R = 1 ohm 
10R = 10 ohm 
100 = 10 ohm 
1R3 = 1,3 ohm 
4.7K = 4,7 ohm 

Per quanto riguarda le due prime resistenze oc-
corre far presente che quando prima del numero 
presente la lettera R (vedi R.10 - R33), essa va 

interpretala come uno 0 seguito da una virgola. 
Quando la lettera Ré posta dopo il nu mero (ye-

di 1 R e 10R), la R va letta come ohm, pertanto que-
sie due resistenze risultano da 1 ohm e 10 ohm. 
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Per quanto concerne il quinto valore contrasse-
gnato 100, tutti la considerano come una resisten-
za da 100 ohm, ma essa pud risultare anche da 
10 ohm. 

Infatti, moite Case Costruttrici utilizzano la ter-
za cifra per indicare quanti zeri occorre aggiun-
gere dopo i primi due numen. 
Infatti, se dopo il 10 A presente uno zero, legge-
remo 10 + nessuno zero, quindi il valore esatto 
salt di 10 ohm. 
Una resistenza di 100 ohm viene invece siglata 

101, infatti, 10 + uno 0 dä un valore di 100 ohm. 
Purtroppo altre Case per indicare 100 ohm, scri-

vono sull'involucro 100 e quindi in questi casi, non 
si saprä mai se la resistenza in oggetto é da 10 
o 100 ohm. 

Solo misurandola con un tester si poträ stabili-
re il suo esatto valore. 
Quando la lettera R e posta tra due numen (1R3 

- 4R7 - 1R1, eco.) la dovremo considerare una vir-
gola, per cui dovremo leggere 1,3 - 4,7 - 1,1 ohm. 

Nel caso dell'ultima resistenza siglata 4,7K, al-
cuni potranno essore tratti in inganno dalla Ke leg-
gere 4.700 ohm. 

Purtroppo questa K viene spesso utilizzata per 
indicare che la resistenza é ricoperta in Keramik, 
cif:A ceramica, ma molti, sapendo che K ë un mol-
tiplicatore x 1.000 leggeranno senza dubbio 4.700 
ohm anziehe 4,7 ohm. 

Cosi, nel caso abbiate delle resistenze siglate 
10K - 120K - 1.2K, queste avranno un valore di 
10 - 120 - 1,2 ohm. 

Pewit) chi non dispone di un ohmmetro che rie-
sca a leggere o ad apprezzare frazioni di ohm, si 
troverä spesso in difficoltä nel leggere bassi valo-
ri ohmmici, inferiori a 10 ohm. 
Non parliamo poi delle tolleranze presenti an-

che su questi bassi valori ohmmici; possiamo so-
lo dirvi di non meravigliarvi se una resistenza 
siglata 1,2 ohm, in pratica risulta da 1 ohm o da 
1,5 ohm. 



Foto dell'ohmmetro glä racchiuso entro 
Il moblletto plastic°. Come strumento di 
misura potrete utilizzare un tester o uno 
strumento da 100 microamper. 

VALORI 

Ne sa qualcosa una piccola Industria di nostra 
conoscenza, costruttrice di alimentatori stabilizzati 
che, posti in produzione un migliaio di pezzi, a co-
struzione ultimata si é accorte che non vo no ora 
uno che "limitasse la corrente" sul valore richiesto. 
Uno la limitava a 4 amper, uno a 3,5, uno a 5,6, 

un altro a 4,8 amper e questo perché la resisten-
za a filo utilizzata, non risultava dell'esatto valore 
ohmmico stampigliato sull'involucro. 
Dispondendo di un ohmmetro in grado di misii-

rare questi bassi valor ohmmici si poträ facilmen-
te evitare di incorrere in simili inconvenienti, specie 
nelle produzioni in serie. 
Poichä la scale dell'ohmmetro che presentere-

mo risulta lineare, potremo utilizzare per la lettu-
ra un normale strumento da 100 microamper o un 
normale tester commutato sulla portata 100 mi-
croamper fondo scale. 

SCHEMA ELETTRICO 

Per realizzare questo ohmmetro é necessaria 
soltanto una corrente costante da applicare ai ca-
pi della resistenza da misurare. 

Per ottenere questa corrente utilizzeremo un in-
tegrate LM.317, che nello schema elettrico ë sta-
to siglato IC1. 

Poiche il valore di questa corrente risulta fisso, 
ai capi della resistenza (vedi fig.1) ci ritroveremo 
una differenza di potenziale, che potremo benis-
simo calcolare utilizzando la seguente formula 
(Legge di Ohm): 

Volt r. amper x ohm 

Sapendo che la corrente utilizzata risulta di 0,1 
amper, misurando una resistenza di 0,47 ohm, ai 
suoi capi rileveremo una tensione di: 

0,1 x 0,47 = 0,047 volt 

Ai capi di una resistenza da 1 ohm rileveremo 
una tensione di: 

0,1 x 1 = 0,1 volt 

Per una resistenza di 5 ohm, una tensione cin-
que volte superiore, cioè: 

0,1 x 5 = 0,5 volt 

Poichä queste tensioni non si riuscirebbero a mi-
surare con un normale tester, le amplificheremo 
di 10 volte con un operazionale TL.081 siglato IC2 
nello schema elettrico. 
Osservando lo schema elettrico di fig.1, notere-

mo ancora un transistor PNP siglato TR1, cui 
Base ë collegato un pulsante (vedl P1). 

Ogniqualvolta premeremo tale pulsante, corto-
circuiteremo a massa la resistenza R14, facendo 
cos] giungere la necessaria tensione di alimenta-
zione sui due integrati. 
E' utile precisare che questo pulsante andrä pre-
muto solo dopo aver inserito la resistenza da mi-
surare e rilasciato prima di toglierla dall'ohmmetro. 
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Fig.1 Schema Monaco e connessionl 
degll integrati TL.081, LM.317 e del tran-
sistor BD.138. 
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Infatti, se la resistenza venisse toile prima di la-
sciare il pulsante o questo venisse premuto sen-
za alcuna resistenza collegata agil ingressi, la 
lancette dello strumento sbatterebbe subito vio-
lentemente sul fondo scala, perché sul piedino 3 
dell'operazionale IC2 giungerebbe la massima ten-
sione di 12 volt. 

La serie di diodi siglati DS1 - DS2 - DS3 - DS4 
- DS5 posti tra la boccola inferiore dell'ingresso ed 
il negativo di alimentazIone, serve per polarizzare 
i due terminali d'ingresso del TL.081 con una ten-
sione di circa 4 volt positivi. 

Noneě pensabile sostituire questi diodi con uno 
zoner da 4 - 4,3 volt, perché la corrente che devra' 

scorrere in tali diodi si aggirera intorno agli 0,1 am-
per e, con correnti cosi elevate lo zener si bruce-
rebbe dopo pochi secondi. 

Per ottenere le cinque portate necessarie, cioÈ: 

0,1 ohm fondo scala 
0,5 ohm fondo scala 
1 ohm fondo scala 
5 ohm fondo scala 
10 ohm fondo scala 
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ELENCO COMPONENTI LX.854 

131 .= 12 ohm 1/2 watt 
R2 -= 10.000 ohm 1/4 watt 
R3 = 5.000 ohm trimmer 
R4 =. 2.200 ohm trimmer 
R5 = 500 ohm trimmer 
R6 = 100 ohm trimmer 
R7 --p. 8.200 ohm 1/4 watt 
R8 = 10.000 ohm trimmer . 
R9 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R10 = 100 ohm 1/4 watt 
All = 10.000 ohm trimmer 
R12 .= 150.000 ohm 1/4 watt 
R13 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R14 = 1.000 ohm 1/4 watt 
Cl = 220.000'DF poliestere 
C2 = 22 mF elettr. 25 volt 

C3 = 100.000 pF poliestere 
DS1-DS5 diodi 1N.4007 
TR1 -2= PNP tipo BD.138 
IC1 = LM.317 
IC2 = TL.081 
Pl r_ pulsante n.a..  
S1 commutatore 1 via 5 posizioni 1". .. - 
MA = strumentp 100 microamper o tester 

# 

EUUB 
C 

E10138 



STRUMENTO 

Fig.2 Disegno a gran-
dezza naturale del 
circuito stampato vi-
sto dal lato rame. 

DS' 053 OH 
052 R2 RI 

14 icz T 

Ria 

Fig.3 Schema pratico di montagglo dell'ohmmetro per bassi valor. VI raccomandia-
mo di usare per II collegamento con la morsettlera, del fill con diametro non Inferiore 
a 1,5 mm., per ridurre al minim° il valore ohmmico parassita. Come spiegato 

il pulsante P1 andrä premuto solo dopo aver inserito la resistenza da misurare. 
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utilizzeremo un commutatore a 5 posizioni che 
porrä in parallelo alla resistenza da misurare dei 
trimmer (vedi R3, R4, R5, R6), necessari per la ta-
ratura al fondo scale dello strumento. 

II trimmer RB collegato al piedino 2 del TL.081 
servirá solo per tarare al fondo scala lo strumen-
to, sulla sola portata di 0,1 ohm. 

L'altro trimmer siglato R11 e collocato sui pie-
dini 1-5 dello stesso integrato ciě utile per correg-
gere "l'offset" dell'operazionale, in altre parole per 
far si che la lancetta dello strumento si porti suito 
zero della scale. 

Per alimentare questo circuito occorre una ten-
sione di 12 volt, che potremo prelevare da un qual-
siasi alimentatore anche non stabilizzato. 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Sul circuito stampato monofaccia visibile a gran-
dezza naturale in fig.2 dovrete montare tutti i com-
ponenti richiesti (vedi fig.3). 

Potrete iniziare il montaggio dallo zoccolo per 
l'integrato IC2, cioè il TL.081. 
Dopo averne saldati tutti i piedini, potrete inse-

rire tulte le resistenze, poi i diodi al silicio rivolgen-
do il lato contornato da una fascia bianca come 
indicato nello stesso schema pratico. 

Sul lato destro inserirete i 6 trimmer di taratura, 
cercando di non sbagliare nel leggere il loro valo-
re ohmmico. 

Inlet°, la dicitura riportata sul loro involucro pub 
creare a volte dei dubbi perché non sempre deci-
frabile, portanto vi indicheremo quale sigla trove-
rete stampata in funzione dei diversi valor': 

100 ohm = 100 o 101 
500 ohm = 500 o 501 
2.000 ohm = 2K o 202 
5.000 ohm = 5K o 502 

Dopo É trimmer potrete inserire j due condensa-
tori al poliestere od il condensatore elettrolitico, in-
serendo il terminale positivo nel foro indicato con 
un . 

A questo punto potrete inserire il transistor pla-
stico BD.138 ripiegando i terminali a L perché, co-
me vedesi anche nello schema e nelle foto, il corpo 
del transistor verrä bloccato sul circuito stampato 
con una vite più dado. 

Per quanto riguarda il transistor ICi, cioè 
l'LM.317, lo dovrete necessariamente dotare di una 
piccola aletta di raffreddamento, che ovviamente 
troverete net kit. 

Per fissare questo integrato sul circuito stampa-
to, con un paio di pinzette dovrete ripiegare a L 
i suoi terminati e poi fissarlo con la relativa aletta 
sul circuito stampato. 

50 

Fig.4 Foto di uno dei tanti esemplari da 
nol montati per sottoporil al necessario 
collaudo. 

Prima di saldarne i tre term inali, controllate che 
i piedini laterali non entrino in contatto con il me-
tallo dell'aletta, infatti, abbiamo spesso notato che 
l'asola interna é di larghezza cost precisa da non 
lasciare nemmeno mezzo millimetro di spazio uti-
lizzabile in più. 

In caso di difficoltä vi consigliamo di allargare 
questa asola con una lima, per evitare che i termi-
nal entrino in contatto. 
Terminato il montaggio, inserirete nello zoccolo 

rintegrato TL.081 rivolgendo la tacca di riferimento 
o la piccola o presente su un lato del suo corpo 
verso il transistor TR1. 

Per completare il circuito dovrete ancora mon-
tare sul circuito stampato il commutatore rotativo, 
il pulsante P1, la morsettiera per collegare la resi-
stenza da misurare e le due boccole per collegare 
esternamente uno strumento da 100 microamper 
o il tester. 

Nella scatola ptastica fisserete subito la morset-



liera, pol con due spezzoni di filo molto grosso e 
corto collegherete i suoi due terminali al circuito 
stampato. 
Sempre nella scatola fisserele il commutatore ro-

tativo e con degli spezzoni di filo di rame isolato 
in plastica collegheretelterminali al circuito stam-
pato, come vedesi nello schema pratico di fig.3. 

Collegherete anche il pulsante P1 e le boccole 
per l'uscita dello strumento, oltre ai due tilt di co-
lore rosso e noro per l'alimentazione. 

Giunti a questo punto, dovrete solo tarare il vo-
stro circuito e per eseguire questa operazione vi 
consigliamo di procedere come ora vi indicheremo. 

TARATURA 

1° Collegate all'uscita il vostro tester commute-
to sulla portata 100 microamper fondo scale. 

2° Ruotate il trimmer R8 in modo da cortocir-
cultare totalmente la sua resistenza. 

3° Ruotate il commutatore Si, in modo da por-
tarvi Sulfa portata 0,1 ohm fondo scale. 

4° Fornite tensione al circuito, poi, tenendo pre-
muto P1 ruotate il trimmer All in modo da ripor-
tare la lancetta dello strumento sull'inizio scala, 
cioè sulk) 0. 

5° Prendete nel kit la resistenza campione da 
0,1 ohm e mettetela sulla morsettiera. Controlla-
te che il contatto trai due terminali ela morsettle-
ra sia ottimo, perché, se cosi non fosse, quando 
premerete il pulsante PI, la lancetta dello strumen-
to sbatterä violentemente sul fondo scale. 

6° Ruotate il trimmer R8 a metá corsa, poi pre-
mete il pulsante P1 e ruotate il trimmer R8 fino 
1a far deviare la lancetta sul tondo scale. 

Su questa portata potrete notare delle condizioni 
un pe) anomale, che non dovete pelt considerare 
deal. 

Ad esempio, tenendo per molto tempo premuto 
Pl, vedrete la lancetta dello strumento deviare, e 
questo si verifica perché la resistenza riscaldan-
dosi modifica il suo valore ohmmico. Non va dimen-
ticato che su questa portata si riescono a misurare 
delle differenze di 0,01 ohm. 

Petra ancora verificarsi che cortocircuitando con 
uno spezzone di filo la morsettiera, lo strumento 
non indichi 0 ohm, benSi 0,01 - 0,02 ohm, aloé 
il valore ohmmico del filo di cortocircuito più quel-
lo dei collegamenti tra morsettiera e circuito slam-
pate. Per questo motivo vi abbiamo consigliato di 
usare del filo molto grosso. per ridurre al minimo 
tale valore. 

Dicendo ciò, é ovvio che non potrete mai sosti-

tuire la morsettiera con due puntali. 

7° Tarata la prima portata, ruoterete il commu-
tatore suite portata 0,5 ohm fondo scale, poi pren-
derete dal kit la resistenza campione da 0,47 ohm 
o 0,39 ohm ela inserirete nella morsettiera. Pre-
mete ora P1 e ruotate il trimmer R3 fino a portare 
la lancetta dello strumento su 0,47 o 0,39 ohm. 

8° Ruotate il commutatore per portarlo sulla por-
tata 1 ohm fondo scale, poi prendete la resisten-
za camplone da 1 ohm 1/2 watt e collegatela alla 
morsettiera; dopo aver premuto Pl, ruotate il trim-
mer R4 in modo da portare la lancetta sul fondo 
scala. 

9° Ruotate il commutatore sulla portata dei 
ohm fondo scale, pol prendete dal kit due resisten-
ze cam pione da 10 ohm 1/2 watt e ponetele in pa-
rallelo (saldandone i termlnali), in modo da offenere 
una resistenza da 5 ohm. 
A questo punto premete P1 e tarate il trimmer 

R5 in modo da portare la lancetta sul fondo scale. 

10° Lascianda inserita la stessa resistenza, ruo-
tate il commutatore sulla portata 10 ohm fondo 
scale, poi premele Pl e tarate il trimmer R6 in mo-
do che la lancetta dello strumento si porti esatta-
mente a metá scala. 

Eseguite tulle queste sem plici operazioni, il vo-
stro ohmmetro é giä tarato e a tal proposito ripe-
tiamo ancora una volta che se terrete per molto 
tempo la resistenza sotto tensione noterete come 
il suo valore ohmmico varia. 

Cosi facendo, potrete anche controllare la sta-
bilitä termica della resistenza sotto esame, infat-
ti, se proverete a surriscaldare il corpo con la punta 
del saldatore, potrete subito verificare quale valo-
re essa assumerä all'aumentare della temperatura. 

COSTO Di REALIZZAZIONE 

Tutti i componenti necessari per questa realizza-
zione visibili in flg.3, con l'aggiunta di una morset-
Um per inSerire la resistenza in prova, una 
manopola per S1, due boccole per lo strumento, 
un mobile plastico   L.31.000 

II solo circuito stampato LX.854   L.2.000 
Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postalt di spedizione a domicilio. 
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Nei nostri articoli dedicati agli installatori d'ad-
tonne TV, abbiamo piů volte sottolineato il feno che 
il segnale presente su una presa TV non dovreb-
be mai risultare minore di 58 dBmicrovolt o mag-
glare di 65 dBmicrovolt e a questo punto tutti si 
sono chiesti: 
"Come misurare questi valor ?". 
Owiamente con un "Misuratore di Campo" che 

disponga di una scale tarata in dBmicrovolt, doe 
in quella unitä di misura che in seguito ci permet-
terá di eseguire tutti I nostri calcoli svolgendo del-
le semplici addizioni in presenza di guadagni o 
delle semplici sottrazIoni in presenza di atte-
nuazioni. 
Senza questo strumento di misura noněě pos-

sibile stabilire se sulla "presa utente" giunge un 
segnale sufficiente, oppure in eccesso, se l'anten-
na risulta direzionata nella giusta direzione, e nem-

meno si possono tarare i veil filtri attenuatori pre-
senti sul preamplificatore d'antenna. 

Purtroppo tutti coloro che si accingono ad intra-
prendere questa nuova attivitä di "installatori d'an-
tenne", pur considerando il misuratore di campo 
uno strumento di misura indispensabile, non riten-
gono opportuno spendere due o tre milioni per il 
suo acquisto e sono quindi costretti a procedere 
a caso. 

Per risolvere questo problema, abbiamo pensato 
di realizzare un Misuratore di Campo in kit, sem-
pilce da montare e, nel limite del possibile, anche 
poco costoso. 

Per potervi off rire uno strumento valido non ab-
biamo voluto lesinare nell'utilizzo di componenti 
che poi avrebbero influito negativamente sulle ca-
ratteristiche dello strumento, quindi abbiamo cer-
cato un gruppo TV professionale completo di 
prescaler per poterci sintonizzare, con l'aiuto di un 
PLL e di due soli commutator' binad, esattamente 
sul canale richiesto. 

Cosi, impostando sui due commutatori binad il 
numero 02, il gruppo si sintonizzerä sul canale B, 
cioe sulla frequenza di 62,25 MHz (vedi tabella 
n.1). 
Volendo invoco sintonizzarci sul canale 51, sa-

rä sufficiente impostare sul commutatori binad il 
numero 51 ed il gruppo TV si sintonizzerä sulla tne-
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quenza di 711.25 MHz. 
Volendo conoscere quanta emittenti st riescono 

a captare in una determinata zona si poträ diretta-
mente collegare questo misuratore di campo all'u-
scita di un'antenna direttiva, poi premere i pulsanti 
dei due commutatori binan i sui ripmeri 
04-05-06-07-08-09 per esplorare la banda Ill e sui 
numen  dal 21 al 69 per esplorare le due bande 
IV e V. 

Per realizzare uno strumento completo ci siamo 
fatti costruire degli strumenti con una scala tarata 
in dBmicrovolt, sottolineando in colore la zona 
compresa tra i 58 e I 65 dBmicrovolt. 

Per poter infine ottenere una scalilogaritmica 
abbiamo impiegato ben 5 Integra° amplificatori 
logaritmici, cosi da garantire la necessaria preci-
sione di lettura, partendo da un minim° di 20 dB 
fino a raggiungere un massimo di 90 dB. 

Sapendo poi che molti nostri letton non potranno 
avvalersi della necessaria strumentazione, per la 
taratura vi forniremo tulte le indicazioni utili. 

Perch') questo strumento anche se semplice, si 
put' considerare un ottimo semiprofessionale, che 
risulterä veramente malto utile a chi installerä an-
tenne Wo dovrä eseguire impianti completi di Am-
plificatori, Divisod, Derivatori. 

SCHEMA ELETTRICO 

Considerando lo schema elettrico riportato in 
fig.2 possiamo subito precisare che il "cuore" di 
questo progetto e costituito dal Tuner VHF- UHF. 
Senza questo particolare Tuner, al cul interno 

risulta giä incluso uno stadio amplificatore di MF 
e un Prescaler per la sintonia digitale, non avrem-
mo potuto realizzare la parte logica e digitale ne-
cessaria per sintonizzarci su tutti i canali TV delle 
Bande I, II, Ill, IV, V. 

Gli 11 terminali di cui esso dispone (vedi fig.1) 
servono per queste funzioni: 

Terminale 1: Fornendo una tensione positiva di 
12 volt, su tale terminate il gruppo Tv si sintoniz-
zerä sulla Banda I° VHF. 
Terminale 2: Fornendo una tensione positiva di 

12 volt, su tale terminate il gruppo si sintonizzerä 



Per stabilire se il segnale presente nella presa TV i insufficiente 
o troppo elevato, per sapere se i vah livelli delle emittenti captate 
sono ben equalizzati e, ancora, per poter direzionare in modo cor-
retto l'antenna ricevente, ô indispensabile un "rnisuratore di cam-
po" tarato in "dBmicrovolt" come quello che ora vi presentiamo. 

sulla Banda Ill° VHF. 
Terminale 3: Fornendo una tensione positiva di 

12 volt, su tale terminale il gruppo TV si sintoniz-
zerä sulla Banda IV°N VHF°. 
Terminale 4: Piedino di controllo del CAG (Con-

troll° automatico di guadagno). 
Terminale 5: Piedino da collegare ad una ten-

sione positiva di 12 volt. 
Questa tensione serve per alimentare il circuito 

Mixer del Tuner. 
Terminale 6: Piedino collegato ai diodi Varicap 

di sintonia. Applicando a tale piedino una tensio-
ne variabile da 0 a + 30 volt, riusciremo a sinto-
nizzare il Tuner su tutta la gamma TV prescelta, 
doe Banda I° - Banda III° - Banda IV°N °. 
Terminale 7: Piedino di uscita del segnale di MF 

a 38,9 MHz. 
Terminate 8: Piedino di massa. 
Terminale 9: Piedino di uscita del Prescaler. Da 

questo terminale viene il segnale captato dal Tu-
ner, preamplificato e diviso in frequenza dal Pre-

scaler. Questa frequenza poi, verrä utilizzata dal 
PPL per controllare, come vedremo, la sintonia del 
Tuner. 
Terminale 10: Piedino di controllo per il Presca-

ler interno, per la scelta del "modulo di divisione" 
del Prescaler stesso. 
Terminale 11: Piedino da collegare ad una ten-

sione positiva di 5 volt. 
Questa tensione serve per alimentare lo stadio 

Prescaler interno. 

In pratica, alimentando questo Tuner con•le ten-
sioni richieste e fornendo ai diodi yaricap (piedino 
6) una tensione variabile, saremmo giä in grado 
di sintonizzarci sulla intera banda TV, quindi di cap-
tare tutte le emittenti presenti. 

Cosi facendo, sull'uscita di MF (piedino 7) po-
tremmo giä ritrovarci con un segnale Video, ma 
questo servirebbe ancora ben poco al nostro sco-
po, perché non sapremo mai su quale emittente 
risulta sintonizzato, mancando un "frequenzime-
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ENTRATA 

TUNER 

1 2 34 56 78 9 1011 

1- VHF I 2- VHF M Fig.1 Dalla base del gruppo 

3- UHF 
TUNER VHF/UHF, utilizzato per 

81-1C 
la realizzazione dl questo Mlsu-

4- CAG 
5- V" MIXER ratore di Campo TV, fuoriesco-

6- VARtCAP no 11 terminali. A destra la 
- OUI descrIzione di ognI singolo 7  

8- GNU ? MF piedino. 

9- OUT. 
10- CON.}PRESCALER 
11 - +5V 

TCP 74 

Fig.2 Questo gruppo é stato da nol prescelto tra I tanti controllatl perchä, oltre alle 
sue eccellenti caratteristiche, dispone giä al suo interno di un completo stadio am-
plificatore di MF a 38,9 MHz e di un Prescaler a doppio modulo, indIspensabile per 
reallzzare una sintonia digitalizzata. 



tro digitate" o una immagine video. 
Poichä risulterebbe troppo costoso inserire un 

frequenzimetro digitale (in molli Misuratori di Cam-
po anche se sono presenti dei display non é inclu-
so un frequenzimetro digitale ma un semplice 
voltmetro che misura la tensione sui diodi varicap), 
abbiamo risolto questo problema inserendo un cir-
cuito a PLL con due commutatori digitali per sin-
lonizzarci sul divers( canalt TV. 
Quindi se sapplamo che nella nostra zona si ri-

cevono delle emittenti TV su questi esatti canali: 

Banda III (canale G) 
Banda IV canale 25 
Banda IV canale 33 
Banda V canale 41 
Banda V senate 48 
Banda V canale 53 
Banda V canale 54 
Banda V canale 62 
Banda V canale 68 

sarš sufficiente impostare sui due commutatori 
binad questi canali per avere la cenezza materna-
tics che le emittenti che capteremo saranno quel-
le richieste. 

Per ottenere questa sintonizzazione digitale ab-
biamo dovuto utilizzare un integrato PLL della Ples-
sey tipo N.8812, al cul interno Ó presente un 
divisore a doppio modulo, un comparatore di fa-
senrequenza ad un generatore di frequenza rife-
rimento. 

Abbiamo dovuto aggiungere una Eprom pro-
grammata siglata EP.560 (vedi IC10), per ottene-
re i valor di "divisione" necessari per sIntonizzare 
il Tuner sulla esatte frequenze di ogni canale. 
Tale Eprom ci servirá anche per commutera il 

Tuner sulle tre bande TV, cioä I° - Ill° - IV°/V° ed 
accendere contemporaneamente un diodo led di 
controllo. Per la descrizione dello schema elettri-
co inizieremo con il prendare in considerazione i 
due commutatori Binad siglati S1 e S2. 

Ammesso che su questi venga imposter° un nu-
mero di canale, subito la Eprom siglata IC10 prov-
vederš a podare uno dei tre piedini 15 - 16 - 17 
a livello logico 1. 
Se il numero impostato é compreso tra 1 e 3, 

cioä sulla Banda I° avremo una tensione positiva 
sul piedino 15 equivalente ad un livello logico 1, 
e poiche a quest'ultimo é collegato l'inverter 1C7/F, 
sulla sua uscita avremo un livello logico opposto, 
vale a dire livello logico 0, che cortocircuiterš a 
massa la resistenza R45. 

Cosi facendo polarizzeremo la Base del transi-
stor PNP siglato TR5 che, portandosi in conduzio-
ne, ci fará ritrovare sul suo Collettore una tensione 

positiva necessaria ad accendere il diodo led DL4 
della Banda I° e ad alimentare il piedino 1 del Tu-
ner, che cosi si commuterä per rIcevere la sola 
Banda I°. 

Se sui commutatori imposteremo un numero 
compreso tra 4 e 10, cioä sulla Banda Ill°, sul pie-
dino 16 di IC10 otterremo sempre un livello logi-
co 1 e, poichä a questo ä collegato l'inverter 1C7/E, 
sulla sua uscita cl ritroveremo con un livello logi-
co 0 che, codocircuitando a massa la resistenza 
R44, porterä in conduzione il transistor TR4. 
La tensione positiva che ritroveremo sul suo Col-

lettore ci servirä per accendere il diodo led DL3 del-
la Banda III° e per alimentare il piedino 2 del 
Tuner, che in tal modo si commuterä per ricevere 
la sola Banda III°. 
Se imposteremo un numero compreso tra 21 e 

69, cioä sulla Banda IV°/V°, otterremo un livello 
logico 1 sul piedino 15 e, poichä a questo Ě colle-
gato l'inverter 1C7/D' sulla sua uscita ci ritrovere-
mo un livello logico che cortocircuiterä a massa 
la resistenza 1142. 

In questo modo si porterä in conduzione il tran-
sistor TRS e la tensione positiva che si presenterä 
sul suo Collettore ci servirá per accendere il dio-
do led 1312 della Banda IV°/V° e per alimentare 
il piedino 3 del Tuner, che si commuterä per rice-
vere la sola Banda IV°/V°. 

Poiche la sensibilitä del Tuner non é la stessa 
per le tre Bande di ricezione, ä altresi necessario 
modificare il guadagno dello stadio preamplifica-
tore agendo sulla tensione del CAG. 

Pertanto, ogniqualvolta ci commutiamo su una 
delle tre Bande I° - Ill° - IV°N°, I commutatori elet-
tronici siglati IC1 1/C, IC11/B, IC11/A preleveran-
no automaticamente dai cursori del trimmer 1140, 
R39, 1138 una diversa tensione da Invlare al ter-
minale 4 CAG del Tuner. 
Ogniqualvolta imposteremo sul commutatori binani 
un qualsiasi numero, dai piedini di uscita 
9-10-11-13 di IC10 uscirä un codice a 4 bit che en-
trerä sull'integrato PLL siglato IC9. 
Cuesto codice provvederš ad imposters il modu-
lo di conteggio sia del divisora base che del divi-
sore a doppio modulo presentl all'interno di tale 
circuito od in uscita otterremo una frequenza di va-
lore pari a quella su cui dovrà sintonizzarsi l'oscil-
latore di riferimento presente all'interno del Tuner 
TV per "agganciarsi" al canale desiderato. 

La frequenza di "clock" per il PPL viene gene-
rata dall'oscillatore IC8/D e dal quarzo XTAL1 da 
1 Megahertz. 
Ammesso che ci si voglia sintonizzare sul canale 

32, la Eprom provvederä ad inviare al PLL gli esatli 
codici di divisione. 
Se il Tuner fosse giš sintonizzato sul canale 32, 
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ELENCO COMPONENTI LX.860 

R1 = 1.000 ohm 1/4 watt 
R2 = 68 ohm 1/4 watt 
R3 = 1.000 ohm 1/4 watt 
R4 = 68 ohm 1/4 watt 
R5 = 1.000 ohm 1/4 watt 
R6 = 68 ohm 1/4 watt 
R7 = 1.000 ohm 1/4 watt 
R8 = 68 ohm 1/4 watt 
R9 = 1.000 ohm 1/4 watt 
R10 = 100 ohm 1/4 watt 
R11 = 22.000 ohm trimmer 
R12 = 100 ohm trimmer 
R13 = 4.700 ohm 1/4 watt 
R14 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R15 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R16 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R17 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R18 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R19 = 1.000 ohm 1/4 watt 
R20 = 10 ohm 1/4 watt 
R21 = 1.800 ohm 1/4 watt 
R22 = 470 ohm 1/4 watt 
R23 = 1.800 ohm 1/4 watt 
R24 = 3.300 ohm 1/4 watt 
R25 r- 5.600 ohm 1/4 watt 
R26 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R27 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R28 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R29 .= 56.000 ohm 1/4 watt 
R30 = 150 ohm 1/4 watt 
R31 = 3.300 ohm 1/4 watt 
R32 = 1 megaohm 1/4 watt 
R33 = 560 ohm 1/4 watt 
R34 = 15.000 ohm 1/4 watt 
R35 = 15.000 ohm 1/4 watt 
R36 = 15.000 ohm 1/4 watt 
R37 = 22.000 ohm 1/4 watt 
R38 = 50.000 ohm trimmer 

R39 = 50.000 ohm trimmer 
R40 = 50.000 ohm trimmer 
R41 = 22.000 ohm 1/4 watt 
R42 3.300 ohm 1/4 watt 
R43 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R44 = 3.300 ohm 1/4 watt 
R45 = 3.300 ohm 1/4 watt 
R46 =. 1.000 ohm rete resistive 
R47 .= 1.000 ohm 1/4 watt 
Cl = 10 pF a disco 
C2 = 10-40 pF compensatore 
C3 = 22 pF a disco 
04 = 1,2 pF a disco 
C5 = 22 pF a disco 
C6 = 10-40 pF compensatore 
07 = 10.000 pF a disco 
C8 = 100.000 pF poliestere 
09 = 10.000 pF a disco 
C10 = 100.000 pF poliestere 
C11 = 10.000 pF a disco 
C12 = 100.000 pF poliestere 
C13 = 1.000 pF a disco 
C14 = 10 mF elettr. 16 volt 
C15 = 47.000 pF poliestere 
C16 = 100.000 pF pollestere 
C17 = 100 mF elettr. 35 volt 
C18 = 1 mF poliestere 
C19 .= 100 mF elettr. 16 volt 
C20 = 10 mF elettr. 16 volt 
C21 = 10 mF elettr. 16 volt 
022 = 10.000 pF poliestere 
C23 = 100.000 pF pollestere 
C24 = 100.000 pF poliestere 
025 = 10 mF elettr. 16 volt 
026 = 220.000 pF pollestere 
C27 = 10-40 pF compensatore 
C28 = 22 pF a disco 
C29 = 100.000 pF poliestere 
C30 = 100.000 pF poliestere 
C31 = 100.000 pF poliestere 
032 = 1 mF poliestere 
C33 = 100.000 pF poliestere 

C34 = 100.000 pF poliestere 
C35 = 100.000 pF poliestere 
C36 = 1.000 mF elettr. 35 volt 
037 = 100.000 pF poliestere 
C38 = 100.000 pF poliestere 
039 = 22 mF elettr. 16 volt 
1_1-L2 = bobine su nucleo toroida-

le mod. NT13.2 
JAF1 = impedenza 1 microhenry 
JAF2 = impedenza 1 millihenry 
XTAL = quarzo 1 megaHz 
DS1 = diodo 114.4148 o 1N.4150 
052 = diodo 114.4148 o 1N.4150 
053 = diodo 114.4148 o 1N.4150 
DS4 = diodo 1N.4007 
DS5 = diodo 1N.4007 
DS6 = diodo 1N.4007 
DS7 = diodo 1N.4148 o 1N.4150 
DS8 = diodo 1N.4148 o 1N.4150 
DZ1 = zener 33 volt 1/2 watt 
DL1-DL4 = diodi led 
TRI = NPN tipo BC.517 
TR2 = NPN tipo BC.239 
TR3 =. PNP tipo BC.328 
TR4 = PNP tipo BC.328 
TRS = PNP tipo BC.328 
Cl-lC5 = SL.16I3C 
C6 = LM.358 
C7 = SN.7406 
C8 = CD.4011 
C9 = NJ.88I2 
CIO = EP.860 
C11 = CD.4066 
C12 = uA.7812 
013 = uA.7805 
S1-52 = commutatori binan 
S3 = interruttore 

Ti = trastormatore prim. 220 volt 
sec. 15+15 volt 0,5 amper 
(n. TN01.31) 
mA = strumento 90 dB uy f.s. 

Fig.4 Schema elettrico dell'alimentato-

re giä incorporate nel circuito stampa-
to del Misuratore di Campo, escluso 
ovviamente il trasformatore dl alimen-
tazIone (vedi fig.11). 
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Fig.5 Se non avessimo inserito nel cir-
cuito lo stadio amplificatore di MF loga-
ritmico (vedl in 119.3 IC1-1C2-1C3-1C4-ICS), 
la scale graduate sarebbe rIsultata trop-
po condensate da 10 a 70 dBmicrovolt 
e troppo spaziata da 70 a 90 dBmicro-
volt. VI rIcordiamo che 1 valorl più usati 
da un installatore TV risultano compre-
si tra i 40 S i 70-80 dBmicrovolt. 

II PLL manterrebbe stabile la tensione sui varicap 
di sintonia od il ricevitore rimarrebbe perfettamente 
sIntonizzato. 
Se la frequenza del Tuner risultasse diversa, 

questa, entrando nel plodino 16 del PLL, verré con 
frontata con quella da noi richiesta e poichě non 
risulta identica, dai piedini 12 - 11 del PLL usci-
ranno degli impulsi che, integrati dalla rete R22, 
C21, ci permetteranno di ottenere sull'uscita di 
IC6/B e IC6/A una tensione continua. 
Se la frequenza della sintonia del Tuner doves-

se risultare più bassa rispetto a quella sulla quale 
desideriamo sintonizzarci, questa tensione lenta-
mente sauré, se la frequenza di sintonia del Tu-
ner dovesse risultare più alta rispetto a quella sulla 
quale desideriamo sintonizzarci, questa tensione 
lentamente scenderä. 

Tale tensione tramite la resistenza R14, giungerä 
sul piedino 6 del Tuner e andrä a pilotare il diodo 
Varicap di sintonia. 
Quando il Tuner risulterä perfettamente sintoniz-

zato sulla frequenza del canale 32, il PLL non mo-
dificherä phi il valore di tensione raggiunto e, per 
assicurarcl che il Tuner risulti sintonizzato sul sa-
tiate richiesto, si accenderä il diodo led DL1. 

Se, per ipotesi, la frequenza dell'oscillatore del 
Tuner dovesse sfittare per svariati motivi, imme-
diatamente il PLL correggerä qUeste variazioni di 
frequenza, variando leggermente in più o in meno 
la tensione sui diodi varicap. 

CI rendiamo conto che questa spiegazione dei 
funzionamento di un PLL ô un pÓ troppo sintetica, 
ma non possiamo ripetere qui quanto abbiamo giä 
scritto in passato assai più dettagliatamente, su co-
me un PPL riesce ad "agganciare" una frequen-
za, pertanto chi vorre documentarsi adeguatamen-
te su questo argomento poträ rileggere rarticolo 
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Fig.6 Liamplificatore logaritmico inseri-
to, ci ha permesso di ottenere una scale 
come quella visibile in questa figure, cioě 
perfettamente lineare da 40 dBmicrovolt 
fino a 90 dBmicrovolt. La porzione com-
presa tra i 58 od i 75 dBmicrovolt, slob 
quella dei valor ideali che dovrebbero 
essore presentí su ogni presa TV, ě sta-
ta sottollneata In colore. 

presente nella rivista n.96 a pag.54 intitolato "Tra-
smettitori a transistor". 

Illustrato come sia possibile sintonizzarsi con un 
PLL su tutti i canali TV, dobbiamo ora vedere co-
me sia possibile misurare rampiezza del segnale 
captato, che ci ritroveremo sul piedino 7 del Tuner. 
Su questo piedino ô presente un segnale di MF 

a 38,9 MHz, che dovremo necessariamente am-
plificare e raddrizzare. 
Se questo Misuratore di Campo dovesse servir-

ci solo per stabilire se il segnale captato ha una 
ampiezza più o meno elevate, tufo si risolvereb-
be aggiungendo sull'uscita del Tuner uno o due 
stadi amplificatori di MF, un raddrizzatore seguito 
da uno strumentino Vu-Meter. 

Poichě a noi invece occorre un segnale logarit-
mico, la cosa diventa un pò più complicate. Infat-
ti, avendo scelto un fondo scale di 90 dBmicrovolt, 
che corrispondono a 31.600 microvolt, un ampli-
ficatore lineare con le tensioni qui sotto riportate, 
farebbe deviare la lancetta dello strumento su que-
ste posizioni: 

con 31.600 microvolt sul fondo scale 
con 23.700 microvolt su 3/4 dl scala 
con 15.800 microvolt su metá scala 
con 7.900 microvolt su 1/4 di scala 

Controllando la Tabella dei dBmicrovolt che ab-
biamo pubblicato nella rivista n.13 a pag.107, con-
stateremo che i valor di tensione sopra riportati 
corrispondono a: 

31.600 microvolt = 90,0 dBmIcrovolt 
23.700 microvolt = 87,5 dBmicrovolt 
15.800 microvolt = 84 dBmicrovolt 
7,900 microvolt = 78 dBmicrovolt 
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Fig.? Schema elettrico in-
terno dell'amplIficatore lo-
garltmico SL.1613. Dal 
piedino 7 esce il segnale di 
MF, che dovremo collegare 
alio stadlo successivo, 
mentre dal pledino 4 prele-
veremo la corrente logea& 
mica da applicare alio 
strumento dl misure. 
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Fig.9 Sommando gli essor-
bimenti di clnque SL.1613, 
si riesce a far deviate a me-
tä scala la lancette dello 
strumento con segnali di 
soli 60 dBmIcrovolt e a fon-
do scala con segnali dl 90 
demicrovolt (vedl fig.6). 
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Fig.8 Piů elevata rlsulta l'amplezza del segnale 
applicato sull'Ingresso dell'Integrato SL.1613, 
maggiore sarä la corrente che assorbirä il col-
lettore del transistor applIcato sul pledino 4. 
Ponendo in serle alla resistenza da 100 ohm 
uno strumento microamperometro, la lancet-
te devierä proporzionalmente alla corrente as-
sorbita. Polchä un solo integrato non 
rluscirebbe a far deviare totalmente sul fon-
do scala la lancette dello strumento, ä neces-
sario collegare ln serle almeno clnque 
SL.1613. 
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Fig.10 Foto del circuito stampato con tutti 1 componentl gin inseriti. Si noti sul lato sinistro 
lo zoccoio per Innestare II gruppo Tuner ed in basso le due bobine toroldall L1 - L2 con 
a flanco I clnque Integrati amplificatori logaritmicl SL.1613. 

Pertanto la scale graduate dello strumento si pre-
senterebbe come visibile in fig.5, doe troppo con-
densate da 10 a 78 dBmicrovolt e troppo spaziata 
da 78 a 90 dBmicrovolt. 

In pratica, con una simile scala non riuscirem-
mo mai a misurare con sufficiente precisione tutti 
i segnah compresi trai 58-65 dBmicrovolt, etc/A pro-
prio quelli che ci interessano per direzionare 
un'antenna ricevente e per misurare i segnali pre-
senti sulle prese utente. 

La scale che ci occorre per tale strumento do-
vrä risultare simile a quella visibile in fig.6. 
Con tale scale potremo apprezzare differenze di 

1 dBmicrovolt, doe vedere se il segnale sulla pre-
sa utente scende sotto al valore minim° dei 57/58 
dBmIcrovolt o supera il valore massimo dei 65/68 
dbmicrovolt e stabili re anche se un segnale cap-
tato dall'antenna ricevente conviene preamplificar-
lo o meno, infatti se questo segnale risulta minore 
di 30/35 dBmicrovolt non de consigliabile pream-
plificarlo. 

Pertanto, se l'antenna direttiva non ci assicura 
almeno 40 dBmicrovolt, conviene sostituirla con 
una di maggior guadagno, se si desidera assicu-
rare all'utente delle immagine nitide e senza 

"nebbia". 
Per ottenere questa uscita logaritmica abbiamo 

usato 5 amplificatori siglati SL.1613, cosi da otte-
nere un'ottima dinamica. 

Sul piedino 7, uscita segnale MF del Tuner, col-
legheremo un filtro di MF composto dalle due bo-
bine L1, L2, che sintonizzeremo con i due 
compensatori 02, C6 sulla frequenza di 38,9 MHz. 

II segnale presente sulla seconda bobina 12 rag-
giungerä l'ingresso del primo integrato IC1, un 
SL.1613, che verrä utilizzato come primo amplifi-
catore logaritmico. 

La tensione presente sul piedino 3 raggiungerä 
l'ingresso del secondo integrato 102, anch'esso un 
SL.1613, utilizzato come secondo stadio amplifi-
catore logaritmico. 

,L'uscita di quest'ultimo raggiungerä l'ingresso 
del torzo amplificatore 103 e l'uscita di questo rag-
giungerä l'ingresso del quarto amplificatore sigla-
to IC4 e l'uscita di quest'ultimo raggiungerä 
l'ingresso dell'ultimo stadio amplificatore logarit-
mico siglato 105. 
Sarä qui utile precisare che ognuno di questi in-

tegrati logaritmici guadagna 12 dB. 
In fig.7 riportiamo lo schema elettrico interno del-
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l'integrato SL.1613 e se controlleremo il piedino 
di uscita 4 vedremo che questo risulta collegato 
al collettore di un transistor. 
Quest° transistor ci permetterš di ricavare ta ten-

sione logaritmica necessaria per pilotare il nostro 
strumento di misura, in quanto Ia corrente assor-
bita é proporzionale in scale logaritmica all'am-
plezza del segnale applicato sul suo ingresso. 
Come vedesi in fig.8, questo transistor viene ali-

mentato attraverso una resistenza da 1.000 ohm, 
collegata al positivo di alimentazione tramite una 
seconda resistenza da 100 ohm, con in parallel° 
uno strumento da 100 microamper. 

Se sull'ingresso di tale amplificatore viene ap-
plicato un segnale debate, la corrente assorbita da 
questo transistor risulterä minima, quindi minima 
risulterä pure la differenza di potenziale presente 
sul due estremi della resistenza da 100 ohm, per-
alb la lancetta del lo strumento si sposterä pochis-
simo. 

Più aumenterä l'ampiezza del segnale, più au-
menterä la corrente assorbita, quindi maggiore se-
tt la differenza dl potenziale presente ai capi della 
resistenza da 100 ohm e maggiore sarä la devia-
zione delta lancetta sulla scale dello strumento. 
Un solo integrato non riuscirebbe mai a far de-

viare anche con 30.000 microvolt la lancetta fino 
al fondo scale, per cul si Ô costretti a collocare 5 
integrati SL.1613 in serie in modo che, somman-
do l'assorbimento di ognuno di essi, si riesca a rag-
giungere un fondo scale di 90 dBmIcrovolt. 

Infatti, come evidenziato nello stesso schema 
elettrico, tutte le resistenze da 1.000 ohm (vedi R1, 
R3, RS, R7, R9) collegate ai piedini 4 di questi am-
plificatori, prelevano la tensione dalla resistenza 
da 100 ohm (vedi R10) con In parallel° lo strumento 
da 100 microamper. 

Poiche i clnque amplificatori sono posti in serie, 
owio che il primo integrato assorbirä meno cor-

rente, in quanto il segnale applicato sul suo ingres-
so risulta di ampiezza limitata, il secondo integrate 
ricevendo un segnale glä amplificato assorbirä di 
più rispetto al primo, il terzo ricevendo un segnale 
preamplificato giš dai due stadi precedenti, assor-
birä una corrente ancora maggiore, il quarto inte-
grato ricevendo un segnale amplificato dai tre stadi 
precedenti, assorbirä una corrente ancora maggio-
re e l'ultimo, ricevendo un segnale preamplificato 
dai quattro stadi precedenti, assorblrä il massimo 
di corrente. 

Per farvi comprendere meglio come funziona 
questo stadio, potremmo affermare che con segna-
li molto deboli sarä solo l'ultimo amplificatore a for-
nire la corrente necessarla per far deviare la 
lancetta dello strumento. 
Aumentando l'ampiezza del segnale sull'ingres-

so, alla corrente dell'ultimo amplificatore si som-
meré proporzionalmente la corrente del pen ultimo 
e del terzo amplificatore e di conseguenza la Ian-
cetta dello strumento devierä maggiormente. 
Se il segnale aumenta ulteriomente, alla corrente 

dell'ultimo amplificatore si sommerä la corrente del 
quarto, terzo e secando stadia. 

Con il massimo segnale, cioé con 31.600 micro-
volt, alla corrente dell'ultimo amplificatore, si som-
merä la corrente del quarto, teach secondo e primo 
integrato e in tale condizione la lancetta dello stru-
mento devierä sul fondo scale. 
Come giä vi abbiamo accennato, l'indicazione 

che otterremo sulfa strumento risulterä logaritmica. 
I due trimmer All e R12 col legati allo strumen-

to da 100 microamper, ci servono in fase di tara-
tura per tarare il fondo scale ed azzerare la lancetta 
sullo 0. 

Per alimentare tufo il circuito, occorrono que-
sta tre tensioni: 

12 volt 70 milliamper 
6 volt 250 milliamper 
5 volt 150 milliamper 

che otterremo con due integrati stabilizzatori. 
Dal primo integrate uA.7812 siglato IC12 otter-

remo la tensione stabilizzata di 12 volt e con IC13, 
un uA.7805, otterremo le altre di 6 e 5 volt. 

In pratica dall'uscita dell'integrato uA.7805, 
avendo collegato in serie al piedino di massa due 
diodi al silicio (vedi DS7 e DS8), otterremo una ten-
sione stabilizzata di 6 volt. 

Per ottenere la terza tensione di 5 volt, sarä suf-
ficiente collocare in serie un diodo al silicio, (vedi 
in fig.4 DS6). 
Ovviamente se sull'uscita di tale diodo otterre-

mo una tensione di 5,1 - 5,2 volt non dovremo 
preoccuparci, perche questa risulterä sempre una 
tensione stabilizzata. 

Non abbiamo previsto una alimentazione con pi-
le o batterie, perche, all'atto pratico, non l'abbla-
mo ritenuto conveniente. 

lnfatti durante il collaudo ci siamo trovati più di 
una volta sui tetti di un edificio intenti a verificare 
i segnali captati da diverse antenna e spesso ci sia-
mo trovati in "tilt" perché le batterie si erano sca-
ricate. 

Poiche nel sottotetto é sempre presente una 
"presa rete" per alimentare l'amplificatore d'an-
tenna, abbiamo trovato più comodo saure sui tetti 
con un filo di prolunga e collegarci a tale presa. 
Anche quando si scende nei diversi appartamen-

ti per control lare i dBmicrovolt presenti sulla pre-
sa 11/, vicino a questa abbiamo sempre trovato una 
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Anche quando si scende nei diversi appartamen-
ti per controllare i dBmicrovolt presenti sulla pre-
sa TV, vidno a questa abbiamo sempre trovato una 
presa di rete a 220 volt. 
Comunque chi volesse alimentarlo con delle bat-

terie, poträ scollegare i due Ingressi di IC12 e IC13 
dai due diodi raddrizzatori 034-DS5 e collegarli alla 
batteria, purche si ricordi di mantenerle sempre ca-
riche, per non trovarsi anche dopo 15-20 minutl con 
uno strumento inutilizzabile per mancanza di 
tensione. 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Sul circuito stampato a doppia faccia con fori me-
tallizzati siglato LX.860 dovrete montare tutti i com-
ponenti richiesti come visibile nello schema pratico 
di fig.11. 
Anche se non esiste una precisa regola dell'or-

dine di inserimento dei diversi componenti, vi con-
sigliamo di iniziare sempre it montaggio dagli zoc-

contatto elettrico. 

Proseguendo nel montaggio, potrete ora inseri-
re tutte le resistenze e, poichè tra queste la R46 
una rete resistive, cioè un piccolo contenitore al 

cui interno sono presenti ben 8 resistenze, non di-
menticatevi che il lato contrassegnato da un pun-
to (vedi fig.11) andrä rivolto verso I due diodi DS5 
- DS4. 

In alto sullo stampato, in prossimItä dei due In-
tegrati IC1 - I07, inserirete i tre trimmer multigiri 
R38 - R39 - R40 ed in basso, a destra, i due trim-
mer ad un solo giro siglati R12 - RU. 
A questo punto potrete iniziare ad inserire tutti 

I diodi al silicio controllandone bene la polaritä. 
Nerinserire i diodi con corpo plastico (vedi DS4 

- DS5 - DS6) non incontrerete alcuna difficoltä, per-
ché su un solo lato del loro corpo sono contras-
segnati da una fascia blanca che rivolgerete come 
visibile nello schema pratico di fig.11. 

Per tutti gli altri diodi con corpo in vetro potre-
ste invece trovarvi in difficoltä se, anziehe da una 

Fig.11 Schema pratico di montaggio del Misuratore di Campo TV. In fase di montaggio do-
vrete controllare che II "punto" dl rfferimento della rete resistive R46 risulti rIvolto verso 
DS5-DS4, pol verificare che le connessioni dei due commutator' binarl a pulsante risultino 
perfette. L'integrato ICU andrä fissato sull'aletta der mobile, come visIbile in fig.14. 

POE 

9 

coli degli integrati. 

Dopo averli saldati controllate attentamente ogni 
piedino, perché accade spesso che per disatten-
zione un pledino non venga saldato e de pregiu-
dicherebbe il funzionamento di tutto il circuito. 

Poichè questo circuito sarä per voi uno strumen-
to di misura, cercate dl eseguire delle saldature a 
regola d'arte, quindi appoggiate la punta del sal-
datore ben pulita sul punto da saldare, avvicinate 
ad essa il filo di stagno e dopo che se ne sarä sciol-
ta una sola goccia tenete ancora per qualche se-
condo il saldatore in posizione, per dare alio stagno 
la possibilitä di spandersi sul circuito e al disossi-
dante contenuto all'interno dell° stagno di pulire 
adeguatamente le superfici interessate. 

Non sciogliete mai lo stagno sulla punta del sal-
datore per poi depositarlo sulla pista da saldare, 
perché in tal modo brucerete subito il disossidan-
te che dovrebbe pulire la pista ed il terminale; quin-
di lo stagno che in seguito depositerete su una 
superficie ossidata non assicurerä mai un ottimo 

sola riga nera questi diodi fossero contrassegna-
ti con più fasce colorate. 

Se il diodo presenta una sola fascia colorata ne-
ra, essa andrä rivolta come chiaramente visibile 
nello schema pratico e come troverete stampigliato 
sul circuito stampato. 

Se il diodo presenta più fasce colorate, dovrete 
prendere come riferimento la riga gialla. 

'Matti, se II diodo é un 1N4148, poichè i colori 
riportati sull'involucro codificano la sigla del dio-
do 4148, questi risulteranno cosi disposti: 

Giallo 4 
Marrone = 1 
Giallo = 4 
Grigio = 8 

Se il diodo fosse un 1N4150 che ô un equiva-
lente, sul suo corpo troverete dei colori diversi, per-
che H numero da codificare ô 4150, perciò i colori 
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sull'involucro risulteranno cosi disposti: 

Giallo = 4 
Marrone = 1 
Verde = 5 
Nero = 

Perciò, essendo in questi due casi il 4 il primo 
numero, il colore di riferimento sari sempre la fa-
scia gialla. 
Dopo i diodi potrete inserire tutti i condensatori 

ceramici, quindi tutti i condensatori al poliestere. 
Nelle posizioni richieste inserirete tutti i transi-

stor, collocando la parte piatta del corpo come ab-
biamo chiaramente indicato nel disegno dello 
schema pratico. 

Per quanto riguarda l'integrato stabilizzatore 
1012, la parte metallica del corpo andrä rivolta ver-
so i condensatori 035 - 034. A questo punto po-
trete inserire il compensatore 027 e vicino a questo 
saldare il quarzo siglato XTAL, poi in basso a sini-
stra gil altrl due compensatori siglati 02 - 06. 

Per quanto riguarda le due impedenze di AF sul 
corpo di quella siglata JAF1 sono presenti due pun-
ti colorati Marrone - Nero e una macchia laterale 
di colore Oro (valore 1 microhenry), sul corpo di 
quella siglata JAF2 due punti colorati Marrone - 
Nero e una macchia laterale di colore Rosso (va-
lore 1.000 microhenry = 0,1 millihenry). 

Nel lato sinistro dello stampato inserirete il gros-
so connettore plastico che vi servirá per innestar-
viii gruppo TV di alta frequenza. 

Completerete il circuito inserendo tutti i conden-
satori elettrolitici, non dimenticando di rispettare 
la polaritä + e - dei due terminali. 
Da ultimo abbiamo lasciato le due bobine L1 - 

12 awoke su nuclei toroidali, perché le dovrete ne-
cessariamente realizzare in quanto non reperibili 
in commercio giä awoke. 

Nel kit troverete quintil due nuclei toroidall (at-
tenzione, se cadono a terra si possono rompere) 
e del filo in rame smaltato da 0,5 mm. per l'avvol-
gimento. 

Realizzare queste due bobine é molto sempli-
ce, infatti sia per la L1 che per la L2 dovrete av-
volgere un totale di 15 spire. 
Le spire andranno spaziate in modo da coprire 

tutta la circonferenza del nucleo. 
Sul lato sinistro della bobina L1 raschierete con 

un paio di forbici la seconda spira (serve per col-
legarsi alla JAF1), in modo da togliere lo smalto 
isolante, poi cercherete di depositare con il salda-
tore un leggero strato di stagno. 

Sul lato destro della bobina L2 raschierete la se-
conda spira (serve per collegarsi a 07) e anche 

su quests depositerete un leggero strato dl stagno. 
Raschiate anche le due estremitä del fill delle 

due bobine per poterli cosi saldare sul circuito 
stampato. 

Per la bobina L1 II filo d'inizio andrä saldato suite 
piste di massa presente sul lato superiore dello 
stampato, mentre l'opposta estremitä sul foro po-
sto In prossimitä del condensatore 04. 

Per la bobina 1211 filo d'inizio andrä saldato suite 
pista di massa posta vicino a 05, mentre l'oppo-
sta estremitä sul foro posto vicino a C4. 

Per coltegare la seconda spira di L1 alio stem-
pato, prendete uno spezzone di terminale di una 
resistenza, poi saldatelo sul foro vidno a JAF1, in-
fine awicinatelo alla seconda spira con glä sopra 
un leggero strato di stagno e qui saldatelo. 

Per collegare la seconda spire di L2 ripetete la 
stessa operazione, inserendo lo spezzone del ter-
minale della resistenza nel foro posto in prossimi-
tä di 1C1. 

Osservando sia lo schema elettrico che lo sche-
ma pratico e le foto, riteniamo che non dobbiate 
incontrare particolari ditficoltä nel portare a termi-
ne questa operazione. 

Per completare questo montaggio mancano i soli 
componenti esterni al circuito, ma prima di mon-
tarli conviene collocare entro al mobile 11 circuito 
stampato per stabllire la lunghezza dei lili di colle-
gamento. 

Utilizzando i distanziatori metallic' presenti nel 
kit, fissate il circuito stampato suite base del mo-
bile, poi applicate in posizione il trasformatore di 
alimentazione e sul pannello frontale i due com-
mutator' digitali od eventualmente pure lo strumen-
to microamperometro. 

La prima operazione da effettuare salt quella 
di fissare l'integrato stabilizzatore siglato 1013 sul-
l'aletta laterale del mobile. 

II corpo metallico di questo integrato dovrä ri-
sultare Isolato dall'aletta, portanto, come vedesi 
in fig.14, dovrete applicare sotto al corpo la mica 
isolante e porre entro alla vite di fissaggio l'appo-
sita rondalla di plastica. 

Fissato l'integrato, prima di procedere control-
late con un ohmmetro che il corpo metallico risulti 
effettivamente isotato, net qual caso potrete colle-
gate con tre fill o con una *Dina trifilare i fermi-
nah dell'integrato alio stampato. 
Proseguendo nel montaggio, collegherete le pi-

ste dei due commutator' digital' Si e S2 alle usci-
te dello stampato. 

Le piste siglato C andranno collegate tra loro, 
in quanto entrambe andranno a congiungersi al ter-
minate dei 5 volt positivi. 

Le piste numerate 1 - 2 - 4 - 8 andranno a con-
giungersi alle rispettive uscite presenti sul circui-
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Fig.13 In tale progetto abbiamo inserito dei commuta-
tori binad a "pulsante", per pater più comodamente 
passare da un numero all'altro. Sulla parte poste-
dore di tali commutatori troverete cinque piste in ra-
me contrassegnate 1-2-4-8 e C, che dovrete collegare 
al circuito stampato come visibile in fig.11. 
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flg.14 L'integrato IC13 andrä fissato 
sull'aletta dl raffreddamento del mo-
bile da noi 'omita isolandolo, come 
vedesl In figura, con l'apposIta mica 
e rondella plastIca che troverete nel 
kit. A fissaggio effettuato, controlla-
te con un ohmmetro se l'isolamento 
risulta perfetto. 

o stampato e se guarderete to schema pratico di 
19.11 non potrete sbagliarvi. 
Con altri tre fili col legherete le uscite del trasfor-

matore di alimentazione al tre terminali indicati dal 
segno S - M - S. 

Cercate di non invertire il filo centrale, perche 
risultando la presa centrale da 15 + 15 volt, dovrä 
necessariamente essore collegato a massa. 

Per il collegamento del primario, riteniamo non 
ci sia bisogno di alcuna splegazione, perché que-
sto andrä solo collegato al cordone di alimentazio-
ne interponendo l'interruttore di accensione a 
levetta siglato S3. 

I diodi led, necessari per sapere su quale Ban-
da siete sintonizzati (vedi DL2 - DL3 - DL4) e per 
stabilire se il PLL risulta effettivamente aggancia-
to al canals prescelto (vedi DL1), andranno fissati 
sul pannello frontale con le apposite ghiere. 

Cercherete ovviamente di non invertire i due fill 
sui terminal' Anodo e Catodo se desiderate che 
questi si accendano. 
Terminate questa fase di mentaggio, potrete in-

serire negli zoccoll tutti gli integrati, rivolgendo la 
tacca di riferimento (vedi la piccola U posta da un 
solo lato del corpo) come visibile nello schema 
pratico. 

Inserirete anche il gruppo TV premendolo a ton-
do, in modo che i due gam' laterali riescano a 
bloccarlo. 
Poiché dal retro del pannello posteriore dovrete 

far fuoriuscire II bocchettone di entrata di tale grup-
po, dovrete necessariamente allentare le viti di fis-
saggio del circuito stampato base. 

Molli si chiederanno a cosa servono quei due termi-
nal posti vicino a 1012 con l'indicazione: 12 volt - +. 
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Questa tensions stabilizzata di 12 volt servirä per 
alimentare in fase di taratura II callbratore, noces-
sano per far collimare la lancetta dello strumento 
con I damicrovolt riportatl sulla scale. 
A montaggio ultimato il progetto ä giä pronto per 

funzionare, ma poichä tutti i trimmer risultano sta-
rati, non ô ancora in grado di fornire delle misure 
veritiere. 

TARATURA 

Per quanta riguarda l'esecuzione della taratura 
vi indicheremo passo per passo tutte le operazio-
ni che dovrete compiere. 

1° Senza collegare alcun segnale all'ingresso 
del Tuner TV, accendete il Misuratore di Campo 
e controllate se sui due terminali posti vicino a 1012 
Ň presente la tensions dei 12 volt; in tal caso, il 
circuito dovrä subito funzionare, salvo che non ab-
blate inserito qualche diodo al silicio alla rovescia, 
o che qualche piedino di un integrato sla fuori dal 
suo zoccolo. 

2° Premete i pulsanti presenti sul due commu-
tator' digital( in modo da far apparire il nu mero 37 
(cioé canals 37 UHF) e, cos' facendo, vedrete su-
bito accendersi il diodo led DL2 della Banda IV - 
V od il diodo led DL1 del PLL. 
Se non dovesse accendersi il diodo led DLi, si-

gnifica che avete invedito i due fill che alimenta-
no tale diodo. 
Se anche Invertendo I fill tale diodo non doves-

se accendersi, potrete solo aver invertito le con-
nessioni sui due commutatori binad, o dimenticato 
una saldatura sui piedini dell'integrato 108. 
3° Se tutto funziona regolarmente, ponete un te-



ster sul terminale TP1 (posto vicino a ICI I) e sul-
la massa, poi ruotate lentamente il trimmer R38 fi-
no a leggere esattamente una tensione di 5,6 volt. 
4° Premete i pulsanti sui due commutatori digi-

tal in modo da far apparire il numero 08 e, cosl 
facendo, si accenderä il diodo led DL3 della Ban-
da Ill. A questo punto ruotate il trimmer R39 fino 
a leggere sul TP1 una tensione dl 5,4 volt. 
5° Premete i pulsanti sui due commutatori digi-

tal in modo da far apparire il numero 02 e, cosi 
facendo, si accenderš il diodo led DL4 della Ban-
da I. 
A questo punto ruotate il trimmer R40 fino a leg-

gere su TP1 una tensione di 5,3 volt. 
6° Riportate i due commutatori digitali sul nu-

mero 37, poi ruotate il trimmer R11 tutto in senso 
orario, in modo da togliere totalmente questa resi-
stenza in serie alio strumentino microampe-
rometro. 

7° A questo punto ruotate il trimmer R12 in mo-

do da portare la Iancetta dello strumento esatta-
mente sull'inizio scale, cioè sullo zero. 
8° Tarato lo strumento sull'inizio scala, ruotate 

il trimmer All a metá corsa. 
9° Premendo i pulsanti sui due commutatori di-

gitali, noterete che passando dal numero 11 al nu-
mero 20 tutti i diodi led si spegneranno. Questa 
funzione ä state intenzionalmente inserita, perché 
dal numero 11 al numero 20 non esistono canali 
TV. 

A questo punto, avrete eseguito una taratura 
preliminare che giš vi consentirá di ottenere una 
buona approssimazione di lettura, ma, come ve-
d rete, la taratura non ô ancora completa. 

Chi possiede un frequenzimetro poträ tranquil-
lamente collegarlo al piedino di uscita 4 di IC8 e 
alla massa, poi ruotare tale compensatore fino a 
leggere 1.000.000 Hz. 
Chi non lo possiede poträ ruotare il compensa-

Fig.15 Come vedesi In questa foto, II circuito andre montato all'Interno del mobile me-
tallic° ponendo sul lato destro it trasformatore dl allmentazIone TI. Per II collegamento 
del due commutatorl blnari obi:demo incluso net klt uno spezzone di plattina, perché cl 
preme che il montaggio risulti esteticamente ordlnato. 
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tore CV a metá corsa, perch° anche se esiste una 
piccola tolleranza sulla frequenza emessa dal quar-
zo, il PLL automaticamente la correggerä. 

Chi posslede un frequenzimetro poträ tranquil-
lamente collegarlo al piedino di uscita 4 di IC8 e 
alla massa, poi ruotare tale compensatore fino a 
leggere 1,000.000 Hz. 
Come giš accennato, anche se la frequenza ri-

sultasse di 1.000.020 o 999.998 Hz, non verrebbe 
assolutamente pregiudicato il funzionamento del 
circuito. 

Prima di procedere potrete verificare se sul pie-

dino 8 di IC6 oppure sul diodo zener DZ1 risulta-
no presenti circa 33 volt. 

Infatti, se avrete inserito in senso errato i diodi 
DS1 e DZ1 questa tensione non risulterä presen-
te e quindi IC6 non poträ funzionare. 
Se tutto risulta regotare, potrete collegare all'in-

gresso dei Tuner TV il segnale disponibile sulla 
presa utente alla quale risulta ora collegato il vo-
stro televisore. 
A questo punto dovrete eseguire questa ulterio-

re operazione: 

1° Promete i pulsanti del due commutatori digi-
tal partendo dal canale 21 fino ad arrivare al ca-
nale 69 e, cosi facendo, cercate un segnale TV che 
faccia deviare la lancetta dello strumento su 40 - 
50 dBmicrovolt 

2° Ruotate ora il compensatore C6 fino a far de-
viare verso il suo massimo la lancetta dello stru-
mento e, cost facendo, avrete accordato la bobina 
L2 sulla frequenza di 38,9 MHz. 

3° Ruotate ora il compensatore 02 sempre per 
far deviare verso II suo massimo la lancetta dello 
strumento e, cosi facendo, avrete accordato la bo-
bina L1 sulla frequenza di 38,9 MHz. 

4° Se la lancetta dello strumento ‚lovasse rag-
giungere il fondo scale, ruotate leggermente il trim-
mer R11, in modo che la lancetta si porti sui 70 
dBmicrovolt. Se al contrario il segnale non doves-
se arrivare oltre ai 50 dBmicrovolt, ruotate lo stes-
so trimmer in senso inverso in modo da portare la 
lancetta dello strumento sui 60 dBmicrovolt. 

5° A questo punto premete ancora I due pulsanti 
dei due commutatori digitali, partendo da 21 per 
arrivare al numero 69, fino a ritrovare un segnale 
che rimanga inferiore ai 50 dBmicrovolt, poi rita-
rate nuovamente i due compensatori C6 - C2 f I-
no a far deviare la lancetta al suo massimo. 

6° Se malauguratamente il segnale sulla vostra 
presa TV risultasse elevato, dovrete inserire in se-

68 

rie sull'ingresso del Tuner TV l'attenuatore LX.862 
pubblicato su questo stesso numero, in modo da 
attenuare il segnale sull'ingresso ad un valore di 
40 dBmicrovolt circa. 
7° Con un segnale cosi attenuato dovrete ritoc-

care nuovamente i due compensatori C6 - C2 fi-
no a far deviare verso il suo massimo la lancetta 
dello strumento. Questa operazione é molto impor-
tante, perché se tarerete questi due trimmer con 
segnali molti forti, non riuscirete mai ad ottenere 
una perfetta taratura del filtro di Media Frequenza 
costitulto, nel nastro schema, dalle due bobine L1 
- L2. 

Ultimata anche questa operazione, il vostro Mi-
suratore di Campo de quasi perfeito, cioé sere in 
grado di fornirvi dei valor d'intensitä del segnale 
captato, anche se ancora non risulteranno esatti 
i valor in dBmicrovolt che Ieggerete. 
Se qualche vostro amico possiede un Misurato-

re di Campo tarato in dBmicrovolt, potrete farve-
lo prestare per leggervi quail segnali escono dalla 
presa TV e tarare cosi il trimmer R11 in modo da 
leggere sullo stesso canale i medesimi valori in 
dBmIcrovolt; altrimenti dovrete necessariamente 
acquistare il nostro calibratore che vi forniremo 
giš tarato sul canale 37 e con un segnale calibre-
to in dBmicrovolt. 
Dobblamo avvisare chi utilizzerä un Misuratore 

di Campo commerciale come riferimento, che que-
sti strumenti non risultano poi cosi tanto precisi co-
me vengono invece pubblicizzati. 

Infatti, tutti i Misuratori dl Campo hanno delle tol-
leranze di 3-5 dBmicrovolt e di ciä abbiamo avu-

to conferma controllando diversi modern anche 
abbastanza costosi. 
Ad esempio, inserendo nell'ingresso di tra Mi-

suratori di Campo di una atasse Casa Costruttrice 
70 dBmicrovolt, abbiamo rilevato nel primo Il va-
lore di 65 dBmicrovolt, nel secando di 68 dBmicro-
volt e •nel tern di 74 dBmicrovolt. 
Con questo non intendiamo declassare strumen-

ti che risultano validissimi, ma solo precisare che 
su questi vi sono delle tolleranze causate torse da 
una staratura verificatasi durante il trasporto op-
pure da una errata taratura del tecnico in fase di 
messa a punto. 

TARATURA CON CALIBRATORE 

Anche se seguendo le indicazioni che vi abbia-
mo Ora fornito disporrete di uno strumento giä fun-
zionante, non potrete ancora avere l'assoluta 
certezza che I dBmicrovolt indicati corrisponda-
no esattamente al valore reale. 

Chi non pretende una assoluta precisione e ac-
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Fig.16 Per tarare con assoluta preclsio-
ne la scale In "dBmicrovolt", potrete rl-
chiedere un piccolo Modulo trasmet-
titore TV slntonizzato sul canale 36, con 
sopra indicati I dBmicrovolt erogati. 112 
volt necessari per alimentare questo 
Modulo andranno prelevati direttamen-
te dal Misuratore di Campo (vedl In 
ifig.11 I termlnall postl vicino a 1C12). 

SPINA RCA 

Fig.17 Per innestare questo Modulo nel-
l'Ingresso del Misuratore di Campo, sa-
rä necessario applicare su un corto 
spezzone di cavo coassiale (10 - 15 cen-
tImetri)1 due spinoff' maschlo e femmi-
na Indust nel kit dl taratura. 

cetta che un segnale, indicato dallo strumento da 
75 dBmicrovolt, possa in pratica risultare legger-
mente diverso, doe pari a 73 o 77 dBmicrovolt, po-
Irá usarlo senza problemi. 

Chi invece desidera la massima precisione, do-
vrä necessariamente acquistare il Modulo TV che 
noi forniremo, assieme ad un foglietto con sopra 
indicati i dBmicrovolt erogati sul canali 36 e 07. 

In pratica questo Modulo lo userete da Calibra-
tore, per tarare i due trimmer R38 e R39. 
Una volta in possesso di questo Modulo e delio 

spezzone di cavo coassiale lungo circa 10 cm. che 
troverete nel kit, dovrete applicare alle due estre-
mitä i connettori necessari per innestare uno dei 
due lati entro il Modulo e l'altro entro il gruppo del 
nostro Misuratore di Campo. 

Eseguita questa operazione, prelevate dall'inter-
no del Misuratore di Campo, per mezzo uno spez-
zone di filo di rame isolato in plastica, la tensione 
positiva dei 12 volt e collegatela al terminale indi-
cato in fig.16. 
La tensione negativa dei 12 volt entrará nel Mo-

dulo attraverso la calza metallica del cavo 
coassiale. 

A questo punto, controllate sul foglietto il valore 
dei dBmicrovolt erogati sia sul canale 36 che sul 
canale 07. 
Ammesso che nel Modulo fornito sia indicato 

quanto segue: 

Canale 36 = 81 dBmicrovolt 
Canale 07 = 57 dBmicrovolt 

come prima operazione, dovrete ruotare i due 
commutatori binad del Misuratore di Campo sul nu-
mero 36. 

In tal modo, la lancetta dello strumento devierš 
immediatamente, fermandosi torse anche subito 
sugli 81 dBmicrovolt osu valor prossimi, cioè 79 
o 85 dBmicrovolt. 

Con un cacciavite ruotate ora il trimmer R38 fi-
no a far deviare la lancetta dello strumento sul va-
lore indicato sul foglietto, che nell'esempio riportato 
ä di 81 dBmicrovolt. 
Come seconda operazione, dovrete ruotare I due 

commutatori binad sul numero 07. 

Anche in questo caso la lancetta dello stru men-
to si sposterš indicandovi un certo valore in dBmi-
crovolt, 

Poichè difficilmente questo corrisponderä a 
quanto indicato nel foglietto, con un cacciavite ruo-
tote il trimmer R39 fino a portare la lancetta sul 
valore indicato, cioä 57 dBmicrovolt. 
Rimane ora da tarare il solo trimmer R40, ope-
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Fig.18 C011egando al MIsuratore dl Campo 
un'antenna a larga banda che copra tutti j ca-
nail dalla banda IV alla banda V e ruotandola, 
potrete Individuare l'esatta direzione della 
emittente e controllare da quale lato giungo-
no onde rifiesse. lnserendo II Misuratore di 
Campo nella vostra presa TV potrete pure ve-
rificare se I segnali delle varie emIttentl giun-
gono deboll o troppo fortl. 

Fig.19 Se, quando ruoterete l'antenna, anno-
terete per ognI posizIone l'amplezza del se-
gnale captato (vedl tabella qui sotto riportata), 
potrete appurare se nella vostra zona si rle-
scono a captare emlttenti a vol sconosclute ed 
anche stabilire quelle che dovrete maggior-
mente preamplifIcare. 

CANALE EST S/E SUD S/0 OVEST N/0 NORD N/E 
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razione che eseguirete controllando la tensione sul 
terminate Test Point TP1, posto in prossimitä del 
condensatore C24 (vedi fig.11). 

Estraete dall'ingresso del Misuratore di Campo 
il Modulo usato da Calibratore e tenendo i due com-
mutatori binan i sempre posizionati sul canale 07, 
misurate quale tensione risulta presente su 
TP1.Ammesso che questa tensione risulti di 5,4 
volt, dovrete ora ruotare i due commutatori binani 
sul numero 01, quindi ruotare il trimmer R40 fino 
a leggere una tensione di 0,1 volt inferiore rispet-
to a quella che risultava presente sul canale 07. 

Nell'esempio riportato, poichä sul canale 07 era 
presente una tensione di 5,4 volt, il trimmer R40 
andrä ruotato fino a leggere: 

5,4 0,1 = 5,3 volt 

Ovviamente se sul "canale 07" tosser() presenti 
5,2 volt, dovrete tarare il trimmer R40 per legge-
re una tensione minore di 0,1, oil* 

5,2 - 0,1 = 5,1 volt 

Eseguita anche questa ultima operazione, H Mi-
suratore di Campo risulterš perfettamente tarato 
in dBmicrovolt sia sulla Banda V - IV - HI e I. 

COME Si USA 

Pensiamo che soffermarci su come debba es-
sere usato questo Misuratore di campo, se poträ 
essere superfluo per chi pub vantare anni di espe-

Fig.20 Nella tabella di destra, troverete tutte 
le frequenze delle portent! Video ed 11 corri-
spondente "canale". Quando vi sintonizzerete 
sul canali minori di 10, dovrete predisporrill 
primo commutatore di sinistra sullo 0, in mo-
do da ottenere 09 - 08 - 07, ecc. 

rienza, sará invece senz'altro utile per coloro che 
solo ora entrano in possesso di tale strumento. 
Elenchiamo subito a cosa serve questo stru-

mento: 

1° A direzionare in modo corretto un'antenna. 

- Collegando l'uscita dell'antenna all'ingresso del 
Misuratore di Campo come visibile in fig.18, si do-
vranno subito portare i due commutatori digitali sul 
canale che si desidera captare, poi si dovrä ruo-
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IV 21 471.25 
22 479.25 
23 487.25 
24 495.25 
25 503.25 
26 511.25 
27 519.25 
28 527.25 
29 535.25 
30 543.25 
31 551.25 
32 559.25 
33 567.25 
34 575.25 
35 583.25 
36 591.25 
37 599.25 

V 38 607.25 
39 615.25 
40 623.25 
41 631.25 
42 639.25 
43 647.25 
44 655.25 
45 663.25 
46 671.25 
47 679.25 
48 687.25 
49 695.25 
50 703.25 
51 711.25 
52 719.25 
53 727.25 
54 735.25' 
55 743.25 
56 751.25 
57 759.25 
58 767.25 
59 775.25 
60 783.25 
61 791.25 
62 799.25 
63 807.25 
64 815.25 
65 823.25 
66 831.25 
67 839.25 
68 847.25 
69 855.25 
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tare l'antenna fino a trovare la posizione in cui la 
lancette dello strumento Indicherit il massimo del 
segnale. Con questo Misuratore di Campo si po-
tranno pure effettuare dei confronti tra due diver-
se antenne per stabilire quale guadagna di più. 

2° A controllare da quate lato possono giunge-
re delle onde riflesse. 
- Ruotando l'antenna di un giro completo, potre-

mo subito verificare se lateralmente giungono dei 
segnali riflessi e con quale intensitá. 
Se abitiamo in una zona in cul risulta impossibi-

le captare una emittente per via diretta, con que-
sto misuratore di campo pottemo stabilire da quale 
lato conviene ruotare l'antenna per ricevere l'on-
da riflessa piů potente. 

3° A ricercare tulte le emittenti che si potrebbe-
ro captare in zona. 

- Anche se si conoscono quali sono le emittenti 
TV che normalmente si riescono a captare nella 
propria cittä, con il proliferare delle emittenti prI-
vate e dei ponti ripetitori non si pub escludere che 
una emittente fuari zona giunga con un segnale 
nia che sufficiente per essore portata sul video. Du-
rante il collaudo di questo Misuratore di campo ci 
siamo accorti che qui a Bologna si riuscivano a 
captare perfettamente delle emittenti venete, co-
sa che non avremmo mai supposto. 

Per questa ricerca conviene acquistare una an-
tenna a larga banda in grado di sintonizzarsi dal-
la banda IV° alla banda V° e, procedere a tale 
ricerca, direzionandola subito verso un punto no-
to, ad esempio, verso Est. 
A questo punto si inizieranno a ruotare i due 

commutatori digitali pariendo dal canale più bas-
so, cioä il 21, per arrivare all'ultimo canale 69. 

Ogniqualvolta la lancetta dello strumento rileverä 
un segnale se ne prenderá nota, riportando vicino 
ad esso il relativo valore in dBmicrovolt. 
Ripetendo le stesse operazioni per tutti i punti 

cardinall, a fine lavara si otterrä una tabelle come 
quella visibile in fig.19. 
Da tale tabella si potranno subito ricavare dei dati 

utili per direzionare le antenne. 
Ad esempio, il canale 25 si pub captare direzio-

nando l'antenne verso Sud. 
Il canale 31 direzionando l'antenne verso 

Nord/Ovest. 
Il canale 39 direzionando l'antenne encore ver-

so Nord/Ovest. 

4° A stabilire quali sono tra lutte le emittenti ri-
cevibili, quelle che é conveniente amplificare e 
quelle che ä meglio scartare. 

- Tra lutte le emittenti captabili, conviene esclu-
dere quelle che glungono con segnali inferiod a 30 
dBmIcrovolt. 

Infatti, sapendo che il guadagno medio di un 
ampliflcatore d'antenna si aggira intorno ai 40 dB, 
con soli 30 dBmIcrovolt si otterrš un segnale mas-
simo di: 

40 + 30 = 70 dBmicrovolt 

pertanto, per un implanto centralizzato questo 
segnale é troppo basso, perché, considerando le 
attenuazioni di discesa del cavo coassiale e dei di-
vison i e derivatori, suite prese plumera un segna-
le insufficiente. " 
Se tale impianto serve per un singolo utente, 70 

dBmIcrovolt potrebbero risultare invece più che 
suif icienti. 
Per implanti centralIzzatl sono necessari in an-

tenna almeno 45-50 dBmicrovolt che, amplifica-
ti, potranno raggiungere i 80-100 dBmicrovolt. 

5° A controllare se nelle prase di ogni apparia-
mento giunge un segnale non minore di 56/58 
dBmicrovolt o maggiore di 70 dBmicrovolt. 

- Stabilito quali sono le emittenti captate, si do-
vrá verificare se In tutte le prese utente presenti 
nell'appartamento questi segnali giungono egua-
lIzzatl, cioé con u n'ampiezza compresa tra 158e 
65 dBmicrovolt. 
Ammesso che i canal! TV che ci interessano sia-

no 1 seguenti; 
25 - 31 - 39 -43-50-52-61 -62-64 
si controllerä se su tutte le prese il segnale di 

tali canali non risulti mai minore di 58 damicrovolt 
o maggiore di 65 dBmicrovolt. 
Se la vostra TV ä molto sensibile, pub benissi-

mo risultare sufficiente anche un segnale di soli 
55 dBmicrovolt. 

Cost anche per il massimo segnale si possono 
tranquillamente raggiungere i 70 dBmIcrovolt. 
Facendo un controllo su tulle le prese presenti 

in un edificio, si potrá stabilire se su quelle piů di-
stanti dal preamplificatore giunge un segnale suf-
ficiente. 

6° A verificare quail sono le emittenti il cui se-
gnale giunge sulla presa TV con ivelu inferiori a 
50 dBmIcrovolt, per poterie cosi maggiormente 
amplificare. 

- Controllando tutti I segnall sulle diverse prese, 
se si constata che quello di un un solo canale 
giunge con livelli molto bassi, si dovrä preamplifi-
carlo maggiormente. 
A tale scopo si poträ ritoccare il guadagno del 
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preamplificatore per quel solo canale, oppure so-
stituire l'antenna installata con una che abbia più 
elementi in modo da aumentare il guadagno. 

6° A correggere il guadagno degli amplificatori 
d'antenna in modo da equalizzare i segnall delle 
emittenti selezionate. 

- Collegando il Misuratore di Campo sull'uscita 
dell'amplificatore d'antenna, risulterä molto sem-
once equalizzare tutti i segnali amplificati, in mo-
do da ritrovarsi su tutte le prese dei segnali di 
identica intensitá. 
Ammettendo per ipotesi che su died i emittenti 

captabili, otto escano dal preamplificatore con se-
gnali compresi tra 90-95 dBmicrovolt, una invoco 
con un segnale di 71 dBmicrovolt ed una con 110 
dBmicrovolt, si dovrä necessariamente amplifica-
re di più il segnale da 71 dBmicrovolt per portarlo 
sui 88-90 dBmicrovolt, ed attenuare quello da 110 
dBmicrovolt per portado sul 90-95 dBmicrovolt. 

Equalizzati tutti i segnali, potremo avere la cer-
tezza che su tuile le prese cl ritroveremo con se-
gnali compresi tra i 60 - 65 dBmicrovolt. 
Owiamente potremo avere su un completo im-

pianto delle tolleranze, cioè delle prese i cul se-
gnali risultano un pâ piů scarsi, compresi entro 
valor' di 58-61 dBmicrovolt e altre i cul segnali ri-
sultano piů elevati, ad esempio 68-70 dBmicro-
volt. OE 

Tutto questo rientra nella norma, perché qual-
che metro di cavo coassiale in più o un Derivatore 
errato owl) determinare sempre delle differenze di 
segnale. 

7° A verificare le attenuazioni di un cavo coas-
siale, quindi a stabilire se risulta di ottima qualitä 
oppure di tipo comune. 

Nel progettare un impianto, vl consighamo di 
adottare cavi di qualitä che normalmente presen-
tano una attenuazione di 0,25 dB x metro ad una 
frequenza di circa 800-900 MHz. 

Perciä, se dopo avere eseguito tutti i calcoli teo-
rici (vedl Corso Antennisti TV), sull'uscita di una 
presa utente non otterrete I dBmicrovolt previsti, 
significherä che il cavo coassiale che vi é stato ven-
duto non é di qualltä. 
Owiamente, prima di trarre questa conclusione, 

dovrete assicurarvi che sull'uscita del preamplifi-
catore d'antenna sia presente il segnale richie-
sto, perché se avete eseguito del calcoli con un 
segnale di partenza di 90 dBmicrovolt e dal pream-
plificatore ne escono solo 80 dBmicrovolt, la "col-
pa" non ë più del cavo. 

Allo stesso modo potreste esservi sbagliati a col-
locare un Derivatore, doe') averne inserito uno con 

attenuazione di 26 dB anziche uno da 20 dB, non 
aver stretto bene un morsetto sul cavo coassiale, 
invertito un ingresso con una uscita, ecc. 

Un Misuratore di Campo vi sera ancora utilissl-
mo per ricercare dei guasti in un impianto, infatti 
se improwisamente si inizia a ricevere debolmente 
una emittente che si era sempre ricevuta ottima-
mente, si poiré subito verificare se é il preamplifi-
catore d'antenna a risultare difettoso o la stessa 
antenna. 
Noněě raro che un elemento di un'antenna si spez-
zi, che questa si sposti sul palo per effetto del ven-
to, che un morsetto risulti ossidato o allentato, o 
che un preamplificatore si "stari" o si bruci per una 
scarica elettrostatica. 
Collegando il Misuratore di Campo all'uscita del-
l'antenna si saprá subito se questa ci fornIsce il 
segnale richiesto, e se si, misureremo Il segnale 
che esce dal preamplificatore e, cosi facendo, sa-
premo se questo amplifica oppure no. 
Se il segnate sull'uscita eš quell° richiesto, allo-

ra Il Wen° potrebbe risiedere nel cavo coassiale 
che si è spezzato, oppure in qualche filo della cal-
za di massa entrato in contatto con il morsetto del 
segnale. 

In pratica il Misuratore di Campo costituisce per 
l'installatore d'antenne TV un valido tester, che 
permette di stabilire quale tensione risulta presen-
te sui vad punti dell'impianto, indicandola come ri-
chiesto in dBmicrovolt. 

COSTO DI REALIZZAZIONE 

Tutto il necessario per la realizzazione di que-
sto kit siglato LX.860 (vedl fig.11) compresi Tuner, 
commutatori binad, trasformatore di alimentazio-
ne, zoccoli, integrati, transistor, circuito stampa-
10, nuclei toroidali, ecc. (esciusi il mobile e lo stru-
mento in dBmicrovolt, quebra desideriate utilizzar-
ne uno normale da 100 microamper) L.235.000 

Il solo strumento con scale in dBmicrovolt L.27.000 

Il solo mobile M0860   L. 35.000 

Il Modulo di taratura siglato LX.861 
(vedl fig. 16)   L18.000 

il solo circuito stampato LX.860   L.20.000 

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se poslali di spedizione a domicilio. 
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Questo VU-Meter permette di visualizzare, memorizzandoli, il valo-
re di picco e contemporaneamente la potenza del segnale di BF ero-
gata. Questo circuito pub essere collegato sia all'uscita di un 
qualsiasi amplificatore di potenza, sia ad un comune preamplifica-
tore, radio o registratore. 

Disporre di un VU-Meter che memorizzi il valo-
re di plcco del segnale di BF che esce da un am-
plificatore pué risultare non solo utile ma 
Indispensabile. 
Facciamo qui qualche esempio. Se dovete re-

gistrare un nastro, potrete subito rendervi conto se 
esistono dei plcchl eccedentl che, saturandoli, po-
trebbero provocare delle distorsioni. 

Ouesti picchi, se presenti, verranno visualizzati 
da un singolo led che, rimanendo acceso, vi per-
metterá di stabilire di quanto il livello accede rispet-
to al normale segnale. 

Lo stesso dicasi se possedete una Disciple emit-
tente privata e vi interessa controllare che sul se-
gnale di modulazione non vi siano dei "picchi" che 
potrebbero risultare pericolosi per il transistor fi-
nale di AF. 
Non é possibile visualizzare questi picchi con 

nessuno strumento VU-Meter a lancette, perché, 
risultando momentanei e molto velad, l'inerzia del-
la lancetta non riesce a rilevarli. 
Con questo circuito, il picco, anche se veloce, 

verra subito memorizzato, quindi non poträ pas-
sare inosservato. Questo VU-Meter, come potrete 
constatare, svolge contemporaneamente due fun-
zioni, una normale, che vi permetterá di vedere, 
come con qualsiasi altro VU-Meter a diodi led, le 
varlazioni del livello del segnale di BF, ed una spe-
ciale, che fera accendere e manterrá accesi per 
un tempo prefissato tutti i "picchi" massimi pre-
senti sullo stesso segnale. 

Perce, collegando questo VU-Meter all'uscita di 
un qualsiasi amplificatore, vedrete la colonne dei 
diodi led accendersi normalmente in senso verti-
cale a seconda del livello raggiunto in quell'istan-
te dal segnale di BF, contemporaneamente, il 
masslmo livello raggiunto fera accendere un dio-
do led che rimarra in tale condizione per un tem-
po più che sufficiente per essere notato. 

Cosi, se il segnale di BF in condizioni normali 
facesse accendere i vad led presenti sulla colon-
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na da un minimo di uno ad un masslmo dl sette 
e pol Improwisamente st presentasse un plcco In 
grado di far accendere il nono diodo led, questo 
subito si accenderebbe. 

Percib, guardando il VU-Meter vedrete acceso 
questo "nono" led, anche se in seguito il segnale 
di BF non riuscisse per il suo basso livello ad ac-
cendere più di tre - quattro diodi led. 

ELENCO COMPONENTI uize 
R1 = 
R2 = 
R3 = 
FM =. 
R5 = 
R6 = 
R7 = 
RB 
R9 = 
R10 = 22.000 ohm 1/4 watt 
R11 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R12 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R13 = 1.000 ohm 1/4 watt 
Cl =OE 22 mF elettr. 63 volt 
C2 = 1 mF elettr. 25 volt 
C3 = 100.000 pF poliestere 
C4 = 22 mF elettr. 25 volt 
C5 = 100.000 pF pollestere 
C6 = 47 mF elettr. 25 volt 
C7 = 100.000 pF poliestere 
C8 = 100.000 pF poliestere 
C9 = 100.000 pF poliestere 
DS1-D53 = diodi 1N.4148 o 1N.4150 
DL1-DL10 = diodl led 
TR1 = PNP tipo BC.328 
ICI = LM.358 
IC2 = CD.4066 
IC3 = LM.3915 

-•••,•••••ml. 

10.000 ohm trimmer 
10.000 ohm 1/4 watt 
47.000 ohm 1/4 watt 
1.500 ohm 1/4 watt 
47.000 ohm 1/4 watt 
1.500 ohm 1/4 watt 
22.000 ohm 1/4 watt 
220.000 ohm 1/4 watt 
220.000 ohm 1/4 watt 



Dopo pochi secondi, se non vi saranno picchi 
cosi elevati, questo si spegnerš e si accenderä un 
led inferiore, ad indicare che in tale brano musi-
cale non esistono più picchi di cost elevate in-
tensitš. 

Desideriamo qui precisare che questo VU-Meter 
ha una scale logaritmica, cici ogni diodo led cor-
risponde ad un aumento di segnale (o attenuazio-
ne) pari a 3 dB. 
Ripeteremo ancora che, nel presentarvi questo 

progetto, il nostro oblettivo é sempre quello di in-
trodurvi nel campo dell'elettronica, insegnandovi 
come usare certi componenti per raggiungere un 
preciso risultato. 

Cosi, guardando questo schema, avrete la pos-
sibilitä di imparare comes) possa realizzare un rad-

drizzatore Ideale, in grado di raddrizzare anche 
segnali di pochi millivolt, condizione questa che 
non si riuscirä mai ad ottenere utilizzando del nor-
mali diodi raddrizzatori. 

lnoltre, potrete comprendere come si possono 
usare dei commutatori elettronici contenuti all'in-
terno dell'integrato CD.4066. 

Cost, se un domani vi dovesse servire un com-
mutatore per far passare o bloccare il passaggio 
di un segnale di BF, saprete giš che occorre solo 
applicare una tensione positiva, o collegare a mas-
sail piedino di controllo di questi commutatori per 
ottenere la condizione desiderata. 

Pedant°, ogni nostro schema servira sempre per 
apprendere nuove nozioni ed ampliare cost le vo-
stre cognIzioni tecniche. 

CI 

Fig.1 Schema elettrleo. 
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SCHEMA ELETTRICO 

Per descrivere questo schema elettrico iniziere-
mo dalle due boccole "entrata BF" (vedi fig.1), noi-
re quail inseriremo il segnale che preleveremo ai 
capi dell'altoparlante o dalla presa "uscita BF" o 
culila. 

Per far funzionare questo VU-Meter é necessa-
rio un segnale che raggiunga un massimo di 1,5 
volt picco - picco quindi, anche collegandolo all'u-
scita di una radio a transistor o di un registratore 
portatile, funzionerä correttamente. 

II trimmer R1 presente sull'ingresso permette di 
attenuare l'ampiezza deI segnale applicato, con-
dizione questa che potrebbe verificarsi se prele-
veremo il segnald da uno stadia finale di potenza. 

Dal cursore di tale trimmer il segnale giungera, 
sul piedino di ingresso dell'operazionale siglato 
101/A, dopo che il diodo DS1 avrä eliminato tutte 
le semionde negative. 
Quest° primo operazionale viene utilizzato co-

me raddrIzzatore ideale capace di raddrizzare 
qualsiasi segnale pariendo da livelli minimi di po-
chi millivolt. 
Non sarebbe consigliabile utilizzare in tale sche-

ma dei normali diodi raddrizzatori, perche questi 
inizierebbero a raddrizzare il segnale alternato solo 
da 700 millivolt in su. 

Ai capi della resistenza R4 avremo disponibile 
un segnale a tensione continua la cui ampiezza va-
rierä in funzione delle variazioni d'intensitä del li-
vello del segnale di BF applicato. 
Quests tensione continua, oltre a raggiungere 

il primo_commutatore eiettronico siglato IOWA, 
verrä inserita nell'ingresso di un secondo raddriz-
zatore ideale siglato 1C1/B, che sfrutteremo solo 
per memorizzare i picchi massimi del livello di BF. 
Come potrete notare, sul piedino invertente di 

questi due raddrizzatori sono presenti due conden-
satori elettrolitici di diversa capacitä. 

Il condensatore 02 collegato al primo raddrizza-
tore, ha una capacitä di 1 microfarad, mentre 04, 
collegato al secando raddrizzatore, ha una cape-
cite di ben 22 microfarad. 

Utilizzando per 04 una capacitä cosi elevate, 
avremo il vantaggio di tenere memorizzata per un 
tempo maggiore l'accensione del diodo led, che 
ci indichera il valore di picco presente sul segnale 
di BF. 
La tensione continua raddrizzata da IC1/B rag-

giungerä il seconda commutatore elettronico si-
glato 10218. 

Per ottenere la duplice visualizzazione di que-
sti segnali, é necessario che quando sul piedino 
d'ingresso 5 di 103 giunge la tensione raddrizzata 
da IC1/A, non entri quella di IC1/B e viceversa. 

Per chiudere alternativamente i due commuta-
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In questa foto ingrandita e possibile ve-
dere come I diodi led, utilizzati per la vl-
sualIzzazione, vadano Inseriti nel 
circuito stampato. Il terminate più !un-
go andrà posto su questo lato, mentre 
quello pie corto andrä salciato sulle pi-
ste presentl nelia parte sottostante del-
lo stesso stampato. 

Fig.2 II terminale 
più lungo di un 
diodo é sempre 
l'Anodo ed il più 
corto il Catodo. 
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tori elettronlci IC2/A e IC2/B, abbiamo realizzato 
un oscillatore astabile sfruttando altd due commu-
tatori elettronici (vedi IC2/C e IC2/D), contenuti al-
l'interno dell'integrato CD.4066. 
Con i valor da noi prescelti per 08 - C9 - FI7 - 

R8 - R9 - R10, questo oscillatore funzionerä su una 
frequenza di circa 50 Hz. 
Quando l'Interruttore IC2/C risulterä "aperto," 

sul piedino di controllo 5 di IC2/A sará presente 
una tensione positiva che, chludendo il contatto, 
prowederä a far giungere la tensione di BF rad-
drizzata da IC1/A sull'Integrato visualIzzatore IC3. 
Se l'interruttore 102/C sarä aperto, automatica-

mente IC2/D risulterä "chiuso" e in tale condizio-
ne verrä cortocircuitato a massa il piedino di 
controllo 6 dl 1C2/B, pedant° questo commutato-
re, rimanendo aperto, non lascerä passare la ten-
sione di BF raddrIzzata dell' IC1/B sull'integrato 
visualizzatore 103. 

Risolto il problema della vlsualizzazione di due 
divers] segnali, ne rimane un secondo, doe, quel-
lo di accendere la colonna del diodi led quando 
entreremo con II normale segnale di BF e un solo 
diodo led, quando entreremo con la tensione di 
Plcco. 
Per risolvere quest'ultimo problema, utilizzere-

mo il piedino 9 presente nell'integrato 103, cloš 
nell'LM.3915. 

Collegando il Collettore di un transistor PNP (ve-
di TM) a tale piedino e la Base all'uscita del com-
mutatore elettronicolC2/D, quando questo risulterä 
"chiuso" la resistenza R11 verrä cortocircuitata a 
massa mettendo in conduzione il transistor. 

Cosi facendo, sul piedino 9 giungerä una ten-
sione positiva, quindi vedremo accendersl l'intera 
colonna dei diodi led. 
Quando II commutatore IC2/D si aprirä, al tran-

sistor PNP verrä a mancare la polarizzazlone di Ba-
se, pertanto sul piedino 9 non giungerä alcuna 
tensione positive ed In tall condlzIoni si accende-
rä il solo diodo led del livello massimo raggiunto. 

L'integrato ICS, come vedesi nello schema elet-
trico, put, pilotare un massimo di 10 diodi led. 

Tutto il circuito si dovrä alimentare con una ten-
sione dl 12 volt possibilmente stabilizzata e, poi-
cité esso assorbe circa 100 milliamper, qualsiasI 
piccolo alimentatore in grado di erogare 0,5 am-
per, poträ anche pilotarne due, trasformandolo in 
un VU-Meter STEREO. 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Per realizzare questo progetto occorre un circui-
to stampato a doppia faccia con for metallizzati 
e piste argentate siglato LX.855. 

Poichä un tale circuito non poträ mai essere rea-

Fig.3 Schema pratico di montaggio del 
VU-Meter con memorla per I Picchi. Pri-
ma di saldare I diodi led sul circuito 
stampato, vi consigners di controllarli 
con una pila (ponendo In serie una resi-
stenza da 680 ohm per non bruclarli), 
onde evitare di inserire un diodo difet-
toso o bruciato. Per non inserire nel cir-
cuito una tensione inverse, utilizzate un 
filo di colore "rosso" per II positivo del 
12 volt S uno "nero" per il negativo. 
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Fig.4 Connessioni degli integratl vlsti da sopra e del transistor visto da sotto. 

lizzato con sistemi artigianall, riportare due dise-
gni raffiguranti le due facce per far vedere come 
risultano disposte le piste, servirebbe solo a toglie-
re prezioso spazio al testo. 
Una volta in possesso del circuito stampato, po-

trete inserirvi I tre zoccoll per gil Integrati, e, dopo 
averno saldati tutti i piedini, potrete proseguire in-
serendo lutte le resistenze richieste. 
Quando monterete i tre diodi richlesti, cercate 

di collocare il lato contomato da una sola riga nera 
come visibile in fig.3. 
Se il diodo presenta più righe colorate, dovrete 

prendero come riferimento la riga gialla. 
Proseguendo nel montaggio potrete inserire tutti 

i condensatori al poliestere, infine tutti gli elettroli-
tici rispettanto la polaritä dei due terminali. 

Inserirete di seguito il trimmer d'ingresso R1 ed 
il transistor TR1 rivolgendo la parte piatta del cor-
po verso IC3, come chiaramente visibile nello sche-
ma pratico di fig.3. 
A questo punto rimangono da inserire nello 

stampato i dieci diodi led, cercando di non inverti-
re i due terminali. 

Infatti, come vedesi in fig.2, la diversa lunghez-
za del due terminali serve a distinguere il Catodo 
dall'Anodo. 

Pedant() il terminale più lungo andrä saldato sul-
la piste lunge riportata sul lato dei componenti, 
mentre il terminale pió corto andrä saldato sulle 
singole piste poste sul lato opposto. 

Prima di fornire tensione, controllate sempre che 
qualche goccia di stagno non vi sia involontaria-
mente caduta su due piste adiacenti provocando 
un cortocircuito. 
Se il disossidante presente all'interno dello sta-

gno lascia sulle piste una patina vischiosa o car-
boniosa, questa si comportera come una 
resistenza conduttrice, quindi, inserendo delle re-
sistenze dove non sono richieste, il circuito potreb-
be non funzionare. 

In simili casi si dovrä pulire accuratamente tut-
ta la superficie con uno straccio imbevuto di sol-
vente per nitro o con trielina. 
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Terminato il montaggio, inserirete negli zoccoli 
i tre integrati rivolgendo la tacca di riferimento co-
me visibile nello schema pratico di fig.3. 
Ricordatevi che questa tacca put!) essere rappre-

sentata da una U posta da un solo lato del corpo, 
ma anche da una piccola o posta vidno al pledi-
no 1 dell'integrato, 
A questo punto se alimenterete il circuito cercan-

do di non invertire la polaritä positiva e negativa 
del 12 volt e applicherete sull'ingresso un qualsiasi 
segnale di BF, vedrete il nostro VU-Meter tunzio-
nare regolarmente. 
Se non dovesse accendersi nessun diodo led, 

l'unico errore che potreste aver commesso é quello 
di aver inserito tutti i diodi con 1 terminali nel sen-
so opposto al richiesto. 

Per stabilire se avete invertito i diodi led in sen-
so inverso, potreste fornire una tensione positiva 
di 1,5 volt al piedino 5 di IC3 e, se cost facendo, 
si accenderä tutta la colonna, dovrete controllare 
i diodi DS1 - DS2 - DS3, semprechä non manchi 
una saldatura sui piedini di uno del tre integrati o 
uno di essi non sia stalo inserito nello zoccolo in 
senso inverso. 

COSTO DI REALIZZAZIONE 

Tutto il necessario per la realizzazione di que-
sto progetto (vedi Fig. 3), completo di circuito stem-
pato, zoccoli, integrati, transistor, diodi led 
miniatura, ecc.   L.26.000 

II solo circuito stampato LX.855   L.5.000 

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio. 
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ERRATA CORRIGE 
e modifiche per migliorare 

1 nostri PROGETTI 

1° LEZIONE 
CORSO PER ANTENNISTI TV riv.113 

Alcuni letton ci hanno fatto notare che a pag.97 
del n.113 ä presente un grossolano errore di cal-
colo, infatti il prodotto di: 

0,3 x 0,896 non é 0,596, bensi 0,2688. 

La formula corretta da utilizzare ä la seguente: 

km = (52 : L) x d x 0,3 

Poichä nell'esemplo riportato sul n. 113, come 
distanza intercorrente tra l'onda Diretta e quella 
Riflessa abbiamo assunto 1 centimetro, ci siamo 
dimenticati di sottolineare che il numero 0,869 mol-
tiplicato xl dă come risultato sempre 0,869 e que-
sta dimenticanza ha creato non pochi equivoci. 

Per riparare a questo nostro involontario erro-
re, riscriviamo qui di seguito, interamente, quanto 
riportato nella colonna di sinistra di pag.97, aggiun-
gendo a fine pagina una formula semphficata, che 
vi fará ricavare immediatamente la distanza in Km. 
dell'ostacolo che riflette l'onda. 

1° Misurare sullo schermo TV la distanza in cen-
timetri che intercorre tra l'onda Diretta e quella Ri-
flessa. 

2° Dividere il numero fisso 52 per la larghezza 
totale dello schermo TV misurata in centimetrl; co-
si facendo si otterrá il tempo che impiega il pen-
nello elettronico per percorrere sullo schermo TV 
una distanza di 1 centimetro. 

3° Moltiplicare questo tempo per il dtardo del-
l'immagine, cicie dell'onda riflessa. 

4° MoWenner° il numero ottenuto delta prece-
dente operazione per la velocitä di propagazione 
delle onde radio espressa in Km per microsecon-
di, cioä per il numero fisso 0,3. 

Facciamo un esempio: 

Se abbiamo una TV che dispone di uno scher-
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mo largo 58 cm. e su quest'ultima viene visualiz-
zata un'onda riflessa distanziata dall'onda diret-
ta (vedi fig.13) di 1 centimetro e desideriamo 
conoscere quale percorso supplementare com-
pie questo segnale rispetto all'onda diretta, dovre-
mo eseguire le seguenti operazioni: 

52 : 58 = 0,896 

tempo impiegato dal pennello elettronico per per-
correre 1 centimetro di schermo TV; 

0,896 x 1 = 0,896 

tempo supplementare implegato dall'onda rifles-
sa rispetto all'onda diretta; 

0,896 x 0,3 = 0,2688 

percorso supplementare espresso in chilometri 
dell'onda riflessa. 
Desiderando conoscere il percorso supplemen-

tare in meta, sará sufficiente moltiplicarlo per 
1.000, pertanto avremo: 

0,268 x 1.000 = 268,8 metrl 

Per ricavare questo dato si potrebbe utilizzare 
la formula semplificata che riportiamo gut di 
seguito: 

Km = 15,6 x (d : L) 

dove: 
Km et il percorso supplementare compiuto dal 

segnale che provoca l'onda riflessa. 
ä la distanza che intercorre in centimetri tra 

l'onda diretta e l'onda riflessa. 
L é la larghezza totale delto schermo TV sem-

pre espressa in centimetri. 

Ad esempio se abbiamo una TV con uno scher-
mo largo 31 centimetri e la distanza che separa 
l'onda riflessa da quella diretta risulta di 1,5 cen-
timetri, utilizzando la formula soprariportata ot-
terremo: 

15,6 x (1,5: 31) = 0,754 Km. 



3° LEZIONE riv.116 

Alcuni letton ci hanno scritto a proposito di quan-
to riportato nella 3° lezione del Corso per anten-
nisti TV a pag.48, facendoci notare che un filo da 
4 mm. di troppo sottile per scaricare a terra un ful-
mine, perché basterä guardare Ia discesa di un pa-
rafulmine per constatare che quest'ultimo, oltre ad 
essere di diametro ben più elevato, risulta pure di-
stanziato dal muro di circa 10 - 15 cm. 

lt filo di 4 mm. che consigliamo di utilizzare per 
collegare a terra il palo dell'antenna serve solo per 
disperdere lutte le cariche elettrostatiche presen-
ti nell'aria, evitando cosi che si possa formare un 
potenziate elettrico tanto elevato da far scoccare 
un fulmine ed, in presenza di un temporale, che 
l'elettricitä raccolta dan'antenna vada a scaricarsi 
nel preamplificatore d'anterma o, peggio ancora, 
all'interno del televisore. 
Sarebbe contraproducente, installando un'an-

tenna, usare un filo di 10 o più millimetri e distan-
zIarlo dal muro di 10 - 15 cm., sia per Iseccessivo 
costo sia perché danneggerebbe l'estetica del 
pat ano. 

Poichip in pratica nessun installatore d'antenne 
provvede a collegare a terra il palo, ripeteremo che 
consigliabile farlo, anche con un semplice filo di 
4 mm. 
Cié stato invece giustamente fatto osservare che 

oggi quasi tutti gli impianti idraulici non vengono 
più eseguiti con tubi di ferro zincato o di piombo, 
bensi con tubi plastici, e quindi non risultano mai 
collegati a terra, come not invece abbiamo af-
fermato. 

In effetti parlando con degli idraulici abbiamo 
avuto conferma di quanto sopraenunciato, portanto 
se l'impianto ô vecchio, cioé eseguito con tubi me-
tallici vate quanto detto nella lezione n.3°, se in-
vece l'impianto idraulico é eseguito con tubi 
plastici, dovrete necessariamente far scendere un 
filo e sotterrarlo come indicato nella fig.94 della 3° 
lezione.Se ció non fosse possibile, ricordate che 
negli immobili di più recente costruzione l'implan-
to elettrico dispone di 3 fill, due relativi alla rete e 
uno di colore giallo collegato a terra. 

In questi casi sarä sufficiente collegare il polo 
dell'antenna a questo filo. 

5° LEZIONE riv.119 

Per alcuni disguidi verificatisi in sede di elabo-
razione tipografica del testo, dobbiamo segnalar-
vi alcune errate indicazioni di figure nell'ambito di 
questo articolo. 
A pag.115, al la fine del penultimo capoverso del 

paragrafo "II derlvatore posto a fine linea", il rite-

rimento esatto noně alla fig.168, bensi alla fIg.172. 
Nella prima riga del paragrafo "Due prese in un 

appartamento" della stessa pagina, l'indicazione 
ffg.169 va sostituita con fig.173. 
A pag.116 l'unico riferimento a figura presente 

nella cotonna di destra deve essere corretto con 
fig.174. 
A pag. 175, alla terza riga del paragrafo "Tne pre-

se in un appartamento", Findicazione fig.171 va 
sostituita con flg.175, cosi pure per quanto riguar-
da l'indicazione presente al quinto capoverso. 
A pag.118, infine, nel secondo capoverso, l'in-

dicazione fig.172 va sostituita con fig.176 e fig.171 
con fig.175. 

Alla fine del prima capoverso del paragrafo 
"Quattro prese in un appartamento" anziché 
fig.173, dovrete leggere figg.176-177-178-179. 

MAGNETOTERAPIA LX.811 riv.119 

Se nel vostro montaggio i diodi led non lampeg-
giano, per risolvere il problema é sufficiente che 
applichiate in parallelo alla resistenza R6 (vedl fi-
gure) un condensatore ceramic° da 10.000 pF. 

lnfatti, si sono verificati dei casi in cul, sfilando 
o inserendo i due spinotti dei dischi irradianti, j due 
led hanno smesso di lampeggiare. 
Questo inconveniente si manifesta perche, ero-

gando i due oscillatori maggior potenza, se sull'u-

scita viene tolto un canco irradiante, l'alta fre-
qUenza, non potendo uscire, si disperde all'inter-
no del mobile e, se nosce a ragglungere la Base 
del transistor TR2, lo satura immediatamente. 

Inserendo questo condensatore, l'AF verrä in-
vece fugata a massa. 

Tale condensatore potrete aggiungerlo anche se 
togliendo i due dischi irradianti i led lampeggeran-
no normalmente, perché in tal modo avrete la cer-
tezza che questo inconveniente non si manifesterä 
mai. 
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A volte pub esSere suffiCiente un piccolo aCces-
sorio come questo per ottenere delle prestazioni 
che solo uno strumento professionale potrebbe 
fornire. 
Ad esempio, non avendo a disposizione un at-

tenuatore di AF come quell° che ora vi presente-
remo, e alquanto difficile stabilire se il segnale che 
giunge ad una TV risulta eccedente o insufficiente. 

Infatti, chi segue il nostro corso per antennisti 
TV avrà giâ appreso che il livello che deve essore 
presente sulla presa utente non dovrebbe risulta-
re in linea di massima inferiore a 58 dBmIcrovolt 
o superiore a 65- 70 dBmicrovolt. 

Ebbene, se collegherete in serie tra la Presa TV 
e l'ingresso del vostro televisore questo attenua-
tore e vi sintonizzerete su tutti i canali che riusci-
rate a captare, potrete facilmente stabilire qual ele 
il segnale che andrebbe maggiormente amplifica-
to e quale quello che invece sarebbe consigliabile 
attenuare. 
Facciamo un esempio: 
Ammesso che nella vostra zona si ricevano i ca-

nail H -24-32-43-57-64, una volta sintonizzate 
queste emittenti, componete una piccola tabella 
come visibile qui sotto e provate ad attenuare se-
gnale d'ingresso di 10-20-30-40 dB, annotando per 
ogni valore di attenuazione se l'immagine ottenu-
ta ô ottima, accettabile o scadente. 

Canale 10 dB 20 dB 30 dB 40 dB 

H 
24 
32 
43 
57 
64 

ottima 
accett. 

scadente 
ottima 
anima 

scadente 

accett. 
scadente 

accett. 
ottima 

scadente 

acedente 
«tea 

scadente 

_ 

scadente 
accett. _ 

Osservando questa tabella esplicativa, appare evi 
dente che i segnali dei canali 32 e 64 risultano in-
suffIclentl. 

II canale 57 ha invoco un livello eccedente, quin-
di andrebbe attenuato perché potrebbe causare 

Quest() semplice circuito permettendovi di attenuare un qualsiasi 
segnale AF di 10 -20-30-40 dB, risulterà utilissimo per controlla-
re se il segnale che giunge alla vostra TV é sufficiente, per tarare 
misuratori di campo od attenuare qualsiasi segnale AF fino ad un 

massimo di 900 MHz. 

ATTENUAŤORE di 
10d13 

Fig.1 Schema elettrico dell'attenuatore AF. 

ELENCO COMPONENTI LX.862 

R1 = 150 ohm 1/4 watt 
R2 = 100 ohm 1/4 watt 
R3 = 150 ohm 1/4 watt 

R4 = 150 ohm 1/4 watt 
R5 = 100 ohm 1/4 watt 
R6 = 150 ohm 1/4 watt 
R7 = 100 ohm 1/4 watt 

20dB 

R8 = 390 ohm 1/4 watt 
R9 = 100 ohm 1/4 watt 
S1a+ S1b = doppio deviatore 
92a +52b = doppio deviatore 
S3a + S3b = doppio devlatore 
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Fig.2 Poiché l'attenuatore de-
ve risultare totalmente scher-
mato, nel kit troverete un pic-
colo contenitore metallico che 
dovrete assemblare. 

Fig.3 I deviatori andranno di-
rettamente saldati sul coper-
chio di tale contenitore, cosi 
pure i due bocchettonl presen-
ti lateramente. 

ALTA F.RgegIENZA :Per Tit 
delle interferenze. 

II canale 24, anche se leggermente scarso, 
ancora accettabile, mantra i soli due canali H e 43 
risultano perfetti. 

Infatti, se il segnale del canali H e 43, riusciamo 
a vedeno pur attenuando di 10 dB, giunge sulla 
presa utente con un livello di circa 70 dBmicrovolt. 

Infatti, togliendo 10 dB il segnale non scende sot-
to i 55 dBmicrovolt. 

Se sulla presa il segnale risultasse di 60 dBmi-
crovolt, sottraendo da questi 10 dB scenderemmo 
a soli: 

60 dBmicrovolt - 10 dB = 50 dBmicrovolt 

cioé ad un segnale insufficiente. 
Per i canali 32 e 64, visto che togliendo 10 dB 

l'immagine risulta giä scadente, significa che sul-
la presa utente giunge un segnale compreso tra 
i 50-55 dBmicrovolt, doe Inferiore al livello mini-

me, infatti: 

55 dBmicrovolt - 10 dB = 45 dBmicrovolt 

Sul canale 57, visto che attenuando il segnale 
di ben 30 dB l'immagine risulta ancora ottima, 
evidente che il livello di tale segnale come mini-
mo raggiunge un valore di circa: 

60 dBmicrovolt + 30 = 90 dBmicrovolt 

Inlaid, se risultasse di soli 80 dBmicrovolt, atte-
nuando il segnale di 30 dB si otterrebbe una im-
magine accettabile: 

80 dBmicrovolt - 30 dB = 50 dBmicrovolt 

Perch!), se l'immagine risulta encore ottima, si-
gnifica che il segnale supera i 90 dBmicrovolt, 
quindi andrebbe attenuato. 
Questo attenuatore pub ancora servira per il no-
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stro MIsuratore dl Campo, per controllare I dBml-
crovolt presenti in uscita di potenti amplificatori 
d'antenna. 

Infatti, lo strumento che vl proponlamo su que-
sto stesso numero, presenta una portata massima 
di 90 dBmicrovolt, pertanto se dovessimo control-
lare dei segnali che escono dall'amplificatore con 
livelli superiori, cioè 100-110 d Bmicrovolt, la Ian-
cetta dello strumento si porterebbe oltre il fondo 
scala. 

Inserendo nell'ingresso questo attenuatore e 
commutandolo per -40 dB, un segnale di 110 
dBmicrovolt, entrerebbe nel Misuratore di Cam-
po con soli: 

110 dBmicrovolt - 40 dB = 70 dBmIcrovolt 

e questo ci consentirebbe di poterlo facilmente 
leggere sulla scale dello strumento. 
Questo stesso attenuatore potrebbe ancora ser-

virvi per controllare, anche se in forma approssi-
mativa, la sensibilitä di un qualsiasi ricevitore CB 
o radioamatoriale, infatti, applicando sull'ingresso 
un segnale prelevato da un Generatore AF, ô pos-
sibile stabilire, togliendo 10-20-30 dB, fino a qua-
le livello esso capta un segnale. 
Facciamo presente che questo attenuatore é sta-

to progettato e calcolato per una impedenza d'in-
gresso e d'uscita di 75 ohm, cioé quella standard 
per gil apparati TV. 

SCHEMA ELETTRICO 

Lo schema di questo attenuatore é motto sem-
once, infatti, come vedesi in fig.1, esso é compo-
sto da due filtrl a pl-greco da 10 dB cadauno e 
da uno solo a 20 dB. 

In questo modo, possiamo ottenere 4 attenua-
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Fig.4 Le resistenze del-
l'attenuatore, come ve-
desi in disegno, andran-
no direttamente saldate 
sui terrninali dei deviato-
ri e a massa, tenendo I 
terminali molto corti. 

zIonl Oil0 dB cadauna, Infatti, spostando il primo 
deviatore S1B/S2B, otterremo una prima attenua-
zione di 10 dB. 
Spostando II primo e il secondo deviators otter-

remo una attenuazione totale di 10 + 10 = 20 dB. 
(La stessa attenuazione si otterrebbe anche spo-
stando solo l'ultimo deviatore S3A/S3B). 
Spostando uno solo dei due deviatori da 10 dB 

e l'ultimo da 20 dB otterremo una attenuazione to-
tale di 30 dB, mentre per ottenere una attenuazio-
ne massima di 40 dB, occorre necessariamente 
apostare tutti e quattro di deviatori, infatti 
10+10+20 = 40 dB. 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Lo schema pratico di questo attenuatore risulta 
complesso, perché, lavorando su frequenze ele-
vate (in banda V si raggiungono i 900 Mliz), se non 
si usano particolad accorgimenti, il segnale riesce 
facilmente a passare dall'ingresso all'uscita per via 
capacitiva senza subire alcuna attenuazione. 

Portanto, per questo attenuatore noněě previsto 
nessun circuito stampato, come non risulta possi-
bile utilizzare qualsiasi deviatore e slitta o tanto-
meno deviatori a levetta. 

Infatti, tra i tanti disponibili sul mercato, abbia-
mo trovato un solo modello, quello che poi trove-
rete nel kit, che presenta una capacitä residua 
interna cost ridotta da non lasciare passare il se-
gnale AF da un terminale all'altro quando questo 
risulta aperto. 

Oltre a questa caratteristica, ë necessario che 
tutto l'attenuatore risulti totalmente schermato, che 
i bocchettoni d'ingresso e d'uscita slano saldati sui 
due lati del contenitore e che i terminar delle resi-
stenze steno i più cord possibite, infatti, sei termi-
nal risultano alquanto lunghi aumentano le capa-



cité residue e in questo modo suite frequenze più 
elevate, attorno ai 700 - 800 MHz, una parte del 
segnale potrebbe passare per via capacitive da un 
terminale all'altro, modificando cost il valore di at-
tenuazione. 
Se non eseguirete il montaggio secondo i nostri 

consigli, potrebbe verificarsi che suite frequenze 
fino a 500 - 600 MHz, si ottengano esattamente 10 
- 10 - 20 dB di attenuazione, montre suite frequen-
ze più alte e superiori a 700 MHz, delta attenua-
zioni di 9,5 - 9,5 - 19 dB. 

Perciò, se desiderate un perfetto attenuatore 
procedete come segue. 
Preso H coperchlo del contenitore metallico che 

risulta presaldato, dovrete collocare la layette pia-
slice dei tre deviatori a slitta entro le apposite asole. 
A questo punto dovrete saldare sul coperchio la 

parte metallica dei deviatori, e solo dopo aver ter-
minato questa operazione, potrete inscrire le resi-
stenze R2 - R5 - R8, come vedesi nello schema 
pratico di fig.4. 

Nel kit troverete pure due connettori AF, una 
femmina ed un maschio, che dovrete saldare nei 
due fori del contenitore. 

Inserite ora il coperchio entro il contenitore, poi 
saldatelo su entrambi i lati. 

Ricordatevl di rivolgere II deviatore 51A/S1B ver-
so il connettore femmina e il deviatore S3A/S3B 
verso il connettore maschio. 
Se per caso vi sbagliaste non preoccupatevi, 

perché, risultando il circuito bidirezionale, il segna-
le poträ entrare anche in senso inverso. 

In questi casi, quando sposterete il primo delta-
tore otterrete una attenuazione di 20 dB e quando 
sposterete l'ultime, di soli 10 dB. 

Prendete le altre resistenze, cercando di non 
sbagliare nel leggerne i valor, poi collocatele sui 
terminali di ogni devlatore e saldate l'estremitä op-

Novità per Panno 1988 

Se vi piacciono le Novitä, cercate di 
non perdem fl prossimo numero 121 di 
Nuova Elettronica. 

Troverete una rivista piů ricca, con nuo-
ve rubriche e con un formato leggermen-
te ampliato per uniformarlo alle Norme 
standard europea. 

posta sul metallo del contenitore, cercando di non 
lasciare i terminali troppo lunghi. 

Per collegare l'uscita del primo deviatore con Il 
secondo, dovrete solo ripiegare leggermente questi 
terminali e poi saldarli, lo stesso dicasi per corto-
circuitare i due terminal' superiori. 
Con un corto spezzone di lilo di rame collegate 

i terminal' dei due connettori d'ingresso e di usci-
ta a S1A e S3B. 

Eseguita questa operazione, dovrete racchiude-
re il contenitore con l'altro coperchio saldandone 
i bordi. 
A questo punto, potrete giä usare l'attenuato-

re AF e divertirvi a controllare il segnale che giun-
ge dalle vostre prase TV. 

Ricordatevi che se utilizzerete uno spezzone di 
cavo coassiale per collegare l'uscita dell'attenua-
tore all'ingresso antenna della TV, questo aumen-
terä, anche se di poco, l'attenuazione totale. 

COSTO DI REALIZZAZIONE 

Tutti i componenti per realizzare questo attenua-
tore AF, doe un bocchettone maschio e una tem-
mina, deviatori, resistenze, contenitore metallico 
presaldato giä forato e da assemblare . L.7.600 

Nel prono sopraindicato non sono incluse le 
spese postali di spedizione a domicilio. 
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II nostro nuovo Videoconverter Croma-Zoom sta 
riscuotendo un enorme successo, tanto che que-
sto kit ci ô stato commissionato da molti Costrut-
tori di Videoconverter per gli innumerevoli vantaggi 
che offre. 

Infatti, poter ingrandire diverse e ristrette zo-
ne di immagini spostando semplicemente una "fl-
nestra" su una immagine giš memorizzata, poter 
memorizzare 7 pagine e con queste eseguire l'a-
nimazione, poter assegnare ad ogni temperatura 
del sucio o delle nuvole una precisa colorazione, 
poter ricevere sia i satelliti poled NOOA che quelli 
russl ed eseguire su tali immagini un ingrandimen-
to, poter infine programmare la memorizzazione 
delle sole immagini che ci interessano anche in no-
stra assenza, sono alcuni dei più significativi van-
taggi offedi da questo Videoconverter. 
A proposlto della memorizzazIone dl più pagi-

ne, poichš la nostra precedente spiegazione sem-
bra non sia stata sufficientemente chiara e 
comprensibile, ripeteremo che, ogniqualvolta ac-
cenderete il Videoconverter la prima operazione 
da compiere sera quelle di mettere a punto l'oro-

spondenza della scritta ORA. 

B - Premete orali pulsante FUNZIONE e vedre-
te sparire il lampeggio del cursore ed in questo mo-
do avrete la conferma di aver selezionato la 
funzione della messa a punto dell'orologio interno. 

C - Premendo ora H pulsante "Freccia a destra", 
potrete modificare in avanti l'indicazione dei mi-
nuti pertanto h farete scorrere fino a quando non 
otterrete l'esatta indicazione voluta. 

D - Premendo invece H pulsante "Freccia a si-
nistra" potrete modificare, sempre in avanti, l'in-
dicazione delle ore, pertanto, come giš saprete, 
farete scorrere le ore fino ad ottenere anche in que-
sto caso l'indicazione voluta. 

E - L'indicazione dei secandi viene automatica-
mente azzerata ogni volta che si esegue una cor-
rezione dell'orario, pertanto non é necessaria 
alcuna operazione per mettere a punto l'indicazio-
ne dei secondi. 

°LOG 10 
ioglo Interno perchš, quando assegnerete i diversi 
orad di memorizzazione alle sette pagine di me-
moria, il computer prendera sempre come riferi-
mento l'orario del suo orologio interno e pertanto, 
se tale orare non risulta esatto, non riuscirete mai 
a memorizzare alcuna immagine. 
Come avrete certamente notato, l'orologio inter-

no del computer, all'accenslone del Videoconver-
ter, risulta sempre azzerato ed infatti, sull'ultima 
riga della pare del Menü, accanto alla scritta 
ORA, appalono tutti 00:0000. 
Da quell'istante, il computer fara partlre l'orolo-

gio, pertanto, a meno che non abbiate acceso il 
Videoconverter esattamente a mezzanotte, l'ora-
rio interno non risulterš mai sincronizzato con lo-
ra reale. 

MESSA A PUNTO DELL'OROLOGIO INTERNO 

A - Una volta acceso H Videoconverter ed otte-
nuta sullo schermo della TV la pagina del menù, 
agite sul pulsante "Freccia in giù" fino a portare 
il cursore lampeggiante sull'ultima riga, in corri-

86 

Fig.1 Foto ingrandita della scheda oro-
logio. Questa achada andrò semplice-
mente innestata nel connettore femmi-
na come visibile nella foto riprodotta 
sulla pagina di destra. 



4414 

tCW4224V4, teeti; 

TL,,„ tie gwri-ete j f 'm .7424tiar 

1K-reAir 

Nel menù dell'ultime Videoconverter Meteo Croma-Zoom presen-
tato nel n.116, é presente una riga per l'orario, necessario per me-
morizzare in automatice più immagini e ottenere ranimazione delle 
nuvole. Per evitare di perdere questo orario spegnendo il Video-
converter, vi presentiamo una scheda di orologio permanente, ali-
mentata da una piccola pila al nichel-cadmio. 

F - Terminate la regolazione dell'orologio infer-
no del computer, dovrete premere ENTER e, cosi 
facendo, avrete terminato la programmazione di 
tale orologlo. 

A questo punto potrete selezionare suite 7 pa-
gine gil orad di memorizzazione ed a questo pro-
posito dobblarno fare una precisazione: nella rivista 
n.116, abblamo detto che era meglio "anticipare" 
l'orado di memorizzazione di un paio di minuli in 
modo da essere certi che H computer, al soprag-
giungere della "nota di start", fosse pronto alla me-
morizzazione. 
Questo modo di procedere, purtroppo, non di cor-

retto, perché H programma inserito nel computer 
tiene giš conto, automaticamente, della tolleran-
za dell'orario. 

Infatti H computer rimane costantemente in at-

tesa delta "nota dl start" proveniente dal satellite. 
Appena avrš riconosciuto tale nota, eseguirä su-

bito un confronto Ira l'ora del suo orologlo inter-
no e quella da nol prefissata per la memorizzazione 
della pagina ed in tale confronto non terra conto 
del secondi ma solamente dei minuti e delle ore. 

II computer memorizzerš le immaginl captate so-
lo se il confronto tra i due orad, quello dell'orolo-
gio inferno e quell° dell'ora assegnata alla pagina, 
risulteranno identici, con una tolleranza di più o 
meno un minuto doe, in pratica, se l'orario pro-
grammato risulta fissato, ad esempio, suite 10.40, 
l'immagine verrä memorizzata solo se il segnale 
di start giungerä al ricevitore tra le 10.39.00 e le 
10.41.59. 
Se il segnale di start arrivera alle 10.39.59 o al-

le 10.42.00 l'immagine non vent memorIzzata. 
Per questo motivo, it necessario sempre scrive-
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re l'esatto orarlo di partenza della foto che ci In-
teressa memorizzare, perché Bart poi il computer 
che compenserä le piccole tolleranze di orado che 
potrebbero eventualmente crearsi. 

MEMORIZZAZIONE AUTOMATICA 
DELLE PAGINE 

1° Per memorizzare più pagine, occorre modi-
ficare nella 6° riga del menu la scritta Manuale e 
trasformarla in Automatic° eseguendo queste 
semplici operazloni: 
A - portare il cursore sulla sesta riga della pagi-

na del Menü. 
B -premere U tasto FUNZIONE In modo da far 

sparire il lampeggio del cursore. 
C -premendo la freccia a destra o la freccia a 

sinistra, vedrete cambiare la scritta su tale riga, 
passando da MANUALE ad AUTOMATICO. 
D - ottenuta la scritta AUTOMATIC°, promete 

il tasto enter per confermare tale scelta ed il cur-
sore tornerä a lampeggiare a conforma dell'avve-
nuta selezione. 

2° Portate ora il cursore sulla 5° riga della pa-
gina del menù, dove é scritto Pag.Max 7. 

II numero che scriverete in questa riga determi-
nerä il numero di pagine massime che vorrete uti-
lizzare per la memorizzazione e questa funzione 
e di basilare importanza, infatti non basta program-
mare l'orario di memorizzazione delle singole pa-
gine per ottenere la memorizzazione delle 
immagini, ma bisogna anche informare il compu-
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ELENCO COMPONENT' LX.842 
R1 = 560 ohm 1/4 watt 
R2 = 2.200 ohm 1/4 watt 
R3 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R4 = 10,000 ohm 1/4 watt 
Cl = 100.000 pF poliestere 
C2 = 6-30 pF compensatore 
DS1 = diodo 1N.4148 o 1N.4160 
XTAL = quarzo 32.768 KHz 
TR1 = PNP tipo 80.328 
IC1 = M87164 
PILA = pila niche' cadmio 2,4 volt 

ter di quanta pagine desideriamo utilizzare. 
II numero che scriverete sulla 5° riga del menu 

determinerä appunto quante delle sotte pagine ri-
sulteranno attive, iniziando sempre dalla pagina 1. 
Se su tale riga scriverete ad esempio Pag. Max. 

4, risulteranno attive soltanto le prime quattro pa-
gine di memoria e pedant°, agil orad programmati 
in corrispondenza di tali pagine, verranno memo-
rizzate le immagini ricevute, mentre il contenuto 
delle rimanenti tre pagine, non verrä mal tocca-
to dal computer, anche se in queste gli orad risul-
teranno esatti. 
Se invoco vorrete utilizzare tune le sotte pagine 

a disposizione, su questa riga dovrete sempre scri-
vere il numero 7 e, cost facendo, il computer atti-
verä tutta la sua memoria per la memorizzazione 
delle immagini, sempreche per ogni pagina avre-
te inserito l'orario esatto come ora vi spiegheremo. 

PROGRAMMAZIONE DEGLI ORARI 
SULLE PAGINE 

1° Portate H cursore sulla riga indicate con Pag.1 
e premete il tasto funzione; cosi facendo, vedre-
te spanne il "Iampeggio" sul cursore e questo con-
fermera che potrete modificare lora. 

2° Agendo ora sulla freccia a sinistra modifi-
cherete il valore delle ore, mentre agendo sidle 
freccia a destra modificherete il valore dei minuti. 

3° Una volta ottenuto l'esatto orario voluto, pre-
mete il tasto ENTER per conformare la program-
mazione ed il cursore rIprenderš a lampegglare. 



4° Passate ora alla riga successive, cioè alla 
Pag. 2 e ripetete le stesse operazioni appena de-
scritte, continuando poi con la Pag.3, con la Pag.4 
ecc., per tune le pagine che vorrete utilizzare per 
memorizzare le immagini provenienti dal satellite. 

Nota bene: Tutto ce che é stato detto fino ad 
ora sulle varie pagine di memoria e sulla possibili-
tä di animazione vale solo ed esclusivamente per 
i formati METEO o POLARI O ed 1, ma non per 
il formato meteosat ZOOM o palan ZOOM, per-
ché la memoria a disposizione non risulta suffi-
ciente. 

Una volta ottenuta la memorizzazione delle set-
te pagine, é possibile eseguire l'anlmazione che 
consiste semplicemente net far scorrere sullo 
schermo della TV le pagine di memoria attivate, 
una in sequenza all'altra. 

Per ottenere il miglior effetto, dovrete cercare di 
memorizzaresulle pagine da vol attivate, delle im-
magini della stessa zona ricevute ad orad susse-
guenti uno all'altro. 

In pratica, per vedere il movimento delle pertur-
bazioni che passant) sull'Italia, dovrete program-
mare l'orario di memorizzazione delle pagine in 
corrispondenza della foto della sola Italie oppure, 
se desiderate vedere tutta l'EUROPA, I soli orad 
in cui il satellite trasmette le foto ad essa relative. 

ANIMAZIONE DELLE IMMAGINI 

1° Portate il cursore lampeggiante sulla riga anl-
mazione e premete il tasto funzione. Cosi facen-
do sparirä il lampeggio del cursare e avrete giä 
attivato la funzione dell'animazIone. 

2° Accanto alla serina anlmazione é presente 
anche la saine. veil. 
Ouesto numero indica la velocitä con la quale 

si susseguiranno le varie immagini delle foto me-
morizzate sullo schermo della TV: 

Ve1.1 = masslma velocItä 
Ve1.2 = velocitä media 
Ve1.3 = velocitä medio-basca 
Ve1.4 = bassa velocitä 

Premendo il tasto Freccia in su o Freccia in giù 
potrete variare il numero della velocitä e, una vol-
ta ottenuto il numero corrispondente alla velocitä 
desiderata, premerete il tasto ENTER. 
Ovviamente, se la velocitä che appare InizIal-

mente é quelle che vai desiderate, potrete subito 
premere ENTER ed il computer eseguirä l'anima-
zione alla velocitä voluta. 
Se desiderata Invece vedere le singote pagine 

Flg.3 Disegno a grandezza naturale del 
circuito stampato visto dal lato rame. Il 
circuito in fibra di vetro viene fornito giä 
forato e completo di disegno sen -
grafito. 

PILA 

XTAL CZ 

-4-

CONN.2 1X 190 

Al 

Gerfts 

G<MOE-.0 DS I 

RI 

Fig.4 Schema pratico di montaggio del-
la scheda orologio. Si notino il piccolo 
quarzo cilindrico siglato XTAL e, accan-
to, la pila al Nichel-Cadmio da 2,4 volt. 
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Fig.9 A sinistra potete osservare i lati positivo e negativo della pila al Nichel-Cadmio 
e a destra le connessioni dell'integrato visto da sopra e del transistor visto da sotto. 

memorIzzate, dovrete selezionare sul menù la ri-
ga PAGINA N... e proseguire nel modo seguente: 

1° Portato il cursore su tale riga, premete il ta-
sto funzione per far sparire II lampeggio del 
cursore. 

2° Utilizzando le frecce in su o in giù, selezio-
nate il numero della pagina di memoria che vorre-
te visualizzare, ad esempio PAGINA N.4 e, fatto 
questo, premete il tasto ENTER. 

3° Premendo per la seconda volta il tasto EN-
TER, sullo schermo della vostra TV apparirä l'im-
magine contenuta nella pagina selezionata. 

FREOUENZA SATELLITI POLARI 

Prima di passare alla descrizione dello schema 
Metric° vi riportiamo le frequenze di trasmissio-
ne dei satelliti polan  che ci avete più volte chie-
sto di pubblicare: 

satellite 

MET 30 

frequenza 

137.050 MHz 

MET 13 137.300 MHz 

NOA 6 137.500 MHz 

NOA 9 137.620 MHz 

MET 3 137.850 MHz 
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Non cl it possibile riponare i tempi dl passagglo, 
perché variano di giorno in giorno. 

IMPORTANZA DELL'OROLOGIO 

Come avrete intuito, per poter memorizzare più 
pagine occorrerä sempre mettere a punto l'orolo-
gio interno del Videoconverter ogniqualvolta lo ac-
cenderete. 

II solo inconveniente che poträ comungue sem-
pre verificarsi ä quello della mornentanea e improv-
visa mancanza della corrente elettrica, infatti se 
questa venisse a mancare anche per pochl secon-
di, tutte le immagini fino a quel momento memo-
rizzate verrebbero perse ed inoltre, anche se 
l'orologio interno rimanesse perfettamente sincro-
nizzato con l'ora reale, l'orario di memorizzazio-
ne delle pagine si azzererebbe. 
Quando si spegnerä ii Videoconverter, riaccen-

dendolo sarete sempre costretti a riprogrammare 
l'orario delle sette pagine di memoria, pent aven-
do sempre l'orologio inferno perfettamente a pun-
to, non correrete più il rischio di perdere delle foto 
per una errata messa a punto di tale orologio di 
riferimento. 
Polche tale orologio it un accessorio malto utile 

e comodo, avevamo glä previsto nel Videoconver-
ter un connettore (vedl connettore n.4 posto viol-
no ad 104 ed 107), per poter inserire un orologlo 

Flg.6 Acceso Il Videoconverter, dovrete premere II 
pulsante "freccla in giù" fino a portare il cursore sul-
la riga MENU', e dl seguito il pulsante ENTER. Cost 
facendo, sul video vl apparlrä una pare come quel-
ta riprodotta in 147. Anche nelle figure che seguo-
no i pulsanti da premere sono dl colore blu. 



Lti  Lim 

Fig.7 Premendo il pul-
sante f recela, portate il 
cursore in basso, quindl 
premete il tasto Funzio-
ne per la messa a punto. 

rm Li 

Fig.10 Per memorizzare 
delle immagini, é neces-
canto togliere lo ZOOM e 
portare il cursore sulla 
riga Manuale e premere 
il tasto Funzione. 

Fig.13 Agendo sul tasti 
delle frecce In colore e 
su quello dl "Funzlone", 
potrete memorizzare le 
ore e I minutl su tutte le 
pagine prescelte. 

. TI:r7 

ORE 

Fig.8 A questo punto, 
premendo il pulsante In-
dicato In figura riuscire-
te a modificare l'ora sul-
lo schermo. 

arm 
#  

LI LI Li 

Fig.11 Premendo 1 tasti 
"frecce destra o sini-
stra", dovrete far appa-
rire sul menù la parola 
Automatic°, e subito do-
po premere Enter. 

OE,L.  
[JU t r3 LJ 

lib 
ORE MIN 

Fig.14 Per modificare le 
ore dovrete agire sul pul-
sante "f recela a skit-
stra" e per I minuti sul 
pulsante della "freecia a 
destra". 

11140 

nr A 

MIM 

Fig.9 Per modificarei mi-
nutI dovrete premere Il 
tasto "freccla a destra" 
e, subito dopo, il tasto 
Enter per la conferma. 

L*1_ I 

Fig.12 Spostato il curso-
re sulla riga "PAG.MAX", 
premendo I tasti "free-
ce", dovrete indicare su 
tale riga quante pagine 
Max memorizzare. 

Mot r±i 

Fig.15 Messa a punto 
lora desiderata per la re-
gistrazione, dovrete pre-
mere il tasto Enter per 
ottenerne la memoriz-
zazione. 
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LJE 
Fig.16 Spostando il cur-
sore sulla pag.2, potrete 
memorIzzare le ore pre-
scelte per la registra-
zione. 

1.1 • 11.140 

L LiLi 

Fig. 19 Con le due "free-
ce destra e sinistra" see-
gilete la velocitš, dopo-
cliche digitate Enter. 

`17i  Ulij Li] UL 

Fig.17 Ripetencio per 
ogni rIga le stesse ope-
razioni, ogni singola pa-
glna memorizzerš una 
immagine. 

Tel 

Fig.20 Portando il curso-
re sulla riga "Pagina 1", 
potrete rivedere l'Imma-
gine di tale pagina. 

railICA• Ei 
Fig.18 Dopo aver porta-
to II cursore sulla riga 
Ant mazione, dovrete 
premere it pulsante Fun-
zione per la conferma. 

Fig.21 Se indlcherete 
"Pagina 4", rivedrete 
l'immagine memorizzata 
su questa sola pagina. 

permanente. 
Una volta messo a punto questo orologio, il Vi-

deoconverter potrš essere lasciato spento fino ad 
un massimo di 7 mesi ed avere sempre la certez-
za, riaccendendolo, di trovarlo ancora a punto. 

Poiché il satellite Meteosat "spacca il secondo", 
se prenderete come riferimento il suo orario, avrete 
a disposizione un orologio veramente preciso. 

SCHEMA ELETTRICO 

Essendo presente nel nostro Videoconverter un 
microprocessore, giš in fase di progettazione ave-
varno previsto di utilizzare come "scheda opzio-
nale" un Integrato Clock-Calendar della SOS 
siglato M8716/A. 
Come vedesi in fig.1 all'interno di questo inte-

grato vi ä una porta inverter (collegata ai piedini 
3-4), che sfrutteremo come stadio oscillatore. 
Applicando su questi due piedini un quarzo da 

32,768 KHz, i divisori ad esso collegati ci permet-
teranno di ricavare secondi - minuti - ore e vo-
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lendo anche glorni e mesl. 
Precisiamo subito che questo integrato pub es-

sere impiegato solo se abbinato ad un "micropro-
cessore", perche i dati presenti nella sua memoria 
possono lesser° prelevati dal suo interno, solo 
quando il microprocessore invierš un impulso di 
comando al piedino 7. 
I dati codificati, verranno prelevati dal piedino 6 

del microprocessore e da questo riportati suite pa-
gina del menů per poterli cost visualizzare suito 
schermo del monitor o del televisore. 

In pratica questo Integrato ô un completo orolo-
gio autonomo che terremo sempre in funzione, ali-
mentandoio con una piccola pila al Nichel-Cadmio 
da 2,4 volt. 

Poichä questo integrato assorbe una corrente li-
mitatissima, circa 5 microamper, la pile applicata 
ci permetterebbe di raggiungere da sola una au-
tonomia di circa 7 mes!, ma poichä il Videocon-
verter non lo terremo mai "spento" per cost lungo 
tempo, ogni volta che lo accenderemo, questa pi-
la verrä automaticamente ricaricata, quindi avre-
mo un orologio interno che non si fermerä mai. 



Per utilizzarlo con il nostro Videoconverter, a 
questo integrato dovremo solo aggiungere un pic-
colo compensatore (vedi C2), per poter ritoccare 
la frequenza del quarzo nel caso venisse consta-
tato, a distanza di settimane, un avanzamento o 
un rItardo di qualche seconda, più un transistor 
PNP tipo BC.328 che utilizzeremo come commu-
tatore elettronlco. 

Infatti, quando il Videoconveder risulterä acce-
so, l'orologio verrä allmentato dlrettamente dalla 
tensione dei 5 volt positivi che applicheremo sul-
l'emettitore del transistor TR1. 

In questo caso la pila al Nichel-Cadmio servirá 
solo a polarIzzare la Base de! transistor TR 1 che, 
portandosi in conduzione, fará si che sul suo Col-
lettore giunga la tensione dei 5 volt presenti sul-
l'emettitore. 
La resistenza da 560 ohm siglata R1 provvede-

rä a fomire alla pila al Nichel-Cadmio la giusta cor-
rente di ricarica. 
Quando spegneremo II Vldeoconverter, sarä la 

pile ad alimentare a 2,4 volt l'Integrato M.87167A 
(vedi piedino 1). 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Sul circuito stampato a monofaccia visibile a 
grandezza naturale in fig.3 dovrete montare tutti 
i componenti richiesti corne illustrato in f ig.4. 
Come primo componente consigliamo di mon-

tare lo zoccolo per l'integrato M8761/A, poi, dopo 
averne saldati tutti i piedini, potrete inserire il con-
nettore maschlo a 8 terminali. 
Proseguendo nel montaggio inserirete tutte le re-

sistenze, il diodo al silicio DS1 rivolgendo il lato 
contornato da una fascia nera verso l'esterno del 
circuito stampato, come risulta visibile in fig.4. 
Se il diodo non avesso una sola fascia ma più 

di una, dovrete considerare valida la sola fascia 

Infatti quando ci sono più fasce, poichě questo 
diodo ě un 1N4148 oil suo sostituto 1N4150, la 
prima fascia serve per indicare che il prime numero 
posto dopo la sigla 1N é un 4 e questo nei codici 
a colori delle resistenze equivale al giallo. 
A questo punto potrete inserire il transistor TR1 

rivolgendo la parte arrotondata del corpo verso lo 
zoccolo delffintegrato. 
Sempre vicino alio zoccolo inserirete il conden-

satore al poliestere, poi il piccolo compensatore da 
30 picofarad e vicino a questo il minuscolo quar-
zo da 32.768 KHz. 
Come potrete vedere sia nella foto del prototipo 

che nello stesso disegno pratico, questo quarzo si 
presenta come un minuscolo cilindro metallico 
provvlsto di due terminali. 

Per completare il circuito manca la sola pila al 

Nichei-Cadmio da 2,4 volt. 
Per questa pile sarš impossiblle Invertire la po-

ladle in quanto presenta da un lato due terminali 
e dall'altro uno solo (vedi fig.5), portanto si inseri-
ra nel fori giä predisposti sullo stampato solo nel 
suo giusto verso. 

Inserita la pile, dovrete innestare nello zoccolo 
l'integrato M8716/A, rivolgendo la tacca di rifen -
mento come riportato in fig.4. 

COME INSERIRE LA SCHEDA 

Sul lato sinistro del circuito stampato del Video-
converter é presente un connettore femmina con 
8 fori, entro al quale dovrete Inserire il vostro cir-
cuito, rivolgendo i component' verso il pannello 
frontale (vedi foto a pag. 87). 
Una volta inserita tale scheda, l'orologio risul-

terä giš funzionante, ma non ancora sincronizza-
to con l'ora reale. 
Le operazioni che ora dovrete compiere saran-

no le seguenti: 

1° Spostare il cursore lampeggiante daffa posi-
zione di Zoom 1 a Menu, poi premere il tasto En-
ter in modo che sul video appaia la pagina del 
menù (fig.7). 

2° Premere il tasto freccia in basso in modo da 
portare il cursore suite riga dell'orario, poi il tasto 
Enter per togliere dal cursore luminoso II lam-
peggio. 

3° Premere il tasto Freccia sinistra per mette-
re a punto le ore. Ricordiamo che le ore pomeri-
diane iniziano alle 13 per terminare alle 00. 

4° Premere il tasto Freccla destra per mettere 
a punto I minuti. 

5° Per metiere a punto i secondi si poträ pren-
dere come riferimento l'ora telefonica, oppure quel-
la della Rai o dello stesso satellite, agendo sempre 
sul pulsante del minuti. 

Infatti come constaterete, ogniqualvolta preme-
rete ii tasto dei minuti, automaticamente i secan-
di padiranno da 00, per cui será sufficiente 
regolare indietro di 1 minuto l'orologio, poi pre-
mere il testa dei minuti quando scoccherä lora 
esatta. 

Poichě questa nostra spiegazione potrebbe per 
alcuni non essere sufficientemente chiara, faremo 
qui un esempio. 
Ammettiamo di attendere il segnale orario radio 

delle ore 13 e che manchi 1 solo minuto. 
Subito porteremo la lancetta delle ore del nostro 

orologio sulle 13 e quella dei niinuti sul 59, poi at-
tenderemo l'ara esatta. 
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Ovviamente in questo lasso di tempo, i secon-
ai  ma di questo non dovremo preoc-
cuparci. 
Quando scoccherá l'ora esatta, premeremo il ta-

sto dei minuti e, cosi facendo, questi da 59 minuti 
passeranno subito a 00 minuti (l'ora rimarrä fer-
ma sulle ore 13) e cosi pure i secondi dal numero 
raggiunto passeranno sullo 00, per cul il nostra oro-
logio partirá dalle ore 13.00.00. 
Se volessimo mettere a punto il nostro orologio 

con l'ora del satellite Meteosat, sapendo ad esem-
pio che l'immagine dell'Italia viene inviata a terra 
alle ore 18.50.00, due minuti prima potremo posi-
zionare la lancetta delle ore sulle 18, poi portare 
quella dei minuti sui 48 e attendere il segnale di 
start. 
Quando udremo questo segnale potremo preme-

re il pulsante freccia a destra e portare i minuti 
sul numero 50. 

Cost facendo, l'orologio risulterä sincronizzato 
con l'orario del satellite, cioé con le ore 18.50.00. 
Una volta messo a punto l'orologio, se a distan-

za di giorni constaterete che l'orologio avanza o 
arretra di diversi secondi, dovrete sperImentalmen-

te ruotare in senso orario o antiorario il compen-
satore C2, fino a trovare la posizione che vi 
aSsicurerä per mesl e mesi l'ora esatta. 
Nen é possibile misurare la frequenza di oscil-

lazione del quarzo con un frequenzimetro digita-
le, perche, appena si toccherä con la sonda il 
piedino 403 dell'integrato M8716/A, fioscillatore 
si spegnerä, perciò questo compensatore poträ es-
sere tarato solo sperimentalmente. 

COSTO DI REALIZZAZIONE 

Tutto il necessario per questa realizzazione (vedi 
figg. 1-4), compresa la pila al Nichel Cadmio da 
2,4 volt   L.22.500 

II solo circuito stampato LX.842   L.700 

La sola pila al Niche! - Cadmio da 2,4 volt L.6.500 

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio. 

Collezionando tutti i nostri volumi, potrete disporre di una completa 
ed aggiornatissima Enciclopedia di Elettronica. 

USCITO il VOLUME 16 

In quest'ultima pubblicazione sono inserite le riviste comprese tra la numero 84 e ta 89, tutte 

rilegate e corrette. 
Per ricevere questo volume e gli altri che ancora Vi mancano, dovrete spedire un vaglia, un 
assegno o un CCP di L. 15.000 al seguente indirizzo: 

Rivista NUOVA ELETTRONICA - Via Cracovia, 19 - 40139 BOLOGNA 
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UN 
ROBOT 
completo di 
radiocomando 

Premete un pulsante e subito il robot si dirigerä verso di vol, pre-
metene un altro e ruoterä verso destra o sinistra, premetene un 
quarto e fait marcia indietro. Quest° progetto, che divertirá sia vol 
che i vostri figli, pug!) essere modificato per ottenere diverse altre 
funzioni supplementari. 

Molti letton  vedendo sulla copertina del nume-
ro 117/118 della nostra rivista la foto di un robot, 
pensavano di trovare al suo interno uno schema 
relativo a tale progetto, e, non vedendolo, ci han-
no subito chiesto di pubblicarlo, ritenendolo oltre 
che interessante di grande attualitä. 
Se desiderate un robot che ad un vostro preci-

so ordine vada ad acguistarvi il giornale all'edico-
la o vi faccia il caffš e ve lo porti a lotto, purtroppo 
non possiamo ancora accontentarvi. 
Se invece vi accontentate di un piccolo robot da 

pilotare con un radiocomando e da poter dotare 
successivamente della "voce", allora tutto ä pij 
semplice. 

li robot che vi presentiamo potrebbe costituire 
un'idea originale per un regalo da destinare a vo-
stro figlio che, appassionato telespettatore di car-
toni animati "spaziali", ha sempre desiderato un 

simile giocattolo "elettronico". 
Con un piti d'iniziativa, potrete in seguito aggiun-

gere un piccolo registratore in modo da farlo par-
lare e raccontare favole, oppure dotarlo di un 
sensore all' intrarosso, in modo che possa seguire 
il Galore emesso da un corpo umano, o delle foto-
resistenze per renderlo sensibile alle fonti di luce. 
Applicando infine sotto la sua base dei sensibili 

microswitchs, potrete anche farlo ruotare su se 
stesso quando toccherš un qualsiasi ostacolo, co-
me un mobile o la parete di una stanza. 
Dopo esserci procurati ad un prezzo vantag-

gioso un simpatico "corpo" in plastica completo 
di motorini, ruote ed ingranaggi, a noi é rimasto 
solo il compito di progettare gil schemi del ricevi-
tore e del trasmettitore che, come voi stessl potrete 
constatare, non risultano particolarmente com-
plessi. 
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Fig.1 Schema interno 
dell'integrato codifIcato-
re M.145026. 
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Fig.3 Schema Interno 
dell'Integrato decodifi-
catore M.145027. Appli-
cando sull'Ingresso il 
segnale di fig.2, appari-
ră un livello logico 1 so-
lo sul piedino di uscita 
(12 - 13 - 14 - 15) abbina-
to al pulsante del relati-
vo canale. 
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Fig.2 Premendo uno dei 
cinque puisanti, dal pie-
dino d'uscita 15 usclran-
no questi impulsl. Si 
notino sul lato destro gli 
ImpulsI che varlano di 
larghezza per ogni pul-
sante premuto. 

STA DIO 
FINALE 

15 

RISC RVA 



SCHEMA ELETTRICO 

Anche in questo caso, come nella maggior par-
te dei nostri progetti, non dovrete limitarvi a con-
siderare il circuito che vi presenteremo finalizzato 
esclusivamente alio scopo di realizzare un diver-
tente giocattolo, bens] come schema di base da 
poter utilizzare per altre interessanti applicazioni. 
Ad esempio, se vi necessita un automatismo per 

mettere in moto via radio dei motorini, potrete pren-
dere spunto da questo progetto, dotandolo even-
tualmente di un trasmettitore più potente. 

Per realizzare questo "robot" sono necessari 
due distinti circuiti: 

Un piccolo trasmettitore codificato 
Un ricevitore completo di relativa decodifica 

Infatti, per far funzionare con segnali radio un 
qualsiasi "robot" o piccole macchine utensili, ô in-
dispensabile un circuito molto affidabile, onde evi-
tare che, quando si invia un comando per mettere 
in moto un motorino, non se ne metta in moto un 
altro, oppure si eccitl un reli interessato ad una 
diversa funzione. 

Pertanto, il trasmettitore non dovrä solo inviare 
del normali segnali di AF, ma degli impulsi coffin-
cat che solo una apposita decodifica inserita nel 
ricevitore sarä in grado di riconoscere. 
La codifica utilizzata nel nostro trasmettitore ě 

un integrato siglato M.145026, mentre la deco& 
f ice inserita nel ricevitore porta la sigla M.145027. 

Questi due integrati, per chi non lo rammentas-
se, II abbiamo giä utilizzati per realizzare un tra-
smettitore a raggi infrarossi a 4 canali (vedi rivista 
n.113), quindi chi volesse saperne qualcosa di più, 
poträ rileggere attentamente l'articolo ad esso re-
lativo. 
Per chi non possiede tale numero, spiegheremo 

qui brevemente come funzionano: 

Codifica M.145026 

Questo integrato, che installeremo nel trasmet-
titore, dispone internamente di tre blocchl princi-
pali (vedi fig.1) cosi distinti: 

Stadio oscillatore BF 
Stadio codificatore 
Stadio rivelatore di livello 

Lo stadio oscillatore BF ci serve per ottenere un 
segnale ad onda quadra, la cul frequenza viene 
determinate dal valor delle resistenze R8 e R9 e 
dal condensatore C3 collegati ai piedin I 11-12-13. 
Con i valor da not prescelti otterremo una fre-

quenza di lavoro di circa 2.000 Hz. 
Per far funzionare questo oscillatore occorre ne-

cessariamente collegare a massa il piedino 14. 
II segnale che uscirä dal piedino 15 risulterš 

identico a quell° visibile in fig.2, cloè saranno pre-
senti dieci impulsi, che costituiscono la chiave dl 
riconoscimento ed altri otto impulsi, che costitul-
scono i 4 canali di comando. 
Collegando al positivo di alimentazione fl termi-

nale 6 si allargheranno 1 due soli prim! Impuisi, 
collegando al positivo il terminale 7 si allargheran-
no i successivi due impulsi, collegando il piedino 
8 si allargheranno gli altri due impulsi, collegando 
il piedino 10 61 allargheranno i soli due ultimi im-
pulsi. 
La "chiave" ô pertanto costituita da un preciso 

numero di impulsi stretti e di impulsi larghi, che la 
decodifica posta sul ricevitore dovrä poi discri-
minare. 

Decodifica M.145027 

Questo integrato, che installeremo nel ricevito-
re, contiene quattro blocchi principali (vedi fig.3) 
cosi distinti: 

Stadio rivelatore 
Stadio comparatore 
Stadio decodificatore 
Stadio finale di uscita 

Lo stadio rivelatore serve per estrarre dal segna-
le applicato sul suo ingresso (piedino 9) la chia-
ve, che risulta composta dal primi died impulsi. 

Per ottenere questa condizione é necessario che 
il segnale ad onda quadra risulti della stessa f re-
quenza utilizzata nel trasmettitore e tale condizIo-
ne la otteniamo applicando sui piedini 6 - 7 una 
resistenza ed una capacitä dl adeguato valore (vedi 
R21 e C22). 
Dopo la "chiave" seguiranno gli impulsi dei 4 

canali e per riconoscere quail di questi risultano 
stretti o larghl dovremo applicare sul piedino 10 
una capacitä ed una resistenza di valore calcola-
to (vedi R20 e C21). 
Se lo stadio decodificatore riconoscert gli im-

pulsi della chiave, questa abiliterä il comparato-
re logico a far prosegulre verso lo stadio di finale 
i successivi impulsi. 
Contemporaneamente dal piedino 11 usciran-

no degli impulsi ad onda quadra per conformare 
che la chiave captata ô stata riconosciuta. 

In assenza di segnale tutte le quattro uscite dello 
stadio finale (vedl piedini 12 - 13 - 14 - 15) si tro-
veranno a livello logico 0, vale a dire che su tali 
uscite non é presente tensione. 
Appena giungeranno due impulsi larghl su uno 
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Fig.4 Schema elettrico del trasmettitore e foto del circuito 
stampato giš montato e racchiuso entro II mobiletto plastic°. 

RISEAVA 

INCIFTRO 

MIRA 

ARCATA/. 

AVANTI 

ELENCO COMPONENTI LX.858 
(TRASMETTITORE) 

R1 = 56.000 ohm 1/4 watt 
R2 = 56.000 ohm 1/4 watt 
R3 = 56.000 ohm 1/4 watt 
R4 = 56.000 ohm 1/4 watt 
R5 =. 56.000 ohm 1/4 watt 
R6 = 56.000 ohm 1/4 watt 
R7 = 680 ohm 1/4 watt 

R8 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R9 = 47.000 ohm 1/4 watt 
R10 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R11 = 47 ohm 1/4 watt 
Cl = 100 mF elettr. 16 volt 
C2 = 1b0 mF elettr. 16 volt 
C3 = 4.700 pF poliestere 
C4 = 10 pF a disco 
C5 = 22 pF a disco 
C6 = 10.000 pF a disco 
DS1 = diodo 1N.4148 o 1N.4150 
JAF1 = impedenza 2,2 microhenry 
Li = bobina su Toroide NT13.2 
TR1 = NPN tipo BC.239 
TR2 = NPN tipo 2N.2222 
IC1 = M145026 
P114 = pulsanti n.a. 
P5 = pulsante di riserva 
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'del quattro canali, automaticamente l'uscita inte-
fessata si porterů a livello logico 1, vale a dire che 
solo da questa uscirä una tensIone positiva. 

Pertanto, se la decodifica non riconescerä la 
chiave, risulterä praticamente impossibile modifi-
care la condizione logica sulle uscite 12 - 13 - 14 
• 15 e questo ci assicurerä una completa affidabi-
litä del sistema. 

Detto questo possiamo ora passare a presentervi 
to schema del trasmettitore. 

SCHEMA ELETTRICO TRASMETTITORE 

Come potrete vedere in fig.4, per realizzare que-
sto trasmettitore sono necessarl due soll transistor 
ed un integrato M.145026. 
Premendo uno del quattro pulsanti di comando, 

oltre a fornire tensione ai piedini di codifica 6 - 7 
- 9 polarizzeremo, tramite le resistenze R1-R2-R3-
R4, pure la Base del transistor TRI che, portan-
dosi in conduzione, cortocircuiterä a massa il pie-
dino 14 dell'M.145026. 
Come gia saprete, quando questo piedino 14 vie-

ne cortocircuitato a massa, dal suo piedino dl uscl-
ta 15 uscirä un segnale codificato che, entrando 
nella Base del transistor TR2, lo metterä In condi-
zione di oscIllare e fornire cosi all'antenna il ne-
cessario segnale di AF. 
Con la bobina Ll che costruiremo, il trasmetti-

tore funzionerä su una frequenza di circa 30 MHz, 
con una potenza di qualche decina di milliwatt, che 
risulta plů che sufficiente per pilotare Il nostro ro-
bot In un ragglo dl una ventina di metri circa. 

In questo progetto non abbiamo utilizzato il pie-
dino 10 dell'integrato M.145026, penanto avremo 
ancora a disposizione un quinto canale che po-
trebbe servirci in seguito per un'altra specifica 
funzione. 

II condensatore elettrolitico 02 che troviamo sulla 
Base del transistor TRI, ci permetterä di mante-
nere eccitato per qualche secondo supplementa-
re il trasmettitore, ogniqualvolta lasceremo uno dei 
quattro pulsanti di comando. 

In tale circuito non abblamo aggiunto nessun in-
terruttore per scollegare la pila di alimentazione, 
perche a riposo esso assorbe una corrente irriso-
ria, pari a circa 0,1 microamper, per satire pol a 
10 milliamper quando questo trasmetterä. 

SCHEMA ELETTRICO RICEVITORE 

II ricevitore a differenza del trasmettitore risulta 
leggermente più complesso, in quanta richiede l'u-
sa di 4 transistor, un operazionale, due integrati 
digitali ed una decodifica M.145027 (vedi fig.6). 

Pai-tendo dall'antenna, il segnale captato giun-

pert sulla bobina Li e da qui per induzione pas-
serä sulla bobina L2, che risulta accordata con 
l'aiuto del condensatore Cl da 22 picofarad sulla 
frequenza di 30 MHz, cioě quella utilizzata per tra-
smettere. 

Il transistor TR1 collegato a tale bobina funzio-
na da ricevitore/rivelatore in superreazione. 

II segnale di BF presente sull'Emettitore di tale 
transistor giungerä, dopo essere passato attraver-
so il filtre 07, R5, CB, C9, sul piedino d'ingresso 
3 dell'operazionale siglato 101/A, che lo amplitiche-
ră di circa 100 volte. 

Dal piedino di uscita 1 il segnale, tramite il con-
densatore C11 da 1 microfarad, verá applicato sul-
l'ingresso del secondo operazionale siglato IC1/B, 
utllIzzato in questo schema come squadratore. 

Sull'uscita di questo secondo operazionale (pie-
dino 7) avremo disponibile un segnale squadrato 
e ben "pulito", che potremo giä applicare sull'in-
gresso (piedino 9) della nostra decodifica 
M.145027. 
Come giä saprete, la resistenza R21 ed Il con-

densatore C22 applicati sui piedini 6 - 7 ci servo-
no per riconoscere la frequenza di iavoro della 
chlave, mentre la resistenza R20 ed il condense-
tare C21 applicati sul piedino 10, per riconoscere 
la larghezza degli impulsi. 
Se il trasmettitore non Invierä alcun segnale, sui 

piedini 15 - 14 - 13 (il piedino 12 non viene utiliz-
zato) savá presente una condizione logica O. cioe 
tensione zero. 
Se premeremo sul trasmettitore il tasto motor 

avanti, solo dal piedino 11 dell'integrato M.145027 
usciranno degli impulsi positivi che, passando at-
traverse il diodo DS5, andranno a caricare positi-
vamente il condensatore elettrolitico 023. 
Pedant°, su tale condensatore ci ritroveremo 

con un livello logico 1 e peeler ad esso risulta col-
legato il Nand IC4/A come inverter, suite sua usci-
ta (piedino 10) ci ritroveremo un livello logico 0. 
Cuesto livello logico O entrerä nell'ingresso del 

Nor siglato IC2/C e in quelli siglati IC2/B e IC2/A 
e, poiché gli ingressi di quest' ultiml due Nor risul-
tano collegati ai piedinl 15 - 14 dell'integrato 
M.145027 (piedini che si trovano attualmente a li-
vello logico 0), sulle loro uscite (piedini 10, 11) ri-
sulterä presente un livello logico 1, che 
utilizzeremo per pilotare le Basi dei due transistor 
Darlington siglati TR2 e TR3. 

Cosi facendo sui Collettori di questi due transi-
stor ci ritroveremo un liven° logico 0, vale a dire 
terminali cortocircuitati a massa. 

In tale condizione si metterä in moto sia il moto-
rino N1 che il N2, facendo avanzare il nostro robot. 
Se premeremo il taste svolta a sinistra del tra-

smettitore, solo sul piedino 15 dell'integrato 
M.145027 ci ritroveremo con un livello logico 0, 
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ELENCO COMPONENTI LX.859 
(RICEVITORE) 

R1 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R2 = 22.000 ohm 1/4 watt 
R3 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R4 = 22.000 ohm 1/4 watt 
R5 = 47.000 ohm 1/4 watt 
R6 = 1.000 ohm 1/4 watt 
117 = 220.000 ohm 1/4 watt 
R8 = 4.700 ohm 1/4 watt 
R9 = 470.000 ohm 1/4 watt 
R10 = 1.500 ohm 1/4 watt 
R11 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R12 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R13 = 470.000 ohm 1/4 watt 
R14 =. 1 ohm 1 watt 
R15 = 5.600 ohm 1/4 watt 
R16 = 5.600 ohm 1/4 watt 
R17 = 5.600 ohm 1/4 watt 
R18 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R19 = 470.000 ohm 1/4 watt 
R20 = 180.000 ohm 1/4 watt 
R21 = 47.000 ohm 1/4 watt 
R22 = 470.000 ohm 1/4 watt 
R23 = 560 ohm 1/4 watt 
R24 = 560 ohm 1/4 watt 
R25 = 150.000 ohm 1/4 watt 
R26 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R27 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R28 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R29 = 47.000 ohm 1/4 watt 
R30 = 5.600 ohm 1/4 watt 
R31 = 47 ohm 1/4 watt 
Cl = 22 pF a disco 
C2 = 3,3 pF a disco 
C3 = 100 mF elettr. 16 volt 
C4 = 100.000 pF pollestere 
C5 = 100 mF elettr. 16 volt 
C6 = 330 pF a disco 
Cl = 1.000 pF a disco 

C8 = 1.000 pF a disco 
C9 = 470.000 pF poliestere 
C10 = 47 pF a disco 
C11 = 1 mF poliestere 
C12 = 100.000 pF poliestere 
C13 = 1.000 mF elettr. 16 volt 
C14 -= 1.000 mF elettr. 16 volt 
C15 = 4.700 pF a disco 
C16 .= 4.700 pF a disco 
C17 =. 4.700 pF a disco 
C18 = 4.700 pF a disco 
C19 = 100.000 pF poliestere 
C20 = 4,7 mF elettr. 63 volt 
C21 = 22.000 pF poliestere 
C22 = 10.000 pF poliestere 
C23 = 10 mF elettr. 16 volt 
C24 = 2,2 mF elettr. 63 volt 
C25 = 470.000 pF poliestere 
C26 = 33.000 pF pollestere 
DL1-DL4 diodi led 
DS1-DS4 = diodi 1N.4007 
DS5 = diodo 1N.4150 o 1N.4148 
DZ1 = zener 3,3 volt 1/2 watt 
TR1 = NPN tipo 2N.2222 
TR2 = NPN tipo BC.517 
TR3 = NPN tipo BC.517 
TR4 = NPN tipo BC.517 
TRS = PNP tipo BC.328 
TR6 = PNP tipo BC.328 
JAF1 = impedenza 2,2 microhenry 
JAF2 = Impedenza 30 microhenry 
L1-L2 = bobina 30 MHz tipo L3OX 
IC1 = LM.358 
IC2 = CD.4001 
IC3 = M.145027 
IC4 = CD.4093 
RELE'l = relé 6 volt 4 score' 
S1 = Interruttore a slitta 
MOTORE1 = motore 6 volt c.c. 
MOTORE2 = motore 6 volt c.c. 
ALTOP. = altoparlante 8 Ohm 0,2 watt 

SALDARE 

SALDARE 
r I Li CARCASSA 

SALDARE 

Fig.5 Sui due terminal' di alimentazione dei due n10-
torini é necessario saldare due condensatorl cera-
mic (vedi C15 e C16 nello schema elettrico), 
collegando le opposte estremitä alla carcassa me-
tallica, come vedesi in disegno. Non inserendo gue-
sti due condensatori, i disturbi generati dalle 
spazzole potrebbero pregiudicarne il funzionamento. 
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quindi sull'uscita del Nor IC2/A si presentará un 
„vello logico O. 
Non risultando piů polarizzata la Base del tran-

sistor TR2, il motorino N1 si fermerä e, poichä il 
secondo motorino N2 continuerä a ruotare, it ro-
bot girerä verso sinistra. 
Premendo il tasto svolta a destra ci ritrovere-

mo invece con un livello logico 1 sul piedino 14 
ed in questo caso sarä l'uscita del Nor 102/B che 
si porterů a livello logico O. 
Non risultando più polarizzata la Base del tran-

sistor TR3, il motorino N2 si fermerä e, poiché il 
primo motorino N1 continuerä a ruotare, il robot 
girerä verso destra. 
Premendo II tasto marcIa indietro ci ritrovere-

mo con un livello logico 1 sul piedino 13, che, rag-
glu ngendo la Base del transistor TR4 lo porterš in 
conduzione facendo cosi aceitare il relé. 
Questo invertirá l'alimentazione sugli ingressi dei 

due motorini, facendo cost muovere il robot all'in-
dietro. 

Nel trasmettitore rimane un tasto di riserva che 
potremo collegare nel trasmettitore sul piedino 10 
dell'integrato M.145026. 
Premendo questo tasto supplementare, avremo 

una condizione logica 1 sul piedino 12 delFinte-
grato M.145027 (vedl f ig.3) e qui potremo collega-
re un transistor per pilotare un secondo relé 
(schema identico a quello collegato al piedino 13) 
che, a sua volta, poträ mettere in moto un registra-
tore, oppure un lampeggiatore, ecc. 
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Premendo uno dei quattro pulsanti del trasmet-
titore, il robot emetterš subito un suono facendo 
contemporaneamente lampeggiare i due led ap-
plicati sugli occhi del robot ed eventualmente altri 
due fissati in corrispondenza delle orecchie o di 
altre parti del corpo. 

Per offenere queste due funzioni supplementa-
ri sfrutteremo il Nor siglato IC2/C, 1 Nand siglati 
IC4/8 - I C4/C - IC4/D e i due transistor TRS e TAG. 
Tutto il circuito funziona con quattro pile a tor-

cia da 1,5 volt che, collegate in serie, ci permette-
ranno di onenere una tension° di 6 volt. 
Facciamo presente che a riposo il circuito assor-

be solo 5 milllamper, ma questo assorbimento sa-
irá fino a raggiungere I 300 mIllIamper, quando 
j due motorini sono in moto, quindi usandolo in con-
tinuitä e per molto tempo l'autonomia delle pile non 
risulterš elevata. 
Aggiungeremo ancora, perché non lo si possa 

considerare un difetto, che una volta premuto il pul-
sante avantl, anche se lo rilasceremo subito, il ro-
bot continuera a muoversi ancora per 8 - 10 
secondi. 

Quest° tempo viene determinato dal condensatore 
elettrolitico C23 collegato subito dopo il diodo DS5. 

Modificando la capacité di tale condensatore si 
poträ aumentare o ridurre questo tempo. 

REALIZZAZIONE PRATICA RICEVITORE 

Poichš il circuito stampato di tale progetto, si-
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Fig.8 Schema pratico di montaggio dello stadlo ricevente. La morsettiera posta in 
alto, vi servira per collegare i fill di alimentazIone della pile da 6 volt, l'interruttore 
Si, I due motorinl, l'altoparlante AP ed una uscIta di "rlserva" per una funzlone sup-
plementare. 
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Fig.9 Foto di uno del primi esemplarl di ricevitore da nol montato. II circuito di serie 
che vl forniremo risulterä completo di disegno serigrafico e delle piste argentate, pro-
tette da una speclale vernice antiossidante. 

glato DC859, i un doppla faccia con lori metalliz-
zati, in fig.8 abbiamo riportato il solo lato superio-
re, cidä quello In cul dovrete inserire tutti i 
componenti. 

II montaggio non presenta alcuna difficoltä, quin-
di se eseguirete delle saldature perfette, il circui-
to funzionerä subito. 
Come sempre, vi consigliamo di inserire dappri-

ma tutti gli zoccoli per gil integrati e dopo questi 
tutte le resistenze. 

Monterete poi sul circuito stampato i diodi al si-
licio, posizionando il lato contornato da una fascia 
dance come appare ben vIsibile nel disegno pra-
tico di 119.8, quindi il diodo zener DZ1 rivolgendo 
H lato contornato da una riga nera verso la resisten-
za 132. 
A questo punto potrete inserire i piccoli conden-

satori ceramici e i condensatori al poliestere. 
Proseguendo nel montaggio, potrete inserire tutti 

1 transistor, rivolgendo la parte piatta del corpo di 
quelli di tipo plastico come indicato nello schema 
pratico, mentre per quanto riguarda il solo TR 1 me-
tallic°, la piccola sporgenza metallica andrä rival-
ta verso la resistenza R2. Montate infine le due 
impedenze JAF, collocando quella da 2,2 micro-
henry (sul suo corpo sono presenti due punti di 

colore Rosso e lateralmente un punto di colors Oro) 
vicino alla bobina L1/L2, e quella da 30 mIcrohen-
ry (sul corpo troverete un punto Arancio e uno Nero 
e di lato un altro punto Nero) vidno al transistor 
TRI. 

Inserite nel circuito stampato anche la bobina 
L1/L2 provvista di schermo metallic°, che non po-
trete mai collocare in senso opposto al richiesto, 
perché da un lato presenta 3 piedlni e dal lato op. 
posto soltanto 2. Non dimenticatevi, una volta in-
nestata tale bobina, di saldare sullo stampato i due 
terminali dello schermo metallico. 
A questo punto potrete inscrire tutti I condense-

tori elettrolitici, innestando il term inale positivo nel 
foro contrassegnato dal segno i.. 

Al centro dello stampato dovrete inserire il relé 
necessario per invertire la marcia dei due motori-
ni e, posteriormente ad esso, la morsettiera a 12 
poli. 

Poiché non esiste una morsettiera a 12 poli, nel 
kit potreste trovare tre morsettiere a 4 poli oppure 
due a 6 poli. 

Di tale morsettiera, come vedesi anche nello 
schema pratico di fig.8, le prase 1-2 vi serviranno 
per applicare sull'ingresso I 6 volt di alimentazio-
ne (4 pile a torcia da 1,5 volt). 
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Fig.10 Una foto del 
trasmettitore. Si noti-
no le spire della bobi-
na avvolta attorno 
il nucleo toroidale. 
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Fig.11 Schema pratico del trasmettito-
re visto dal lato dei componenti. 

Fig.12 Dal lato opposto del circuito di 
fig.11 dovrete fissare i quattro pulsanti 
di comando. Prima di saldarli, dovrete 
praticare sul mobiletto plastico un'aso-
la, come rappresentato nelle 
figg.13-14-15-16. 
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Fig.13 Fissato il circuito stampato anco-
ra vergine all'interno del mobiletto, in-
Elate nel fori del quattro pulsanti un ago 
e cercate cbincidere la plastica del co-
perchio. 

Fig.15 Terminata questa operazione, sul 
coperchio avrete disegnato Il pad metro 
della zona plastica da asportare, opera-
zione che potrete portare a termine con 
l'ausilio di un traforo o di un trapano. 

Fig.14 Forate con una punta da 2 mm. 
I punti Incisi, pol Inflate II pulsante cer-
cando dl fare entrare i terminali nel cir-
culto stampato. Con una matita 
disegnatene il perimetro. 

Fig.16 E' consigliabile praticare u n'aso-
la più piccola, asportando in seguito con 
una lima, la parte che non permette al 
pulsante di entrare. Questa operazione 
non presenta alcuna diffIcoltä. 
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Le prese 3-4 andranno a collegarsi all'interru-
tore generale di alimentazione posto suite testa del 
robot. 

Alle prese 5-6 collegherete i fill necessari per ali-
mentare il motorino di destra e a quelle 7-8, i fili 
del motorino di sinistra. 

Alta prese 9-10 collegherete l'altoparlante, men-
tre le ultime due prese, 11-12, sono due prese li-
bere lasciate come riserva per future applicazioni. 

Ai due terminali presenti in prossimitä dell'inte-
grato IC2 dovrete collegare i due diodě led, che an-
d ranno col locati in corrispondenza degli occhl del 
robot, e agli altri due terminali vicini, altri due dio-
di led che potrete inserire lateralmente nelle orec-
chie o nella testa. 

Terminato il montaggio, inserirete nei rispettivi 
zoccoli tutti gli integrati, rivolgendo la tacca di ri-
ferimento come abbiamo raffigurato nello schema 
pratico. 

Giunti a questo punto, mettete da parte il circui-
to per passara alla realizzazione del trasmettitore. 

REALIZZAZIONE PRATICA 
DEL TRASMETTITORE 

Anche per realizzare il trasmettitore ô necessa-
rio un circuito stampato a doppia faccia con fori 
metallizzati, in quanto da un lato occorre colloca-
re tutti 1 componenti richiesti e dal lato opposto I 
quattro pulsanti di comando. Prima di saldare i put-
santi sullo stampato, dovrete preoccuparvi di pra-
ticare un'asola quadra sul mobiletto plastico, per 
far fuoriuscire loro cappucci. 

Per disegnare con precisione il perimetro di ta-
le asola, vi consigliamo di procedere come segue: 

1° Ponete il circuito stampato, privo dei compo-
nenti, entro la scatola e fissatevelo con due viti au-
tofilettanti. 

2° Infilate un ago nel fori in cui in seguito do-
vrete inserire I terminall dei pulsanti, e cercate di 
incidere la plastica del mobile. 

3° In conispondenza del punti incisi con la punta 
dell'ago eseguite sulla scatola dei for da 1 mm. 
circa. A questo punto infilate i quattro pulsanti in 
modo da far entrare i loro terminal' nello stampa-
to. Prendete ora una matita o disegnate i contorni 
dei quattro pulsanti (vedi fig.14). 

4° Togliete i pulsanti e il circuito stampato dal-
'interno della scatola. e praticate un'asola perfet-
ta per far fuoriuscire i quattro pulsanti, una volta 
che li avrete saldati sullo stampato. 

Fig.17 Sulla parte supe-
nore del mobile pratl-
cherete un altro foro per 
fissare la boccola del-
l'antenna. 

5° Per far de), dovrete praticara tanu i piccoli fori 
lung° il perimetro, In modo da togliere la parte cen-
trale della plastica, rifinendone poi i bondi con una 
lima. 

Eseguita questa operazione, meno complessa 
di quanto possiate supporre, potrete iniziare a mon-
tare tutti I component] sul circuito stampato sigla-
to LX.858 (vedl fig.11) 

Dal lato opposto (vedi fig. 12). Inserirete i quat-
tro pulsanti, poi, dopo averne saldati i terminali, ri-
controllerete se inserendo il circuito stampato entro 
il mobile, l'asola risulterä cosi perfetta da far fuo-
riuscire i cappucci dei pulsanti. 
Appurato ciď, potrete estrarre il circuito stampato 

dalla scatola ed iniziare ad inserire dal lato oppo-
sto dello stampato tutti i componenti richlesti. 

II primo componente sarä lo wood° per l'inte-
grato N1.145026. 
Dopo questo innesterete tutte le resistenze e a 

tal proposito vi ricordiamo che un terminale delle 
sole resistenze 93, 92, 95, e 91, 94 dovrä esse-
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Fig.19 Per montare la testa del robot, do-
vrete avvitare le due viti presentl all'inter-
no del mobile. 

Fig.18 Sulla parte frontale, 
" faccia del robot", fisserete 
l'altoparlante e nei due fort de. 
gil occhi inserirete I diodi led. 

Fig.20 Nella parte interna del-
la "faccia del robot", trovere-
te un support° con due fort, 
sul quale fisserete il circuito 
stampato del ricevitore. Ese-
guita questa operazione, po-
trete richludere la testa. 
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re direttamente saldato sulle due piazzole in rame 
poste sulla facciata superiore (vedl foto e disegni). 

VicIn° all'integrato inserirete il diodo al silicio 
DS1, rivolgendo il lato contornato da una fascia ne-
ra verso l'esterno del circuito. 
Se questo diodo disponesse di più fasce colo. 

rate, dovreste rivolgere verso l'esterno il lato con-
tomato da una fascia glalla. 
Proseguendo nel montaggio, inserirete i conden-

satori ceramici, poi il condensatore al poliestere e 
quello elettrolitico. 

Salderete sul circuito 1 due transistor, rivolgen-
do la parte piatta del corpo di quello plastic° ver-
so IC1 e la tacca di riferimento di quello metallico 
verso l'impedenza JAF1, come vedesi nello stes-
so schema pratico di fig.11. 

Inserirete pure l'impedenza JAF1 da 2,2 micro-
henry, valore riportato anche sul suo involucro con 
il codice dei colori delle resistenze, cloä due punti 
rassi e un punto oro divisore x10, quindi 

22 : 10 = 2,2. 

Per completare il circuito rimane solo da inseri-
re la bobina Li, che dovrete avvolgere attorno il 
nucleo toroidale modelloNT13.2, utilizzando il filo 
smaltato del diametro mm. che troverete nel 
kit. 
Sopra a tale nucleo, come vedesi anche nelle 

foto, dovrete avvolgere un totale di 20 spire. 
Avvolte le spire, le dovrete spaziare in modo che 

vadano a coprire l'intera circonferenza del nucleo 
(vedi foto), poi con un paio di forbicine dovrete ra-
schiare la 6° spire (vedl lato in prossimitä del con-
densatore ceramico C6), per asportare tutto lo 
smalto isolante, perchä, su tale spire, come vede-
si anche nello schema elettrico, dovrete saldare un 
corto spezzone dl filo che dovra congiungersi al 
bollino in rame posto sullo stampato, accanto al 
condensatore C6. 
Anche il capo dell'inizio e delta fine di tale ay-

volgimento andrä raschiato, perche se dalla sua 
superficie non verrä asportato lo smalto isolante, 
non riuscirete a saldarlo sui due boffin' presenti sul-
lo stampato. 

Fissata la bobina Ll, inserite nello zoccolo l'in-
tegrato IC1, rivolgendo la tacca dl riferimento ver-
so l'esterno, infine collegate 1 due fill della presa 
pila. 

Praticate quindi un piccolo foro per la boccola 
"uscita antenna", che servirá per innestare la ba-
nana collegata al filo d'antenna. 
A questo punto potrete inscrire II circuito slam-

pato entro il mobiletto e, dopo avert fissato con 
le due viti in dotazione, inscrite la boccola e colle-
gatela con un corto spezzone di filo di rame sul cir-
cuito stampato. 

Per realizzare l'antenna dovrete prendere in fer-

ramenta uno spezzone di file di acciaio armonico, 
oppure di ottone lungo 30-40 centimetri. 
Da un lato salderete la banana e dal lato oppo-

sto ripiegherete il filo in modo da oftener° una o. 
Infatti, poichä questo progetto vent probabil-

mente usato come giocattolo dai vostri figli, dovrete 
evitare di lasciare l'estremitä di tale antenna a 
punta. 
Con un'antenna lunge 30 cm. si ottiene una por-

tata massima di circa 15 metrl per lato e, per un 
giocattolo, la riteniamo più che sufficient°. 

TAF1ATURA 

II trasmettitore non necessita di alcuna taratu-
ra. Con la bobina awolla attorno il nucleo toroida-
le consigliato, esso erogherä una decina di milliwatt 
su una frequenza prossima ai 30 MHz. 

Pertanto non preoccupatevi se II vostro trasmet-
titore funzlonerá sui 29,5 MHz, oppure sui 30,1 
MHz, perché sará il ricevitore a dover essere tara-
to esattamente sulla stessa frequenza del trasmet-
titore. 

Infatti, dopo aver alimentato il trasmettitore, po-
trete col legare alla presa "antenna" del ricevitore 
un peno di filo in rame isolato in plastica lungo 
circa 30 - 35 cm. 

Ponete quindi il ricevitore ad una distanza di 2 
metri circa, poi premete nel trasmettitore il pulsante 
marcia indietro e, a questo punto, dovrete ruota-
re net ricevitore 11 nucleo della bobina Li fino a 
quando non sentirete il reli eccitarsl. 

Allontanatevi ancor più con il trasmettitore fino 
a raggiungere un massimo di 10 metri e, se a tale 
distanza il reli non dovesse più eccitarsi, rItocca-
te nuovamente tale nucleo sul ricevitore. 
Come giä accennato, se tarerete bene tale bo-

bina riuscirete a raggiungere una distanza massi-
ma di 15 metrl, comungue, se non riuscirete a 
superare i 12 metr non dovrete inviarci il circuito 
in riparazione, perché tale risultato potrebbe es-
sere per il vostro montagglo normale. 

Infatti tutto dipende dal la lunghozza doll'anten-
ha del ricevitore, del trasmettitore e da come que-
sto filo utilizzato come antenna risuita predisposto. 

Applicando sulla testa del robot un'antenna in 
verticale (sempre ripiegando l'estremitä a o) riu-
scirete a raggiungere e a superare anche i 20-25 
metri, ma questa modifica la riteniamo superflua, 
sempreché non si voglia usare tale robot in un cam-
po sportivo. 

MONTAGGIO DEL RICEVITORE NEL ROBOT 

II ricevitore, come vedesi anche netle foto, an-

109 



Fig.22 Non dimenticatevi, una volta salda-
ti I fill dei due motorinl, di collegare I due 

- condensatori antidisturbo come consigliato 
in fig.5. 

Fig.21 L'interruttore a slitta di 
accensione verrä f issato sulfa 
rondella plastica posta sopra 
alla testa. 

T•10.e.. 

Fig.23 Inserito nel vano visibi-
le in questa foto il portapile, 
collocate al suo interno le 
quattro pile a torcia da 1,5 volt, 
rispettando la loro polaritä po-
sitiva e negativa. 
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drä fissato nel vano presente nella testa del robot. 
Tolta la parte superiore della testa e svitata la 

parte frontale occhi, vedrete al suo interno 
11 supporto sul quale fissare il circuito stampato. 
Con degli spezzoni di filo isolato in plastica col-

legherete la morsettiera al supporto portapile, al 
due motorini, all'interruttore di rete posto sopra la 
testa e al piccolo altoparlante. 

Per collegare I due fill di alimentazione ai due 
motorini, vi converrš svitare le due viti di fissaggio 
di questa parte meccanica, perché, come vedesi 
in fig.5, ai due fili di alimentazione dovrete colle-
gare due condensatori ceramici da 4.700 pF, che 
dovrete poi saldare sulla carcassa metallica dei 
due motorini. 

Per quanto riguarda i due diodi led che inserire-
te nel vano degli occhi, dovrete necessariamente 
togliere la rondella plastica di colore verde presente 
anteriormente, inserire 1 diodi led dopo aver sal-
dato sui loro terminali due spezzoni di filo sempre 
isolato in plastica. 

Cercate di isolarei terminali dei due led con uno 
spezzone di guaina plastica, per evitare che infi-
landoli all'interno del "vano occhi", entrino in cor-
tocircuito. 
Se si cortocircuitassero i terminali di un solo dio-

do, si accenderebbe un solo occhlo, se Invece non 
rispetterete la polaritä del terminali, fisultando i due 
led collegati in serie, nessuno dei due diodi led si 
accenclerebbe. 

Potrete anche aggiungere altri due led per col-
locarli in corrispondenza delle orecchie, oppure di 
altre parti del corpo, perchš, come vedesi nello 
schema elettrico ed in quello pratico, in questo cir-
cuito é prevista una uscita supplementare. 

Per l'antenne abbiamo usato uno spezzone di 
lilo lungo 20-22 cm. sempre isolato in plastica, che, 
pariendo delta testa, abbiamo fatto scendere in-
ternamente fino alla parte Inferiore del corpo del 
robot. 
Concluso il montagglo, poträ verificarsi che i due 

motorini anziché muovere il robot in avanti, lo muo-
vano in senso inverso e che, premendo il pulsan-
te del trasmettitore per spostado all'indietro, II robot 
vada invece avanti. 
Come avrete giš intuito, per invertire H senso di 

marcia, sarä sufficiente sfilare i due fili della mor-
settiera, ponendo il filo Inserito nel foro di sinistra 
in quello di destra e viceversa. 
Lo stesso dicasi se uno solo dei motorini ruota 

in senso inverso. 
Se pol premendo II pulsante per far ruotare il ro-

bot verso sinistra, questo si volterš verso destra, 
dovrete solo inserire i lili del motorino di destra nei 
due fori in cul ora sono innestati I till del motorino 
di sinistra. 

Effettuati tutti i collegamenti, dovrete rimettere 

sulla testa del robot il semicoperchlo, fissandolo 
eventualmente con una goccia di collante. 
Non usate troppo collante, perché se un doma-

ni dovrete aprire il robot per una eventuate ripara-
zione, vi troverete in difficoltš. 

Nei primi modelli di robot consegnati abbiamo 
rlscontrato che i due cilindri di plastica che ven-
gono usati per simulare le orecchie risultano cost 
lunghi da toccare II circuito interno. 
Se anche in quelli che ci consegneranno In fu-

turo questl cilindri saranno troppo lunght, con una 
seghetta da traforo dovrete accorciarli di quel tan-
to che basti per non farli entrare in contatto con 
i componenti posti sul circuito stampato del rice-
vitore. 
Completato H montaggio, potrete ora divertirvi 

a far girare Il vostro robot in casa, ma non litigate 
come di solito avviene con vostro figlio che, appe-
na lo vedrä, cercherš di strapparvi dalle mani il tra-
smettitore, per divertirsi anche lui con questo 
simpatico glocattolo elettronlco. 
A voi rimarrä la soddisfazione di avert° costrui-

to, di essere riusciti a fado funzionare e di aver ca-
pito che realizzare dei radiocomandl per 
automatizzare delle semplici macchine, non ä poi 
un'Impresa cost difficile. 

COSTO Dl REALIZZAZIONE 

Tutto il necessario per la realizzazione dello sta-
dio trasmIttente LX.858 visibile nelle figg.4 - 10 - 
1 1 - 12, compreso il mobiletto plastico (esclusa la 
sola pila)   L.25.000 

Tutto il necessario per la realizzazione dello sta-
dio ricevente LX.859 visibile nelle figg.8 - 9 (escluso 
il mobile del robot e le pile)   L.48.000 

II solo mobile del Robot con internamente mon-
tali due motorini e relativi rlduttori, due ruote an-
tenon su support' antivibrantl, una *cola ruota 
posteriore girevole, la mascherina della testa giä 
forata e completa di stampa iridescente, due ma-
ni scorrevoli   L.74.000 

11 solo circuito stampato trasmittente 11.858 L.3.000 

11 solo circuito stampato ricevente LX.859 L9.000 

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postall di spedizione a domicilio. 
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CORSO di specializzazione per 

Un bravo installatore TV non deve soltanto assicurarsi che su tutte 

le prese utente sia disponibile un segnale compreso tra i 58 dBmi-
crovolt e i 65/70 dBmicrovolt, ma dovrä anche cercare di trovare, 

tra le tante soluzioni possibill, quella più valida ed economica. In 
questa lezione vi spieghiamo pure come sia possibile sostituire dei 

Derivatori con dei Divisori. 

lniziamo questa lezione precisando che le sigle 
per identificare le Prese utente, i Divisori e i Deri-
vatori, sono le seguenti: 

PP = Presa Passante 
PF = Presa Finale 
DIV = Divisori 
DR = Derivatori 

Abbiamo scelto quests sigle perché particolar-
mente facili da memorizzare e, quindi, da ricorda-
re ogniqualvolta dovrete disegnare il progetto di un 
impianto. 
Ovviamente, in commercio non troverete queste 

stesse sigle, in quanto ogni Casa Costruttrice usa 
un proprio codice di identificazione, pertanto, una 
Presa Passante poträ essere sIglata da una Casa 
FK, da un'altra TP, da un'altra ancora TO, ecc., 
e 10 stesso dicasi per I Derivatort e i Divisori. 

Ció comunque non costituirä per vol un proble-
ma, perchö, qualsiasi marca scegerete, chieden-
do una presa passante da 14 dB vi verrä 
consegnata una presa passante con una attenua-
zione di 14 dB, anche se siglata T14P o FK14. 

Cosi, se chiederete un Divisore a 4 vie, vi ver-
rä senz'altro consegnato un Divisore con quattro 
uscite, che poträ essere lndifferentemente siglato 
CTD.4 o VS.4. 
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E' invece estremamente importante informarsi 
se la presa, il divisors, o il derivatore che acqui-
sterete sono del tipo resistivo ibrido - indutti-
vo, perché le differenze intercorrenti tra gli uni e 
gli altri, come giä spiegato nelle precedenti lezio-
ni, sono notevoli. 

11 tipo induttivo é sempre da preferire, anche se 
il suo costo é maggiore, perché, all'atto pratico, 
il solo in grado di impedire che 1 segnali spurii ir-
radiati da una TV si propaghino lungo la linea del-
l'impianto, disturbando cosi tutti i televisan i collegati 
alio stesso impianto centralizzato. 

L'IMPIANTO SI CREA A TAVOLINO 

Pochi sono gli installatori che prima di installa-
re un impianto eseguono del calcoli, per verifica-
re se su tutte le prese che andranno ad installare 
giungera un segnale sufficiente. 
Normalmente, stendono il cavo coassiale, col-

legano le varie prese, e se in fase di collaudo rile-
vano che suite presa più distante il segnale 
giunge troppo debole, aumentano sull'amplifica-
tore d'antenna il livello di uscita del segnale. 

Cosi facendo, risolvono il problema dell'ultima 
presa, ma corrono il rischio di far giungere sulle 
prese più vicine all'amplificatore d'antenna un se-
gnale eccedente. 



Un vero tecnico installatore, prima di effettuare 
un impianto, deve sempre disegnare uno schizzo 
della casa, prendere tutte le misure necessarie e 
poi, a tavolino, con l'aluto di una calcolatrice, ve-
rificare se le soluzioni che intende adottare gil con-
sentono di far giungere su tulle le prese un segnale 
compreso tra 1 58 e i 65 dBmicrovolt. 
Se un vostro passatempo ô risolvere rebus, pa-

role incrociate, ecc., ebbene, possiamo assicurarvi 
che calcolare un impianto TV é un Bloco diverten-
te, in cui vi si chiede di trovare la soluzione più va-
lida per far giungere su tutte le prese utente, un 
numero compreso tra 58 e 65. 

Perciò, con i diversi Divisan i - Derivatori - Prese 
TV messi a vostra disposizione, operando delle ap-
propriate combinazioni, dovrete fare in modo che 
su tutte le prese TV giunga un segnale che non 
risulti mai minore di 58 dBmicrovolt e mai mag-
glare di 65 dBmicrovolt. 

In certi casi, per forza maggiore, non riuscirete 
a raggiungere i 58 dBmicrovolt minimi, cioè ad 
arrivare a soli 57 dBmicrovolt, oppure a supera-
re in una presa 165 dBmicrovolt massimi, cioè ad 
arrivare intorno i 70 dBmicrovolt. 
Come vedrete, tuno questo non pregiudicherä 

la ricezione, perché se la TV é sensibile non sarä 
quel dBmicrovolt in meno a peggiorare l'im magi-
ne, cosi dicasi se il segnale raggiungerä i 70 dBml-

crovolt, perché sara il Controllo Automatico di 
Guadagno presente in ogni televisare, che, auto-
maticamente, provvederä a ridurre l'amplificazio-
ne sugli stadi d'ingresso. 

Quindi esiste sempre una certa tolleranza su cul 
potrete giocare e questo faciliterä ancora di più il 
vostro compito di progettazione. 

Importante č non trovarsi mai nelle condizioni 
di avere nello stesso impianto, delle prese con se-
gnali che non raggiungono i 50 dBmIcrovolt e del-
le altre con segnali che superano gli 80 
dBmicrovolt. 

IMPIANTO IN UN IMMOBILE IN COSTRUZIONE 

Ammettiamo di essere chiamati ad eseguire un 
impianto centralizzato in un immobile, come quel-
lo visibile in fig.l. 

Polehô l'immobile sä in costruzione, non ci sarä 
difficile ottenerne una planta sulla quale valutare 
la "via" da seguire. 
Una prima soluzione potrebbe essore quella ri-

portata in fig.2, aloe usare all'inizlo linea un Divi-
sore a quattro vie = DIV.4 ad ogni piano inserire 
un Derivatore a 1 via; una seconda soluzione, vi-
sibile in f ig.3, potrebbe essere quella di inserire al-
l'inizio linea un Divisora a 2 vie = DIV.2 ed 
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utilizzare per ogni piano un Derivatore a 2 vie. 
La soluzione di fig.2, a meno che non ci venga 

espressamente richlesta, sere da evitare perche 
antieconomica, richiedendo un numero maggiore 
di Derivatori e piů linee di discesa, il che significa 
praticare quattro tagliole su tuna la verticale del-
l'immobile. 
Scegliendo la seconda soluzione, quella ditig.3, 

dovremo iniziare con l'annotarvi tutte le misure In 
metri, facendo un semplice disegno, come visibi-
le in fig.4 e con l'eseguire i relativi calcoli. 
La soluzione che dovremo adottare, potrebbe ri-

sultare la seguente: 

1° Calcolare innanzitutto i metri di cavo totale 
richlesti per arrivare suite presa più distante A: 

4 + 4 + 4 + 4 + 4 + 4 + 10 = 34 metrl 

2° Calcolare l'attenuazione introdotta da questi 
34 metri di cavo coassiale. 

Dalla tabella N.8 riportata a pag.97 della rivista 
n.119 potremo ricavare i valor di attenuazione di 
30 metri = 7,50 dB e di 4 metri = 1 dB che, som-
mati, ci daranno un valore di: 

7,50 + 1 = 8,50 dB 

Se non abbiamo a portata di mano questa tabel-
la, sapendo che il cavo di anima qualitä presenta 
una attenuazione di 0,25 dB z metro, con l'ausi-
lio di una modesta calcolatrice tascablle, potremo 

eseguire questa semplice moltiplicazione: 

0,25 X 34 = 8,50 dB 

3° A questa attenuazione dovremo ora somma-
re l'attenuazione di passaggio dei 4 Derivatorl, 
che andranno necessariamente collocati in ogni 
piano. 

(Nota: L'attenuazione di passaggio del Derive-
tore sul piano 1° non ve presa in considerazione, 
perche é sul fine linea). 
Non sapendo ancora quale Derivatore ala neces-

sonic installare nei diversi piani, assumeremo il va-
lore di attenuazione di passaggio massimo, aloe 
quello del DR.14/2 che risulta di 1,8 dB (vedi ta-
belle a pag.96 della rivista numero 119). 

Perch5, i soli Derivatori introdurranno una atte-
nuazione di: 

1,8 z 4 = 7,2 dB 

4° Pertanto, l'attenuazione totale introdotta dal 
cavo coassiale, più quella dei Derivatori, dará un 
valore di: 

8,50 + 7,2 = 15,7 dB 

5° Poiche la presa A et un finale tipo PF.0, la 
presa B sera necessariamente una PP.4.2 (la 
PP.4.2 impedisce che i segnali spurii generati dal 
televisore collegato a tale presa giungano alla pre-
sa A e viceversa), quindi dovremo sommare an-

00 
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Fig.1 Se ci verra richiesto di 
progettare un lmpianto seg. 
tralizzato in un immobile in 
fase di cOstruzlone, dopo 
essercl latta consegnare la 
planta dell'edificio, dovre-
mo farci indicare in quail 
stanze e in che poslzIone 
dovremo collocare le " pre-
se utente", per valutare che 
tipo dl soluzione adottare. 
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Fig.2 Quella visibile In figu-
ra, potrebbe giä essere una 
soluzlone valida, ma non 
certo delle più economiche 
perché, oltre a richiedere 
l'utilizzo di un Derivatore 
per stanza (18 Derlvatorl a 
1 uscita), obbligherebbe 
l'impresa a praticare ben 
quattro tagliole per la disce-
sa del cavo coasslale. 

Fig.3 Questa seconda solu-
zione, richiede solo 10 De-
rivatori e due tagliole per la 
linea di discesa, quindi ri-
spetto quella di fig.2 risul-
ta meno onerosa. Trovata la 
soluzione, dovremo subito 
disegnare uno schema elet-
trico (vedi fig.4), riportando 
le relative distanze In metrl. 



che l'attenuazione dl passaggio introdotta dalla 
PP.4.2 che, come riportato a pag.96 della rivista 
numero 119, risulta di 4,2 dB, quindi: 

15,7 + 4,2 = 19,9 dB 

6° PoIchš l'ultimo Derivatore del piano terra (pia-
no A) sass sicuramente un DR.14, a tale valore do-
vremo sommare l'attenuazione di usclta, che 
risulta pari a 14 dB, ottenendo: 

19,9 + 14 = 33,9 dB 

7° Volendo assicurare sull'uscita della presa A 
un segnale minim° di 61 dBmIcrovolt, dovremo 
calcolare Il valore del segnale da applicare sull'i-
nIzIo della Mee dl diocese, tenendo presente che 
giä asiste una attenuazione, per perdite varle, di 
33,9 dB: 

61 + 33,9 = 94,9 dBmicrovolt 

valore che potremo tranquillamente arrotonda-
re a 95 dBmicrovolt. 

A questo punto, partendo dall'inizio della linea 
con 95 dBmicrovolt, dovremo controllare che ti-
po dl Derivatore risulta necessario installare nel 
divers' piani dello stabile, per assicurare su tulte 
le prese un segnale che, net limite del possibile, 
non acenda sotto i 58 dBmicrovolt o non super' 
i 65 dBmicrovolt. (NOTA: Ripetiamo che, come 
segnale massimo, si pub arrivare anche a 70 
dBmicrovolt, in quanto il controllo automatico di 
guadagno presente in ogni TV prowederä ad at-
tenuarlo). 

1° Sapendo che tutte le prase finali PF.0 (vedi 
I-G-E-C- A), risultano distanzlate dalle prese 
passanti PP.4,2 di 4 meta (vedi L-H -F-D- 13), 
e che ancora 4 metri costituiscono la distanza che 
separa queste prese dal Derivatore (vedi fig.4), po-
tremo subito calcolare il valore mlnlmo che dovre-
mo applicare sull'inizio di tali prese, sommando ai 
61 dBmicrovolt richiesti, l'attenuazione introdot-
ta dagli 8 metu l di cavo coassiale, cioe 2 dB, e dalla 
presa PP.4.2, pari a 4,2 dB (vedi fig.5): 

61 + 2 + 4,2 = 67,2 dBmicrovolt 

Pedant°, per assicurare all'ultima presa PRO un 
segnale minimo di 61 dBmicrovolt, bisogna di-
sporre di un segnale che non risulti inferiore a 67,2 
dBmIcrovolt. 

2° Tornando al nostro Derivatore del 5° piano, 
poiche esso risulta distanziato dall'inizio linea di 
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10 metri, sul suo ingresso giungerä un segnale at-
tenuato di 2,50 dB (attenuazione dei 10 metri di 
cavo coassiale), vale a dire: 

95 - 2,5 = 92,5 dBmIcrovolt 

3° Se sull'ingresso del Derivatore posto al 5° 
piano giungono 92,5 dBmicrovolt ea noi interes-
sa che sulla sua uscita risulti presente un segnale 
minim° di 67,2 dBmicrovolt, dovremo scegliere 
un Derivatore che presenti una attenuazione di 
uscita pari a: 

92,5 - 67,2 = 25,3 dB 

4° Poicha non esIste un Derivatore che abbia 
tale attenuazione, useremo per II 5° plano un 
DR.26/2, che presenta una attenuazione dl uscita 
di 26 dB. 

5° Come vedesi a pag.96 della rivista n.119, 
questo Derivatore presenta una attenuazIone di 
passaggio di 0,4 dB, portanto se sul suo ingres-
so applicheremo 92,5 dBmicrovolt, sull'uscIta 
passante sera presente un segnale di: 

92,5 - 0,4 = 92,1 dBmIcrovolt 

6° Se per raggiungere il secondo Derivatore po-
sto al 4° piano sono necessari 4 metri di cavo 
coassiale, sapendo che quest'ultimo introduce 
un'attenuazione dil dB, sul suo ingresso giunge-
rä un segnale di: 

92,1 - 1 = 91,1 dBmicrovolt 

7° Sapendo che il segnale minima necessario 
per alimentare le prese H - G risulta di 67,2 dBml-
crovolt, calcoleremo quale Derivatore scegliere 
per questo piano eseguendo una semplice sot-
trazione: 

91,1 - 67,2 = 23,9 dBmicrovolt 

8° A questo punto potremo trovarci In difficoltä 
perché, se sceglieremo un Derivatore tipo 
DR.26/2, sull'uscita cl ritroveremo con un segna-
le insufficiente, infatti: 

91,1 - 26 = 65,1 dBmIcrovolt 

Se sceglieremo invece un Derivatore DR.20/2, 
ci ritroveremo con un segnale superlore ai 67,1 
dBmicrovolt richtestI, infatti: 

91,1. - 20 = 71,1 dBmicrovolt 
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Fig.4 Nel disegno che comporremo, non sapendo ancora che tipo di Derivatore sia ne-
cessario adottare nei diversi piani, lasceremo II "rettangolo" In bianco, cloÈ senza al-
cuna indicazione. In seguito, come spiegato nell'articolo, partendo dalla presa A, cloè 
dalla più lontana, inizieremo a svolgere tutti I nostri calcoli. 
La prima operazione che dovremo effettuare, sará quella di stabilire quanti dB attenua 
il cavo coassiale, quindi, di quanti dB si attenua Il segnale passando attraverso I Deriva-
tod e la presa B. 
Nota: Non dimenticalevi di collegare all'uscita passante delPultImo Derlvatore di linea 
la solita "resistenza di canco" da 75 ohm. 



In questi casi conviene scegliere il Derivatore 
DR.20/2, perchä, eseguendo un semplice calco-
lo, scopriremo che il segnale che usci rä dalle pre-
se G - H non ô poi cosi elevato come si potrebbe 
supporre. 
Mien sulla presa H salt presente un segnale di: 

71,1 - 1 - 4,2 = 65,9 dBmicrovolt 

mentre sulla presa G, di: 

71,1 - 1 - 4,2 - 1 = 64,9 dBmIcrovolt 

NOTA: Nel calcolo abbiamo sottratto rattenua-
zione di 1 dB relativa a 4 metri di cavo coassiale 
e i 4,2 dB relativ' all'attenuazione di uscita e pas-
saggio della presa PP.4.2. 

12° Proseguendo ne' nostrl calcoli, poichä l'at-
tenuazione di passaggio del Derivatore DR.20/2 
risulta pari a 0,8 dB, sull'uscita di proseguimento 
per il 3° plano sarä presente un segnale di: 

91,1 - 0,8 = 90,3 dBmicrovolt 

Utilizzando 4 metri di cavo coassiale per colle-
gare il Derivatore del 4° piano con il Derivatore 
del 3° plano, dovremo ora sottrarre I dB (attenua-
zione del cavo), per cui sull'ingresso di tale Deri-
vatore giungerä un segnale di: 

90,3 - 1 = 89,3 dBmicrovolt 

13° Per conoscere che tipo di Derivatore occorre 
installare at 3° piano, dovremo eseguire la solita 
operazione: 

89,3 - 67,2 =. 22,1 dBmicrovolt 

Anche in questo caso conviene scegliere il De-
rivatore tipo DR.20/2 perché, eseguendo i glä no-
ti calcoli, scopriremo che sulle prese F - Ell segnale 
rimane entro valor otrimati, infatti: 

Presa F = 64,1 dBmicrovolt 
Presa E =. 63,1 dBmicrovolt 

14° Proseguendo, calcoleremo quale segnale ri-
sultera presente sull'uscita passante e poichä giä 
sappiamo che DR.20/2 presenta una attenuazio-
ne di 0,8 dB, sull'uscita di proseguimento ci ritro-
veremo con un segnete di: 

89,3 - 0,8 = 88,5 dBmicrovolt 

15° Risultando necessari 4 metri di cavo coas-
siale per collegare il Derivatore del 3° plano a quel-
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Flg.5 Poichš le distanze intercorrentl tra 
la presa PF.0 e la PP.4,2 e tra quest'ul-
tIma ei Derivatori rIsuitano identIche In 
tutto l'impianto, potremo subito calco-
lare quanti dBmicrovolt occorrerá appli-
care sull'ingresso di tale linea, per 
assicurare alla presa PF.0 un segnale in 
uscita pari a 61 dBmicrovolt. 

o del 2° piano, dovremo sottrarre rattenuazione 
del cavo, pari al dB, pertanto sull'ingresso di que-
sto Derivatore giungerä un segnale di: 

88,5 - 1 = 87,5 dBmicrovolt 

16° Per stab Wire quale tipo di Derivatore occor-
re installare al 2° piano, dovremo sottrarre al se-
gnale disponibile, quello mínimo richiesto per le 
prese C - D, cloš i 67,2 dBmicrovolt, ottenendo: 

87,5 - 67,2 = 20,3 dBmicrovolt 

Perot') appare abbastanza evidente che 0 Deri-
vatore da utilizzare per il 2* piano sale un 
DR.20/2. 

17° Proseguendo nei calcoli, controlleremo rat-
tenuazione passante del Derivatore DR.20/2 e, 
sempre facendo riferimento alla tabella riportata 
a pag.96 della rivista n.119, riscontreremo che essa 
ä pari a 0,8 dB, perció dall'uscita che dovrä con-
giungersi al Derivatore del 1° piano uscirä un se-
gnale di: 

87,5 - 0,8 =. 86,7 dBmicrovolt 

A questo valore dovremo ora sottrarre rattenua-
zione dei 4 meta di cavo coassiale, necessari per 
collegare il Derivatore del 2° piano con quello del 
1° piano, quindi, sull'ingresso di tale Derivatore 
glungerä un segnale di: 

86,7 - 1 = 85,7 dBmicrovolt 



18° Al 1° piano, essendo necessaria una sola 
uscita laterale, useremo un Derivatore tipo DR.14/1. 

NOTA: Se risultasse necessario disporre di due 
uscite, una sul lato destro e l'altra sul lato sinistro, 
potremmo tranquillamente inscrire un DR.14/2. 

Sottraendo agli 85,7 dBmicrovolt presenti sugli 
ingressi di tale attenuatore, 14 dB di attenuazio-
ne di uscita del DR.14/1, otterremo un segnale di: 

85,7 14 = 71,7 dBmicrovolt 

A questo punto potremo verificare quale segna-
le glungerä suite ultimo prese El - A. 
Sapende che sull'uscita del Derivatore sono pre-

senti 71,7 dBmIcrovolt e che per raggiungere la 
presa B si utilizzano 4 metri di cavo coassiale che 
attenuano Il segnale di 1 dB, calcoleremo quale se-
gnale giungerä sull'ingresso di questa presa: 

71,7 - 1 = 70,7 dBmIcrovolt 

Avendo utilizzato per la presa B una PF.4,2 che 
presenta una attenuazione d' uscita pari a 4,2 dB, 
sulla sua uscita sarä presente un segnale di: 

70,7 - 4,2 = 66,5 dBmicrovolt 

montre sulla presa A, come vedesi in fig.4, un 
segnale di: 

70,7 - 4,2 - 1 r- 65,5 dBmicrovolt 

Da questo calcolo deduciamo che sulla presa A 
giunge un segnale molto più elevate rispetto ai 61 
dBmicrovolt prescelti inizialmente, ed il motive iš 
abbastanza ovvio. 
Non sapendo ancora quale tipo di Derivatore ri-

sultava necessario applicare nei diversi piani, si era 
scelto un valore di attenuazione di passaggio mas-
simo, cioé 1,8 dB, mentre in pratica ci siamo tro-
vati ad utilizzare dei DR.26/2 che presentano una 
attenuazione di passagglo di 0,4 dB e dei 
DR.20/2, che presentano una attenuazione di pas-
sagglo di 0,8 dB. 

Disporre sulle ultime prese di un segnale legger-
mente superiore rispetto a quello presente sugli al-
tri piani, rappresenta in certi casi un vantaggio non 
trascurabile. 

Infattl, se su queste ultime prese del piano terra 
giunge un segnale leggermente superior's al richie-
sto, non avremo mai dei problemi se ne allunghe-
remo il percorso o se aggiungeremo una terza 
presa; cost dicasi se nei piani superiori ci trovassi-
mo costretti a sostituire un Derivatore con altri tipi, 
che presentino una attenuazione di passaggio su-
perfore. 

Dobbiamo aggiungere che, quasi sempre, negli 
impianti centralizzati, il segnale presente suite pre-
se dell'ultimo piano dsulta elevate, e, a mano a ma-
no che si acende verso i piani inferiori, proporzio-
nalmente diminuisce, tanto da risultare Insufficlen-
te nelle prese del piano terra. 
Questo significa che l'impianto é stato eseguito 

senza svolgere nessun calcolo. 
Di conseguenza, per riuscire ad assicurare suite 

prase del piano terra un segnale appena sufficien-
te, si ô costretti a ruotare al masslmo il trimmer dl 
regolazione presente nell'amplificatore d'antenna 
e, in tal modo, si corre il rischio di far giungere su 
tutte le prese dell'ultimo piano un segnale cosi ele-
vate, da causare intermodulazIone e battimenti. 

PER IL LATO DESTRO DELLA CASA 

Nell'esempie di 119.4 abbiamo calcolato solo la di-
scesa del lato sinistro delle casa, ma non quella del 
lato destro. 

Poiche il lato destro é un duplicate del lato sini-
stro, si utilizzeranno per ogni plano gli stessi Deri-
vatorl inseriti nell'impianto del lato sinistro. 

Per ottenere due colonne di discesa, quella de-
stra e quella sinistra, si dovrä solo utilizzare all'Ini-
zio delle due linee, un DIVISORE a 2 vie tipo DIV.2, 
e, poiché questo attenua il segnale di 4,2 dB, se 
sull'inizio delle due linee dl discesa ci necessita un 
segnale di 95 dBmicrovolt, sommando a questi altri 
4,2 dB otterremo: 

95 + 4,2 -= 99,2 dBmicrovolt 

dBmicrovolt, che l'amplificatore d'antenne do-
vrä essore in grado di fornirei sulla sua uscita. 

Ovviamente, se la casa dispone di un numero mi-
nore dl piani, o di meno prese, potrete scegliere un 
amplificatore meno potente. 

UN DIVISORE SERVE ANCHE 
DA DERIVATORE 

Tutti ritengono che i Divisod siano degli acces-
son utili solo per suddividere il segnale fornito dal-
l'amplificatore d'antenna su 2 - 3 - 4 linee di discesa 
che, partendo dal settee, arrivino ai diversi Deri-
vatori posti nei vad appadamenti. 
Se I Divlsori che scegfleremo saranno del tipo In-

duttivo, li potremo anche utilizzare In sostituzione 
del Derivatori, perché anch'essi presentano una at-
tenuazIone Inverse motto elevate, giš in grado di 
impedire che tutti i segnali spurii generati dal tele-
visore raggiungano la linea di discesa e possano 
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cosi disturbare le altre TV collegate nello stesso im-
pianto. 

L'esemplo che ora vl proporremo consiste pro-
prio nel rleseguire to stesso Implanto riprodotto in 
fig.4, togliendo dal 2° e 3° plano I Derivatori 
DR20/2 e sostituendoli con dei Divisori tipo DIV.3. 

Cosi facendo, Intendiamo dimostrarvi come sia 
possibile, pur utilizzando un amplificatore d'anten-
na che non sarebbe in grado di fornire un segnale 
sufficient° per alimentare 'implanto di fig.4, far giun-
gere su time le prese presenti un segnale elevato. 

Questi accorgimenti tecnici sono molto utili da co-
noscere, specie quando s'incontrano dei proprie-
tad d'immobili o amministratori, intenzionati a 
migliorare l'impianto d'antenna cercando di span-
dere il meno possibile. 
Eseguendo a tavolino due o tre calcoli, consta-

teremo che inserendo nel punto giusto (quasi sem-
pre a fine linea) un Divisore, si possono oftener° 
risuitati insperati, come aumentare il livello del se-
gnale video su tutte le prese, pur avendo a disposi-
zione un segnale di valore medio. 

Tornando alla nostra modifica, saprete giä che 
i Divisori tipo DIV.3 dispongono di 2 uscite attenua-
te di 8,4 dB edi l uscita attenuate di 4,2 dB (vedl 
pag.96 nel n.119). 

Per questo esempio (vedl fig.6) inizieremo dalla 
presa A con un segnale di 65,5 dBmIcrovolt, Iden-
tico clot a quell() visibile in fig.4, per apprezzare me-
gib le differenze intercorrenti tra I segnall che 
giungeranno sulle prese degli altri piani. 

1° Se sulla presa A sono presenti 65,5 dBml-
crovolt, sapendo che occorrono 4 metri di cavo per 
collegarsi alla presa B, išt owl° che eull'uscita di 
ques'ultima saranno presenti: 

65,5 + 1 = 66,5 dBmicrovolt 

2° Poiche la presa B é una PP.4,2 che presen-
ta una attenuazione passante e di uscita di 4,2 dB, 
sul suo ingresso giungerä un segnale di: 

66,5 + 4,2 = 70,7 dBmicrovolt 

3° Avendo tolto dal 1° piano il Derivatore DR14/1 
e inserito nel 2° piano un Divisore DIV.3, per col-
legarci con la presa PP.4,2, sono ora necessari 8 
metli di cavo coassIale, che introducono una per-
dita di 2 dB, pertanto sull'uscita di tale Divisore sa-
rä presente un segnale di: 
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70,7 + 2 = 72,7 dBmIcrovolt 

4° Per collegarci con la prase PP.4,2 abbiamo 
sfruttato l'uscita del DIV.3, che attenua 4,2 dB e 
questo significa che sull'ingresso del DIvisore flin-
g° un segnale di: 

72,7 + 4,2 = 76,9 dBmicrovolt 

5° Se sull'ingresso di tale Divisore giungono 76,9 
dBmicrovolt, é naturale che dalle due uscite che 
presentano un'attenuazione di 8,4 dB, uscirä un se-
gnale di: 

76,9 - 8,4 = 68,5 dBmicrovolt 

doe un segnale pie che ottimo, perche, come giä 
sappiamo, per alimentare le prese C - D é sufficien-
te un segnale di soli 67,2 dBmicrovolt. 

6° Per il collegamento con il Divisore appiicato 
al 3° piano, ci occorrono altri 4 metli di cavo coas-
stale, pertanto dall'uscita di questo Divisore uscirä 
un segnale di: 

76,9 + 1 = 77,9 dBmicrovolt 

7° Avendo sfruttato di questo Divisore l'uscita at-
tenuate di 4,2 dB, é ovvio che sul suo ingresso giun-
geranno: 

77,9 + 4,2 -= 82,1 dBmIcrovoIt 

8° Poiche e prese E - F risultano collegate al-
ruscita attenuate di 8,4 dB, entrando 82,1 dBmi-
crovolt nel Divisore, da tale uscita usciranno: 

82,1 - 8,4 = 73,7 dBmIcrovolt 

Un segnale che potrebbe sembrare eccessivo, 
peró se eseguiremo due catcall, scopriremo che dal-
la presa F uscirä un segnale di 68,5 dBmicrovolt 
e delta presa E un segnale di 67,5 dbmicrovolt. 
Come giä accennato, anche se il segnale doves-

se raggiungere e superarei 70 dBmicrovolt, il con-
trollo automatice di guadagno presente in ogni 
TV, provvederä a ridurre l'amplificazione degli sta-
di d'ingresso. 

9° Per il collegamento con il Derivatore posto al 
4° plano abbiamo altu 4 meta di cavo coassiale, 
percid sulla sua uscita risulteranno presenti: 

82,1 + 1 w. 83,1 dBmIcrovolt 
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Fig.6 La soluzlone riportata in flg.4, pur risultando valida e la più diffusa, potrebbe non 
risolvere il nostro problema se ci troviamo in presenza di un "amplificatore d'antenna" 

.• , di bassa potenza, che non riesce a garantirei in uscita almeno 95 dBmicrovolt. Se Impa-
.... reremo ad usare in modo approprlato I Divisor', potremo assicurare a tufo le prese utente 

un segnale analogo a quello di fig.4, pur applicando sull'inizlo della linea di dIscesa un 
segnale di soli 89 dBmicrovolt. 
A questo implanto potremmo collegare anche un amplificatore d'antenna in grado di 
fornire solo 86 dBmicrovolt, con la certezza che in nessuna presa il segnale scenderä 
sotto I 58 dBmicrovolt. 
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Fig.7 Utilizzando in modo appropriato Divlsorl e Derivatori, é possibile alimentare un 
numero elevato di prese, senza dover sostituire ramplificatore d'antenna con earl più 
potenti e costos!. In questo esemplo vi dimostriamo come sla possiblie alimentare ben 
32 prese utente con un segnale di partenza di soli 90,5 dBmicrovolt, utilizzando del De-
rivatorl a 4 vie ed un solo Divisore, anch'esso a 4 vie. Se desiderate accertarvene, pren-
dete le tabelle riportate a pag.96 della rivista n.119, un foglio dl carta, una penna ed 
una calcolatrice e provate a rieseguire tutti i calcoli partendo dall'inizio della linea di 
discesa. Quest° semplice esercizio vi permetterä di stabilire se avete realmente assiml-
lato quanto da noi spiegato. 



10° Avendo utilizzato un Derivatore DR14/2 che 
presenta una attenuazione di passagglo pari a 1,8 
dB, significa che sul suo ingresso giunge un segna-
le di: 

83,1 + 1,8 = 84,9 dBmicrovolt 

11° II Derivatore DR14/2, come giä sappiamo, at-
tenus il segnale che dovrä giungere sulle prese G 
- H , di 14 dB, pertanto sulla sua uscita sarä pre-
sente un segnale di: 

84,9 - 14 = 70,9 dBmicrovolt 

Sottraendo da questo segnale l'attenuazione in-
trodotta dal cavo coassiale per giungere alle prese 
H - G e l'attenuazione di passaggio e di uscita del-
la presa PP.4,2, su queste prese ci ritroveremo un 
segnale di: 

Presa H = 65,7 dBmicrovolt 
Presa G =OE 64,7 dBmicrovolt 

12° Per arrivare sull'uscita del Derivatore posto 
al 5° piano occorrono altri 4 metri di cavo coas-
siale, che attenuano il segnale di 1 dB, e 65 signi-
fica che sulla sua uscita saranno presenti: 

84,9 + 1 = 85,9 dBmicrovolt 

13° Poichä per quest'ultimo Derivatore abbiamo 
inserito un DR.20/2 che, come sappiamo, presen-
ta una attenuazione di passagglo di 0,8 dB, sul suo 
ingresso risulterä presente un segnale di: 

85,9 + 0,8 = 86,7 dBmIcrovolt 

14° Essendo presenti 86,7 dBmicrovolt sull'in-
gresso di questo Derivatore, potremo subito stahl-
lire quale segnale risulta presente sulle uscite. 
Sapendo che il Derivatore DR20/2 attenua il segnale 
di 20 dB, sull'uscita di collegamento per le prese 
avremo: 

86,7 - 20 = 66,7 dBmIcrovott 

15° Volendo conoscere quale segnale uscirä dal-
la presa L del 5° piano, sarä sufi ciente sottrarre 
ai dBmicrovolt disponibili l'attenuazione dei 4 me-
tri di cavo coassiale e l'attenuazione di uscita della 
presa PP.4,2: 

66,7 - 1 - 4,2 = 61,5 dBmicrovolt 

Per quanto concerne la presa I, dovremo sottrarre 
ai 61,2 dBmicrovolt present( sull'uscita passante, 1 

dB di attenuazione introdotto dal cavo coassfale, 
quindi avremo: 

61,5 - 1 = 60,5 dBmicrovolt 

16° Volando conoscere quale segnale risulta ne- • 
cessario applIcare sull'ingresso della linea di disco-
sa e sapendo che da questo Derivatore per 
raggiungere l'amplificatore d'antenna o il Divisore 
DIV.2 sono necessari 10 metri di cavo coassiale, 
che introducono una perdita di 2,5 dB, per questo 
implanto sett sufficiente un segnale di: 

86,7 + 2,5 = 89,2 dBmIcrovolt 

che potrete arrotondare a 89 dBmicrovolt. 
Nell'altro impianto visibile in fig.4 erano invece 

necessari ben 95 dBmicrovolt. 

Se in questo secondo impianto sostituirete il De-
rivatore DR.20/2 del 5° plano con un DR.14/2 e 
partirete con un segnale all'ingresso linea di soli 86 
dBmicrovolt, vi accorgerete che su tutte le prese 
giungerä ancora un segnale che non scenderä mai 
sotto i 58 dBmIcrovolt. 

Provate ad eseguire questi calcoli ed eventual-
manta anche a modificare la lunghezza del cavo 
coassiale, per verificara se risulta possibile e di 
quanto aumentare la distanza tra presa e presa.Nei 
nostri esempi abbiamo assunto come distanza ba-
se tra una presa PF.0 ed una PP.4,2 e tra un piano 
e l'altro, 4 meld, ma e ovvio che, all'atto pratico, 
essa può risultare superiore o inferiore. 

Poichä le misure possono variare da impianto ad 
impianto, una volta compreso come si dovrä pro-
cedere per la scene del Derivatore o del Divisora, 
sottraendo ad ognI passagglo le note attenuazioni, 
comprese ovviamente quelle del cavo coassiale, 
non incontrerete più alcuna difficoltä nel progetta-
re un qualsiasi impianto TV. 
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MICROSPIA TELEFONICA 
Sig. Gastaldello Michele - 

ROSSANO VENETO (VI) 

Questo semplice progetto penso poträ interes-
sare molti letton della Rivista: si fretta di una sem-
pilce microspia che consente di ascoltare, tramite 
una radio in FM posta a 10 o 15 metri di distanza, 
una qualsiasi conversazione telefonica. 

La particolaritä di questo circuito ä quelle di en-
trare in funzione automaticamente quando si alza 
la cornette del telefono e di non richiedere alcuna 
alimentazione esterna. 

All'ingresso del circuito dovremo collegare i due 
fili (bianco e rosso) della linea telefonica. Quando 
la cornette del telefono ä abbassata, sulla linea 
presente una tensione continua di circa 50 o 60 
volt che manda in saturazione il transistor TRS, il 
quale, a sua volta, interdice il TR2, utilizzato co-
me interruttore elettronico. 

B5X21 

PROGETTI 

ANTENNA 

ELENCO COMPONENTI 

R1 r. 1.500 ohm 114 watt 
R2 = 1.500 ohm 1/4 watt 
R3 = 180 ohm 1/4 watt 
R4 = 18.000 ohm 1/4 watt 
R5 = 56.000 ohm 1/4 watt 
R6 = 3.900 1/4 watt 
C1 = 5-20 pF compensatore 
02 = 4.700 pF a disco 

RUSSO 

ALLA LINEA 
TELEFONICA 

C3 = 10 mF elettr. 16 volt 
C4 = 2.200 pF a disco 
C5 = 10 pF a disco 
C6 = 4,7 mF elettr. 16 volt 
DZ1 = diodo zener 3,3 volt 1/2 watt 
TR1 = NPN tipo BF.198 
TR2 = NPN tipo BSX.21 
TR3 = NPN tipo BSX.21 
L1 = vedi testo 
RS1 = ponte raddr. 100 volt 1 amper 

BIANCO 
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In questa rubrica presentiamo alcuni degli 
schemi che i nostri letton ci inviamo quoti-
dianamente, scegliendo tra questi i più va-
lidi ed interessanti. Per ovvl motivi di tempo 
e reperibilità dei materiali non possiamo 
"provare" questi scheml, quindi per il loro 
funzionamento ci affidiamo alla serietà dei-
('Autore. Da parte nostra, controlliamo so-
lo se li circuito teoricamente può risultare 
funzionante, completandoI0, dove é necee-
sado, di una nota redazionale. 

In questa condizione pertanto la micro-spia ri-
suita spenta. 
Non appena si solleva la cornetta, la tensione 

ai capi della linea scende bruscamente bloccan-
do il TR3 e consentendo al transistor TR2 di en-
trare in conduzione. 
H TR2 svolge la duplice funzione di alimentare 

H circuito trasmittente con la tensione continua del-
la linea e di modulare la portante di AF tramite il 
segnale di BF ad essa sovrapposto. 
La sezione di AF, come si vede, ä costituita dal 

solo transistor TR1, un 8E198, che oscilla ad una 
frequenza compresa tra gli 88 e i 108 MHz, a se-
conda della regolazione del compensatore varia-
bile Cl. 
La bobina oscillatrice Li dovrä essere costitui-

ta da 7 spire di filo di rame (saldato o argentato) 
da 0,5 o 0,6 millimetri, avvolte con un diametro di 
4 millimetri. 
La presa centrale a cul risulta collegato il collet-

tore del transistor TR1 dovrä essere effettuata esat-
tamente sulla metá della bobina oscillante. Come 
antenna si poträ utilizzare uno spezzone di filo lun-
go 75 cm., collegato alla prima spira partendo dal 
lato del condensatore 02. 

Per effettuare la taratura consiglio di ricercare 
su un ricevitore in FM una frequenza libera e, col-
legato il circuito alla linea telefonica con la cornet-
ta sollevata, di ruotare il compensatore Cl fino ad 
udire sul ricevitore la nota di "linea libera" della 
SIP. Nel caso non si riuscisse a centrare la frequen-
za voluta, si poträ modificare la spaziatura delle 
spire della Ll. 

INDICATORE DI DIREZIONE PER CICLOMO-
TORI 

Sig.Panfill Fabio - ROMA 

Ho deciso di spedirVi lo schema di un progetti-
no che penso non "sfigurerä" nella Vostra simpa-
tica Rubrica "Progetti in Sintonia"; si tratta di un 
indicatore di direzione per ciclomotori che, con po-
ca spesa, poträ essere facilmente montato su qua-
lunque "motorino" che ne sia sprovvisto di serie. 
Pur trattandosi di un circuito non del tufo "ine-

dito", ritengo che possa ugualmente interessare 
soprattutto i meno esperti, che cercano sempre 
qualche progetto affidabile e facile da realizzare. 

Nel punto dello schema siglato con "A", dovre-
te collegare i due fill provenienti dalralternatore del 
ciclomotore; i quattro diodi 1N.4007 collegati "a 
ponte" raddrizzano la tensione fornita dall'alterna-
tore e consentono di alimentare un multivibratore 
astabile (vedl ICi) costituito da un integrato 
NE.555. 
La frequenza d'oscillazione di (Cl ä estrema-

mente bassa ed é determinata dai valor dei se-
guenti componenti: 

R1 = 22.000 ohm 
R2 = 100.000 ohm (trimmer) 
R3 = 62.000 ohm 
C2 = 10 microFarad 

Regolando il trimmer R2 dal minimo fino al mas-
simo, é possibile variare a piacimento la frequen-
za del lampeggio delle frecce. 

L'uscita di IC1, corrispondente al piedino 3, é 
collegata direttamente tramite R5 da 1.500 ohm al-
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la base del transistor di media potenza TR1, un 
PNP tipo BD.231. 
Tale transistor mediante un comune deviatore 

(Si) che dovrä essere montato sul manubrio del 
ciclomotore, pilota, a seconda della posizione di 
Si, le frecce di destra o quelle di sinistra. 

II diodo zener DZ1 da 15 volt che ho inscrito tra 
i piedini 8 e 4 di ICl e la massa potrebbe a prima 
vista sembrare superfluo, in quanto la tensione di 
alimentazione del circuito non dovrebbe mai su-
perare i 10 / 12 volt (con motore al massimo regi-
me), in realtä serve solo come protezione al 
circuito, per evitare che rapidi "picchi" positivi di 
tensione, non misurabili con un normale tester, 
possano danneggiare IC1. 

La potenza delle lampadine di ciascuna freccia, 
pilotate dal proprio relé, dovrä assere scelta in base 
alla massima corrente che ë in grado di fornire l'al-
ternatore; a titolo informativo posso segnalare che 
io ho utilizzato due lampadine da 5 watt 6 volt per 
ciascuna treccia. 
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R1 = 22.000 ohm 1/4 watt 
R2 = 100.000 ohm trimmer 
R3 = 62.000 ohm 1/4 watt 
R4 = 10 ohm 1/2 watt 
R5 = 1.500 ohm 1/4 watt 
R6 = 2.200 ohm 1/4 watt 
C1 = 470 mF elettr. 25 volt 
C2 = 10 mF elettr. 25 volt 
C3 = 10.000 pF poliestere 
C4 = 10 mF elettr. 25 volt 
DS1 = diodo al silicio 1N.4007 
DS2 = diodo al sllicio 1N.4007 
DZ1 = diodo zener 15 volt 1 watt 
TRI = PNP tipo BD.231 
IC1 = NE.555 
Si = deviatore con posizione centrale 
RS1 = ponte raddr. 50 volt 1 amper 
Reli 1 = 6 volt 1 scambio 
Relé 2 = 6 volt 1 scambio 



Lny Ýrq-9,3 Tow 

CHIAIVIATE 
051-46.11.09 
PER 
CONSULENZA 
TECNICA 

Cuesto servizio che la rivista met-
te a disposizione di ogni lettore 
pub essere utilizzato solo ed 
esclusivamente nei seguenti gior-
ni: 
ogni Lunedi dalle ore 9 alle 12,30; 
dalle 14,30 alle 19; 
ogni Sabato dalle ore 9 alle 12.30. 

Solo in questi due giorni della set-
timana (escluso i festivi o in casi 
particolar01 tecnici sono a dispo-
sizione per poter risolvere nel li-
mite del possibile le vostre riche-
ste. Non telefonate per consulen-
za in giorni diversi. 

IMPORTANTISSIMO - Slate sempre 
brevi e concisi, non tenete I tecnicl 
troppo al telefono, ricordatevi che al-
tri lettorl attendono che la linea risulti 
libera per poter esporre 1 loro quesiti. 
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ranasonic 
Office Automation 

KX-P1592 
136 col. (233 in compresso) 

• 180/270 cps in Draft, 154 in compresso, 38 in NLC) sole-
zlonabill mediante selettori. 
• Bldirezionale ottimizzata per caratteri, monodirezionale 

in grafica 
• Complete gamma di passi di stampa, totale pilotabilitš via 
software e da tastiera operatore 
• Trattore a spinta (Ideate per bolle e fatture al banco) e 
frizione per fogli singoli di serie 
• lntroduttore automatic° loge singoli (opzionale) 
• Assieme di comandi per word processing (allineamento 
destra e sinistra, centratura ecc.) 
• Possibile inserire modulo continuo anche da sotto con 
trattore opzionale 
• Interfaccia parallela Centronics di serie; 
RS232 con DTR e Xon/Xoff opzionale 
• Compatibile con Epson FX100, con set IBM Matrix, IBM 
Cl e G2 
• Buffer 7KB aumentabile a 3oKB 

KX.P1595 
136 col. (233 in compresso) 

• 240/360 cps in Draft, 205 in compresso. 51 in NLO sele-
zionabili mediante selettori. 
• Bidirezionale ottlmizzata per caratteri, MOnodirezionale 

in grafica 
• Completa gamma di passi di stampa, totale pilotabilitä via 
software e tastiera operatore 
• Trattore a spinta (ideate per bolle e fatture al banco) e 
trIzione per f ogli singoli di serie 
• Introrluttore autoMatico fOgli singoli (opzionale) 
• Possibile inserimento modulo continuo anche da sotto 
con traitor° opzionale 
• Inter( accia parallel:1 Centronics e RS232C con OTR e 
Xon/Xoff di serie 
• IBM Matrix, IBM Cl e G2, DIABLO 630, Epson FX100 
• Buffer 15KB aumentabile a 47KB 

KX-P1540 
136 col. (233 in compresso) 
TESTINA 24 AGRI 

• 240/300 cps in Draft, 172 in compresso, 67 in LC sele-
zionabili mediante selettori. 
• Bidirezionale oitimizzata per caratieri, monodirezionale 

in grafica 
• Completa gamma di passi di stampa, totale pilotabilitä via 
software e da tastiera operatore 
• Inserimento contemporaneo di modulo continuo e fogli 
singoli 
• Compatiblle DIABLO 630, EPSON L01500. IBM PROPRIN-
TER, con set IBM Matrix, IBM Cl e G2 
• Introduttore automatic() togli singoli (opzionale) 
• Interfaccia parallela Centronics e RS232C con DTR e 
Xon/Xoff di serie 
• Buffer 13,5KB aumentabile a 45.5KB 

Per informazioni rivolgersi a 
NUOVA ELETTRONICA 
o ai Concessionari di zona 



PERSONAL COMPUTER PC 1640 

OGNI SOLUZIONE 
E' AD ALTA DEFINIZIONE 

rinonclora.ncouistafeunherson21 Computer con 
buone prestazioni grafiche significara dire addio 
a una buona parte di denaro. Questo, prima che 
arrivasse il PC 1640 Amstrad. II primo Personal 
Computer professionale che pub permette-si 
contemporaneamente unbltissima risoluzione 
grafica, sia in bin che a colori, e un prezzo vera-
mente accessible. 
Vasta gamma di modelli accompagnati da una 
ineredibile chiarem sia nei testi, sia 
nella grafia,,  con una ecezionale riso-
luzione a colori EGA di 640 x 350 pun-
ii Hercules 720 x 350 in bin. • 
Superveloce (CPU 8086 a 8 Mhz) ma 
sempl ice da usare, PC 1640 Amstrad e 
compatibile MS-DOS, in grado clue di 
wilizrare la più ampia libreria di pro-
graMbi attualMente in COMMerCiO. 
PC 1640 Amstrad č disponibile rick 
versioni: 
PC 1640 SD-AID 
M1/n, Singolo Drive 360K 1999.000.M 
PC1640 DD-MD 
b/n.Doppio Drive 360K 1.1.249.000 4 M 
PC1640 HD-MD 
b/n, Hard Disk 20Mb L1999.000+ IVA 

MOM« 
sundard 

A 
Monica-ad obu 
definirionc. 

Fotografia originale 

PC iš4o so-w 
Singolo Drive 360K 1.1.349.000 +IVA 

PC 1640 DD-CD 
Doppio Drive 360K 11.599.000 +IVA 

PC 1640 HD-CD 
col.. Hard Disk 20Mb L2.349000+ IVA 
PC 1640 SD-LCD 
Col., Alta Def., Singolo Drive 3601C L1.599.000+ IVA 
PC 1640 DD.ECD 
col., Alu Def. Depio Drive 560K L1.849.000 'IVA 

__essämäss 

tereeeree 

1 64 0 

PC 164o 111),ECD 
col.. Alta Def., Hard Disk 20Mb L.2.599000+ lu 
Video grafico, Tastiera, Mouse, RAM 640K, soft-
scare MS-DOS e GEM inclusi. 
Uneccezionale rappono qualità-preuo che carat-
terizra l'intera produzione Amstrad, (runo di una 
precisa filosotla aziendale. produrreapparecchia-
ture eleuroniche in grandi quantitativi per man-
tenere sempre prerri estremamente accessibili 

ed ottenereuna quanta superioregaran-
tio in Italia da una souda struttun di 72 
entri specializzati. 

1 prodotů Amstrad sono disponibili 
press° i miglioti Computer Shop, le ca-
tear Expert (pag. gialle), Ele (02-
646781), per ‚'industria presso Silver-
star (02-4996)e Claitton (02-3010091). 

Compatibile EGA I HERCULES I MDA I CGA 

Per informazioni inviare 2: AMSTRAD S.p.A. BUSINESS DIVISION 20156 MILANO Riccione. 14 Tel. 02132.70.741 (rie. aul.) 

' IVA esclusa 

N. ELE 12 
Nome   Cognome   

Via   Cap   Cluj 

Soc   

Prov   Tel   
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